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i cerca di ripetere in grande stile l'operazione Feltrinelli su cui la DC 
andusse la campagna elettorale nel '12. Dietr.o c'è la volontà di Fanfani 

;~ e . Cefis di aprire una crisi di governo e andare alle elezioni anticipate 
n 

stl 

em.GRAN'DE MANIFESTAZIONE DI OPERAI E SOLDATI A LISBONA 
D di 

~~Nazionalizzate le banche, arrestati 
nr" 

anI; 
c~ 

,den 
grossi industriali e finanzieri 

: ~Conferf!1ato il ruolo del. segret.a~io della. DC. Osorio, nel tentativo gol~ista - -: ~ecine di migliaia ai 
Ubi funerali del soldato UCCISO - Vlgl'lanza di massa contro le manovre del'lmperlahsmo e la NATO 
'fO, 
he LISBONA, 14 - Mentre 
'onl telefoniamo, una straordi­
. naria mani1'estazione popo­
O lare sta percorrendo le 
;ibi strade di Lisbona. Le fab­
eme briche si sono svuotate 

nelle prime ore della mat­
tinata. Decine di migliaia 

p ~ di operai seIlZia che vi fos­
~ l se alcuna indicazione di 
'ca, sciopero, sono usciti in 

siI corteo dalle fabbriche per 
El CC partecipare ai funerali del 
e U' soldato ucciso nel bom-

bardamento della caserma 
! de "RAL l Ua « Sacavem »), 
ste! iJ.urante il tentativo golpi­
e i ~ta di martedì. 

dc Si è formato un enorme 
, corteo, con alla testa le 
e o <'olonne degli operai della 
eia! ThP (la società di na<viga­
atiet zione aerea) e dei cantieri 
ani LISNAVE_ AI corteo pr~n-
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Madl"id _ GU studenti 
innalzano bandiere 

portoghesi 

M'ADRID, 14 - Gli 
studenti dell'università 
di Madrid, che da mesi 
affiancano, con scioperi 
e dimostraZ'Ìoni di mas­
sa, il crescendo di lot­
t.a della classe operaia 
spagnola, hanno- oggi, 
con una significativa 
manifestazione, espres­
so il loro appoggio al 
movimento rivoluziona­
rio del vicino paese. Al­
la notima del fallito, 
colpo di stato, in diVer­
si edifici dell'università I 
sono state innalzate 
bandiere portoghesi, so­
no apparsi cartelli di 
sostegno all'MF A e alla 
lotta delle masse porto­
ghesi. La ~lizia è su­
bito intervenuta per to­
gliere bandiere e cartel­
li. Troppo poco per e­
sorcizzare !'influenza 
del movimento po~lare 
portoghese, m una Spa-

se dappertutto le nuove in­
segne: « Banco do POvO», 
« Banco proletario», «Ban­
co do 25 Abril ».... A mez­
zogiorno, terminati i la­
vori, i bancari si sono ag­
gregati alla manifestazione. 

Questo non è che un 
piccolo frammento della 
straordinaria mobilitazio­
ne proletaria in corso in 
tutto il paese. Di ciò che 
hanno fatto gli operai, i 
braccianti, gli studenti in 
questi giorni e in queste 
ore è difficile tracciare un 
quadro completo. Si sa 
della deCÌlsione delI'assem­
blea degli operai della TAP 
martedì notte, di utilizzare 
gli aerei civi'li per voli di 
ricognizione sulle coste e 
sui confini, per « tenere 
d 'occhio» le manovre aero­
navali della NATO che so­
no in corso nel!' Atlantico . 
La decisione è stata messa 
in atto, e il COPCON, il 
comando operativo sul 
continente, ha ringraziato 
gli ope:r>ai per il « senso del 
dvismo» dLmostrato. 

In numerose zone del 
sud i braccianti hanno oc­
cupato i latiJondi, forma­
to picchetti per controlla­
re le strade, e pattuglie 
che vanno in cerca degli 
agrari. Con grande giubi­
lo vengono accolte le no­
tizie sugli 'arresti d~ in­
dustriali e banchieri. Sino 
ad ora sono stat( arrestati, 
oltre ad alcune decine di 
ufficiali, i fratelli Espirito 
Santo e alcuni amministra­
tori del 'loro impero finan­
ziario, i fratelli Jorge e 
José de Melo , padroni del­
la CUF, la più grossa so­
cietà monopolis1ica porto­
ghese con ramificazioni in 
tutti i settori produtti·vi e 
nelle ex-<!olonie, Quirino 
Dos Antos, presidente del­
l'ex « Banco de Alenteko», 
e numerosi altri pesè:cani 
del capitale finanziario e 
industria:le ·portoghese. Tra 
questi spicca il nome di 

( Continua a pago 6) 

Grande 
manifestazione 

operaia a 
Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 
14 - Ogg<i per lo scio­
pero genera:le provincia­
I~ ' sui temi dell'occupa­
zione, agricoItum, inve­
stimenti le fabbriche e 
le scuo-Ie erano deserte. 

Al corteo più di 5.000 
operai gridavano slo­
gan contro il go-verno 
Moro, per la sicurezza 
del posto di lavoro; in 
testa c'erano gli operai 
dell'Omeca, e quelli del­
la telefonia in cassa in­
f;eg>razione (Sielte, Sip, 
Siemens). 

Durante il percorso 
una venflina di fascisti 
hanno cercato di provo­
care facendo il saluto 
romano: subito gruppi 
di o~rai si sono stac­
cati dal corteo per in­
seguirli non{)stante coro 
doni di polizia e di sin· 
dacal!ìsti cercassero di 
impedirglielo. . 

Il comiziio l'ha tenu· 
to Aride IWssi della 
UiI, parlando ancora 
una vo-lta sugli « investi­
menti che devo-no esse­
re fatti» e accennando 
alla possibilità di uno 
soiopero generale. Quan· 
do è salito sul palco il 
sindaco Dc gl6. o-perai 
della Sielte hanno ab­
ba-ndo-nato la piazza! 

A tutti 
compagni 

Perché i compagni ab· 
biano un quadro chiaro 
della nostra situazione_ 
finan:iliaria pubblichia· 
mo nelle pag;ine interne 
un riepilogo della sotto­
sccizione a tutt'oggi. 

RicQrdiamo che la 
sottoscrizione di feb­
braio si è chiusa 5 mi­
lioni sotto l'obiettivo, 
che questi 5 miliQni an­
davano raccolti con la 
massima urgenza, e che 
il gettito della sottoscri­
zione di marzo doveva 
avere un flusso conti­
nuo. Di conseguenza la 
sottoscri~one dQvrebbe 
essere oggi a circa 20 
milioni. 

I compagni possono 
vedere la differenza, e 
rendersi conto del pe­
ricolo al quale ci stia­
mo es~nendo. 

n governo verso la "verifica" 
del vertice sull'ordine pubblico 

ROMA, 10 - Reale, ministro della 
giustizia: «Non si è parlato della 
legge relativa agli adempimenti per 
il voto ai diciottenni. Ne discuterà il 
vertice di lunedì lO. Colombo, ministro 
del tesoro: «Non si è parlato della 
Montedison ». Spadolini: «Una nuo­
va riunione del consiglio dei mini­
stri dovrebbe svolgersi prima di Pa­
squa. Faremo certamente ciò che non 
abbiamo fatto oggi» . Oueste le di­
chiarazioni sulla riunione del consi­
glio dei ministri di questa mattina. 

Ci sarà una nuova riunione del go· 
verno Moro prima di Pasqua? Gli av­
venimenti di questi ultimi due giorni 
stanno ormai caricando il «vertice» 
della maggioranza rinviato a lunedì 
del significato che aveva la « verifica 
d'autunno» per il govemo Rumor: 
verifica di un equilibriO destinato 
inevitabilmente a rompersi, con l'in­
cognita del come e con che tempi 
avverrà la rottura. 

Il rinvio del vertice (causa la feb­
bre di Gui: sta davvero prendendo 
antibiotici, ha garantito il ministero 
degli Interni per tranquillizzare il pae­
se) ha rivelato esplicitamente come 
lo stesso schieramento che allora 
premeva per la rottura subito e le e ie­
zioni anticipate stia lavorando attiva­
mente nella stessa direzione: questo 
è il senso delle «pressioni» fanfa­
niane e delle minacce della destra 
socialdemocratica in difesa delle ri­
spettive proposte di legge forcaiole 
sull'ordine pubblico. Se il vertice fos­
se stato fatto giovedì sera al ritorno 
di Moro da Dublino, le probabilità di 
rottura sarebbero state ottime . 

Contemporaneamente il padrone 
Cefis dava esecuzione alla minacc ia 
lungamente ventilata di dimetters i 
dalla presidenza della Montedison. 

Dietro queste dimissioni c'è la 
messa in discussione dell'intero equi­

(Continua a pago 6) 

AGNEtLl PAGA 6.000 INVECE DI 12.000! 

Mirafiori e Rivalta ferme 
contro il furto della contingenza 
Due giorni di lotta - Fermate anche alla Cromodora - Scio­
pero aHa Spa Stura e SOT 
ULTIMORA 

TORINO, 14 - Tutta la 
131, l'unica lavorazione og­
gi in proouzione a:lle car­
rozzerie di MirafiQri, è 
bloccata. I dirigenti sono 
stati costretti a scendere 
nelle officine, cosa che non 
succedeva da anni, per 
trattare. Gli operai hanno 
rifiutato la proposta di 
Agnelli che concedeva il 
pagamento delle ore di 
sciopero di giovedì sera e 
di oggi in cambio del re­
cupero della proouzione. 

TORINO, 14 - Agnel­
ili non l'ha fatta franca. 
I! furto sulla contingenza 
(6.000 lire in media invece 
delle 12.000 dell'accordo) 
ha incontrato una risposta 
decisa. Ieri alle Carrozze-

rie di Mirafiori, al montag­
gio della 127 gli operad, 
vista la busta, sono scesi 
in sci·opero. Sono seguite 
a ltre fer,mate in vernicia· 
tura e in pomiciatura. La 
direzione ha messo in !!i. 
bertà tutta la 127: nei re· 
parti Si è subito formato 
un corteo che h·a girato 
per la fabbrjca. Alle 22 
anche tutta la 131 è stata 
messa. in libertà, qua.ndo 
già la produzione era pra­
ticamente fatta. A Rivalta, 
al secondo turno di !ieri, 
tutta la Carrozzeria si è 
fermata, in seguito allo 
sciopero del reparto della 
128 familiare: gli operai 
hanno chiesto le 12.000 li­
re, H pagamento della man­
data a casa di gelll1aio, il 
r imborso dei soldi che la 
Fiat, in seguito ad uno 

gna già scossa, oltre 
che da un significativo 
fermento nelle Forze 
Armate, da un'ondata di 
lotta operaia senza pre-

I 
cedenti, e che non ac­
cenna a calare. 

cipale Si ,aggiungevano al­
t~i piccoli cortei provenien­
t\ da tutte le fabbriche 
minori, dai quartieri, dalle 
scuole. Tutti si sono d:ret­
ti alla caserma « RAL 1», 
innegg:iando all'unità del 
Popolo con i soldati. Allo 
a!rivo degli operai dinan­
Zl alla oaserma si è veri­
ficata una scena entusia­
smante. I soldati sono usc:­
ti in massa hanno abbrac­
ciato la gen:te, hanno solle-

Manifestazione di braccianti nel sud del Portogalfo. In questi giorni, centinaia 
di tenute terriere sono state occupate dai contadini senza terra e dai braco 
cianti. Alla 'notizi-a del tentativo di golpe, le masse proletarie del sud del 
paese hanno organizzato una rete di controllo su tutte- le strade 

Perquisizioni e provocazioni 
dopo l'esplosione di Napoli 

sciopero di reparto, aveva 
tmfugato a tutta la linea. 
Di fronte al rifiuto della 
trattativa da parte azien­
dale, tutta la carrozzeria 
si è fermata. Qui Agnelli 
non ha osato mettere in 
liber.tà nessuno. Altre fer­
mate ieri 8Jl1che alla Cro­
modora, sempre sulle trat­
tenute. I! meccanismo del­
la truffa fa seguito ad una 
decisione dell'Unione Indu­
striale e basa il computo 
della contingenza sulle ore 
effettivamente lavorate; 
tutte le ore di Cassa inte­
grazione quindi non vengo­
no cacolate. Il tutto è ag­
gravato dal fatto che i sol­
di della contingenza sono 
fuori paga base e questo 
significa che ad un'even­
tuale richiesta di aumenti 
salariali parte dei soldi 
della contingenza potran­
no tranquillamente essere 
inglobati sulla paga base 
con un aumento reale sul­
la ca,rta ma inesistente nel­
le tasche: lo stesso trucco 
è riuscito con l'accordo de­
gli elettrici. 

Oggi ai secondo turno 
sciopero dall'inizio del 
montaggio alle carrozzerie 
di M: rafiori . Mentre scri­
viamo tutta la lavorazione 
è ferma, e l e lavorazioni 
a valle sono ferme. Gli o­
perai chiedono il pagamen­
to delle 12.000 lire e l'ora 
di salario rubata ieri sera. 

ORA AHeHE l cpLPE 

ABORTISCO~O ! 

vato sulle spalle in trionfo 
alcuni operai col pugno 
chiuso. Per la pr~ma volta 
dal 25 a;prile i soldati han­
no partecipato alla manife­
stazione armati. Dalla ca­
serma si è mosso un nuo­
vo, immenso corteo aper­
to dai cordoni formati as· 
sieme dagli operai della 
LISNAVE e della TAP, e 
dai soldati della caserma 
«RAL l)l. 

« Fucilazione immediata 
dei golpisti)l « Giust:zia 
popolare» « Armi p~r il 
popolo» « Impenallsmo 
fuori dal Portogallo» so~o 
"li slogan che hanno risuo­
~ato per tutte le vie di 
Lisbona. 

Sono gli stessi con cui 
si conclude un appello vo­
tato all'unanimità della as­
semblea dei soldati del-

la «( RAL 1)) giovedì sera. 
L'appello afferma la ne­
cess:tà di estirpare sub~to 
le mdici del fascismo, che 
sono nel potere del grande 
capitale, chiede la fucila­
zione immediata « sia dei 
militari che dei civili im­
plicati nella controrivolu· 
zione)l, afferma che non 
tutti i reazionari sono sta· 
ti ancoroa smascherati e 
che essi godono ancora di 
coperture e protezioni, e 
<;i conclude chiedendo lo 
armamento del popolo. 

Al corteo s: sono aggiun­
ti verso mezzogiorno più 
di 5 mila bancari al gri­
do di « potere al popolo ». 
I bancari hanno lavorato 
sodo in questi giorni : da 
martedì sera hanno occu­
pato in permanenza gli 
istitut: di credito « per im-

pedire fughe di capitali». 
Come gli operai delle fab­
briche hanno, costruito 
grandi pannelli con le fo­
to dei dirigenti « riGerca­
t:)l e con i nomi e i nu­
meri di targa di tutti gli 
« individui sospetti di con­
t rorivoluzione ». Alle tre 
del mattino di oggi, è sta­
to diffuso dalla m'Clio il 
decreto di nazionalizzazio­
ne delle banche, la prima 
misura del Consiglio della 
Rivoluzione. In poche . ore 
tutte le insegne delle gran· 
di banche di Lisbona sono 
state smontat.e. 

Al posto dei vecchi nomi 
«( B anco Nacional Ultra­
marino)l, « Banco portu­
gues do Atlantico)l, « Pin­
to e Sotto Mayor)l, « Espi­
rito Santo», « Borger Ir­
mao l), ecc.) sono compar-

Nelle perquisizioni in casa dei compagni vengono sequestrati libri, opuscoli, 
giornali - Bestiale interrogatorio imposto ad Alfredo Papale in ospedale 

La gestione delle indagi­
ni sulla esplosione di Fuo· 
rigrotta sta assumendo -
come era ampiamente pre­
vedibile ed era stato da 
più parti previsto - l'a­
spetto di una Tiedizione di 
quel clima di « caccia al 
sovversivo» su cui An­
dreotti aveva incentrato la 
campagna elettorale demo­
cristiana nel '72. 

Perquisizioni in tutta 
Italia; sarebbero addirit­
tura 1.000 gli indirizzi tro­
vati nelle agende di Giu­
seppe Principe, e tanto ba­
sta alla polizia ed alla ma­
gistratura per entrare nel· 

la casa di qualsiasi compa· 
gno, sequestrare li!Jri, opu· 
scoli, agende, appunti o , 
come ci informa l'agenzia 
di stampa ANSA, collezio· 
ni del quotidiano I! Mani· 
festo. Perquisizionu anche 
nelle sedi pubbliche dri 
organizzazioni rivoluziona­
rie e comitat i antifascisti, 
ce!'CaJldo di coinvOllgerle 
nelle att'Ìvità dei NAP gio­
cando sul:l'equivoco, e gru. 
zie alla dispemiJbilità delila 
stampa reazionaria e fan· 
faniana che in questo stes­
so numero documentiamo. 

Il bersaglio immediato 
di questa campagna rea· 

zionaria è Lotta Continua. 
I! Questore di Napoli ha 
fatto tutto quello che era 
possibile per accreditare 
una « pista» inesistente 
che porterebbe diritta e 
filata alla nostra organiz­
zazione, passando attra­
verso ad una delle iniziati· 
ve che più ha disturbato e 
impaurito le forze reazio­
narie di Napoli: il centro 
antifascista proletario e la 
mensa dei bambini prole­
tari di Montesanto_ 

Ma la campagna d 'ordi­
ne mira più in alto. Il mi­
nistro dell'interno Gui , che 
ufficialmente dovrebbe es-

sere a letto con l'influen­
za, non ha perso l'occasio­
ne per rilanciare la teoria 
degli opposti estremismi, 
menandone vanto. I gior­
nali fanfani ani s i sono but­
tati sul nome di Roberto 
Mander, fatto « scivolare» 
ieri dagli inquirenti come 
presunto appartenente ai 
N AP - ma sulle cui trac­
ce, a giudicare almeno da 
quanto scrivono i giornali, 
la polizia dovrebbe- essersi 
messa da oltre un mese -
per oolilegare ai NAP 
il IIlOme di VI3IlpTeda, 
dall'altro la strage del-

( Continua a pag. 6) 

Sciopero di tre ore alla 
Spa Stura in sostegno del· 
la trattativa. Ottima riusci­
ta alle meccaniche, molto 
meno buona in carrozzeria. 
Alla Sot lo sciopero è s ta · 
to di sei ore. Ovunque mol­
to viva la discussione sul 
furto dei soldi della con­
tingenza. 

LECCE, 14 - Si è con­
clusa con una piena vitto­
ria operaia la lotta degli 
operai della Fiat Allis con­
tro il licenziamento di 24 
operai di una ditta di pu­
lizie interna allo stabili­
mento. Sono stati molti 
g:orni di lotta dura, con 
cortei picchetti, scioperi in­
terni. Ieri i 24 operai sono 
stati riassunti. 



2 - LOTTA CONTJNUA Sabarto 1'5 marzo 197 b 
--------------------------------------------------------------------.----------------__ JSa a 

Un articolo del responsabile della commissione scuola 

Perché (e per cosa) 
. hé)nno votato gli studenti 

Con questo articolo apriamo la discussione sulle prospettive del movimento dopo le elezioni - Dietro l'astensionismo 
un'analisi di classe sbagliata - Ancora sui delegati di classe: una battaglia politica ({ banco a banco )) - Sviluppare l'or­
ganizzazione rappresentativa degli studenti - Vincolare gli eletti alla disciplina di movimento 

A ·tre settimane dalle elezioni scol:astich:e, né u PDUP 
né Avanguardm Operaia si S'ono anCQra, pubbl!icameme, 
posti il primo el'emeT/Jtare int.enrogativo cO.111seguente alla 
olamorosa sconfitta delle posizioni (JJStensà:oniste: se, cioè, 
non fosse stato più saggio e cor:reUo patrtecipare ai/;Ze ele­
~oni. l .n questa ineffabile sventatezza sta la ohiave della 
i11Tesqxms'abWi:tà politica dii queS'tii g,rwppi; tut,ti lì ad 
esaminare i Il comportamenti cOTIitradiltitori» degùi stu­
denti ·e ness·W7VO -che Si chkeda quJale gìganrf!esoo errore 
d'i previsione politica ci S!ia dietro e q,1Ulili risultati posi­
tWi pe.r la si1Wstra rivoluzionar4:a CllVIl"ebbe avuto una 
diversa tatUva .el'et:tOfl"'ale. 

Btisogrna ,naprar.tire da capo, quindi, 'es'SleTIe paZienti e 
affronta1"e i nodi poUtici e ,tooricri afUa. bOiro cmgitne. 

Ci spiegava un mese fa 
il Quotidiano dei Lavorato­
ri che « l'astensionismo è 
forte in città come Roma, 
Napoli, Milano» e che 
« queste città sono da sem­
pre il cuore della lotta 
studentesca ». 

E' chiaro ohe, se questa 
logica e questa « teoria 
delle zone forti» non ven­
gono rovesciate, non è poso 
sibile fare un solo passo 
in avanti. Il disprezzo per 
le masse, gli insulti nei 
confronti del movimento 

. che in questo periodo il 
Pdup e AvangUardia Op'e· 
raia diffondono copiosa­
mente sono esattamente la 
m;mifestazione puntuale -di 
questa inéapacità profon­
da di capire il movimento 
di comprenderne tutta la 
complessità e la ricchezza. ' 
Al di là delle rituali affer­
mazioni sul « nuovo» e sul 
« diverso» che la -lotta de­
gli studenti esp.rimerebbe, . 
rimane infatti inalterata 
l'analisi che questi gruppi 
conducono sulle esigenze 
degli studenti, sui loro 
comportamenti, sulle loro 
tendenze. n movimento 
degli studenti sarebbe for­
te a Milano, là pulserebbe 
il suo cuore perché è nel­
le scuole di questa città 
che più profonda e radica­
le sarebbe l'estraneità tra 
istituzione e . masse, più 

« complessiva» 'la loro co­
scienza, più « avanzato» il 
loro j>rog.ramma; conse­
guente la loro capacità di 
individuare il carattere re­
pressivo degli organi col­
legiali e la loro volontà di 
rifiutarli con l'astensioni­
smo. 

Nelle altre città - a 
parte poche eccezioni - il 
movinlento sarebbe più ar­
retrato e starebbe oggi 
percorrendo un itinerario 
graduale già consumato a 
Milano; da questo derive· 
rebbe una scarsa autono· 
mia nei confronti della isti, 

. tuzione che porterebbe gli 
studenti a -cadere nella 
trappola della cogestione, 
e a muoversi su un pro­
granuna « piattamente eco­
nomicistico ». 

In queste valutazioni 
(non forzate ma r1portate 
fedelmente) ci sono due 
gravissimi errori che stan­
no dietro la povertà deHa 
linea di A.O. e Pdup nel­
la scuola. Il primo è di 
non rendersi conto che il 
movimento oggi esiste in 
quanto e soprattutto mo: 
vimento di massa di di­
mensioni nazionali con la 
sua complessità e la sua 
straordinaria estensione ' 
e che la sua forza 
non è più rappresenta­
ta dall'aderire di mol­
te situazioni alle roocafor-

si di esperienze periferiChe 
alle punt~ più avanzate, 
quanto pIUttosto dalla o­
mogeneità sostanziale del­
le masse studentesche, del­
le loro avanguardie, delle 
loro piattaforme e forme 
di lotta, dal coincidere e 
dall'unificarsi dei program­
mi e delle iniziative non 
dentro una generica me­
dietà, ma a un livello a­
vanzatissimo di iniziativa 
anticapitalistica nella scuo­
la. Questo oggi - ed è un 
grosso fatto positivo -
non consente più di distin­
guere tra « zone avanzate » 
e « zone arretrate», testi­
monia della permanenza e 
della stabilità dell'iniziati­
va studentesca dentro tut­
te le città e le scuole, im­
pone che il giudizio sullo 
stato del movimento ten­
ga . costantemente conto 
della sua interezza. n se­
condo errore che questi 
compagni compiono con­
siste nel non comprendere 
come oggi - ai Uvelli at­
tuali raggiunti daUa crisi 
economica e dalla sua in­
cidenza sulla condizione 
delle masse popolari e del 
proletariato giovanile - il 
programma degli obiettivi 
materiali sia necessaria­
mente queHo che unifica la 
gran parte degli studenti, 
che questa materialità non 
ne riduca la dimensione 
politica, ma si riveli piutto­
sto l'unica capace di ag­
gredire la contraddizione 
principale della scuola ca­
pitalistica in questa fase 
e di omogeneizzare ·le d~­
verse componenti dello 
strato studentesco; e che, 
conseguentemente, solo a 
partire da una 'lotta in­
transigente per la difesa e 
l'ampliamento della soola­
rità di massa e contro la 
selezione economica è pos-

Risultati delle elezioni stu­
dentesche in alcune città 

Bergamo_ Su lO scuole 
(con succuI\Sali in provin­
cia) - per complessivi 37 
seggi - otto liste Fgci han­
no ottenuto 13 'seggi, due 
lilSte di movimento 2 seg­
gi, una Hstadi sinistra l 
seggio, Comunione e Li­
berazione cinque liste 5 
seggi, undi<:± altre liste di 
centrò e destra hanno ot­
tenuto 16 seggi. Comples­
si'Vamente 16 seggi su 37 
a.l'la sinistre. Ha votato, in 
città, solo ,i'l 43%, in segui­
to a ,una forte campagna 
astensionista. 

A Lovere, in due scuo­
le, 4 seggi a due liste di 
movimento, 1 aLla Fgci, e 2 
seggi di centro. 

Savona 8 scuole. Sono 
state 'Presentate due liste 
di movimento (2 seggi) e 
7 li!Ste unitar~'e (Fgci, Fgsi, 
sinistra DC e indipendenti 
1'7 seggi) . Al Ragionieri 1a 
lista rilvoluzionaria; in 
c-ontrapposizione a quella 
"W1itaria", ha perso (7% 
dei voti). Al professionaJle, 
due seggi alla lista di 
movimento (due compagni 
di LC). IaJ. totale l-a sini­
stra ha preso 19 seggi su 
cilrca 30. 

Genova 35 scuole. Sono 
state presentate 35 liste di 
Fgci e Fgs unite, 2 liste 

di Ops e due liste di mo­
vimento. Le liste Fgci han­
no ottenuto 74 seggi (41 ai 
teonici, 18 ai licei!, 9 agli 
artistici e 6 ai magistra;Ii). 
Le liste Gps non hanno 
ottenuto -seggi, mentre 2 
seggi \Sono andati alle li­
ste di mov,imento. In tutto 

. quindi la sinistra ha- pre­
so 76 seggi. 

La Spezia lO scuole. 
(Più 3 .a Sarzana, dove .3:1 
Ragionieri si è presentata 
una lista Cps che ha ot­
tenuto il 20,5% dei voti 
e 1 segg.iQ) - votanti 7.173 
(80%). In tutte le scuole 
sono state presentate .liste 
unitarie, prop.oste attraver­
so iiI comitato di coordina· 
mento .dei -delegati (dove 
è egemone la Fgoi) cui si 
sono contrapposte liste de­
mocri:stiane e di destra. 
NeUa sola La Spezia le li­
ste di sinistra hanno ot· 
tenuto un ,totale di 3.938 
voti e 25 seggi! su' ciTca 
40 . 

Trieste 18 scuole. In 
ogn-una è stata presentata 
una lista ·di movimento, e 
in 4 scuole 4 <liste con 
Fgci e Fgs unite. Alle liste 
di moV'i!mento sono andati 
36 seggi, a quelle della 
Fgci 4 seggi, 20 al centro 
e 4 .ai fasCÌ!sti. La sinistra 

ha ottenuto quindi un to­
tale di 40 seg'gÌ!su 64. 

Ravenna lO ·scuole. So­
no .state presentate lO li­
ste dei consigli dei dele­
gati egemonizzate dalla 
Flgci. La s:nistra ha, per­
so 28 seggi su 36. 

Lugo di Romagna 5 scuo­
le. Anche qui sono state 
presentate ,solo 'liste di 
movimento. La sinistra ha 
preso 12 seggi su 17. 

Faenza . su 5 scuole le 
liste di movimento (ege­
monizazte anche qui daMa 
FgcD hanno ottenuto 16 
seggi su un totale di: 23_ 

Fidenza 3 scuole. Sono 
'state presenta.te tre liste 
unita.ri'e (due con la par­
tecipazione dei Cps) che 
hanno ottenuto òn tutto 6 
seggi (su lO circa). Ai Cps 
sono andati due seggi. . 

Treviso 9 scuole. Sono 
state presentate otto liste 
dai « Com:tJa,ti di lotta» 
(organismi unitaZ:i della si­
nistra r,i:voluzionaria) e 
tre liste del,la Flgci. 19 seg­
gi sono a.ndati alle lilste di 
movimento, 3 alla Fgci, 9 
alla DC e 4 a liste di cen­
tro-destra (22 se~gi su 35 
alle sinilstre). 

sibile battersi contro la te per classe»; infine ha 
selezione meritocratica e scritto: « l'obiettivo dei de­
l'organizzazione tradiziona- legati di classe come obiet­
le dello studio e imporre tivo che segna la piena ma· 
dei contenuti e una didat- turità del movimento, non 
tica drasticamente diversi· può essere un principio ma 
esprimere cioè il massimo il risultato di un proces­
di estraneità politica e so- so politico». 
ciaie nei confronti del- Non ci siamo ancora. ' 
l'istituzione. L'incapacità di Il Pdup aveva inizial­
cogliere il centro dell'in te· mente parlato di delegati 
resse e dell'iniziativa degli « per gruppo omogeneo» 
studenti oggi sta dietro- (le classi?): poi è stato 
~uena analisi e quella pra- trascinato da A.O. verso i 
tIca conservatrici di cui delegati -di assemblea; e 

. abbiamo già parlato in ora pare aver cambiato 
passato e che riproduce idea nuovamente e parla 
ostinatamente una visiOll€ di delegati di sezione, cor­
statica del movimento de- so e piano. 
gli studenti, una concezio- Noi non ignoriamo o 
ne graduale della sua cre- sottovalutiamo i rischi 
scita e la sottovalutazione « strutturalmente» conte­
dei suoi settori effettiva- nuti nella proposta dei de­
mente nuovi -'- i profes- legati di classe, ma que­
sionali, le magistrali, le sti rischi li vogliamo ai­
studentesse - e dei suoi frontare a viso aperto. 
luoghi recenti --:- tutte le E' evidente che una eleo 
provincie del meridione, le zione capillare dei delegati 
valli, i piccolissimi centri. di colasse presenti unita-

Con questa complessità mente a enormi vantag­
e articolazione del movi- gi - e tra questi innanzi­
mento era necessario fare tutto, l'attivizzazione di 
i conti mesi fa; e col fat- una estesa leva di diri­
to che questa forza enor, genti studenteschi giovani 
me avrebbe trovato negli e non usurati, con un lega­
organi collegiali non· la me quotidiano con le mas­
sede di espressione e or- se e i loro problemi, e la 
ganizzazione dei propri bi- creazione di UIll'organizza­
sogni, ma piuttosto un luo- izone di lotta là dove l'op­
go di scontro politico e so- pressione soolastica si e­
ciale, e nella campagna. sprime nella sua quotidia­
elettorale non un diversivo neità e minuziosità - an­
mistificato ma un'occasio- che il pericolo per la sini­
ne di aggregazione e di stra rivoluzionaria della 
coinvoigimento di larghe perdita della maggioranza 
masse e di socializzazione quantitativa all'interno del­
della « questione scuola» lo strato politico delle a­
presso · strati anche prole- vanguardie organizzate. Ma 
tari che le erano rimasti è possibile evitare questo 
estranei. E, d'altra parte, pericolo semplicemente to­
proprio il carattere di bat- gliendo il diritto di parola 
taglia politica con dimen- e di rappresentanza a quei 
sioni nazionali e, necessa- settori di massa - aggre­
riamente, con contenuti gati nelle classi - che og- ' 
unificanti e l'aggancio ad gi esprimerebbero delegati 
una pOlitica proletaria nel- ri-formisti o moderati o 
la 'scuola - non certo per· ' qualunquisti? I E, ·~d'altra 
fettartlente definita ma già 'y par.te , -"" -.. dovrebberQ ri­
in vià di precisazione - spondere su que-sto punto 
dava al programma degli i ~ compagni di A.O. e del 
obiettivi materiaU e alla Pdup - come far sl che 
sua connessione con le ri· le classi che lottano quoti­
vendicazioni antiselettive e dianamente contro l'orga­
di democrazia, ancor più nizzazione dello studio e 
salde ragioni e più ampie della selezione eleggano 
motivazioni. Vadano allora delegati non riformisti, né 
i compagni del Pdup e di moderati né qualunquisti? 
A.O. a vedere le centinaia E che ie classi (ben po· 
di programmi e di piatta· che) che nOlll lottano ini-
forme delle « Uste di movi- zino a farlo? . 
mento»; vedranno come Non c'è sòluzione a que­
nella grandissima parte di sti interrogativi, al di fuo­
essi, -vi sono i contenuti ri del lavoro di massa umi­
e gli obiettivi della lotta le, paziente, quotiiliano, di 
di massa di questi mesi; un rimescolamento pro­
vi leggeranno un giudizio, fondo nelle stratificazioni 
esplicito o implicito sui tradizionali delle avanguar­
decreti delegati che non die e di settori delle mas­
lascia dubbi; scopriranno, se, di una ripresa del lavo­
tra l'altro, che si tratta di ro politico classe per clas­
contenuti e obiettivi e di se e « banco per banco >l, 
un giudizio che i CUB e i di un'attenzione minuziosa 
CPU hanno largamente fat- ai comportamenti della 
to propri in passato. maggioranza degli studen­
INSISTIAMO SUI DELE- ti. L'attivizzazione di mss-

GATI DI CLASSE sa capillare e plebiscitaria 
(2) Tutto quanto finora è già in corso, la conqui­

detto rimanda ad un se- sta a posizioni di classe è 
condo, importante disc or- un compito dei comunisti. 
so: l'organizzazione di Questo comporta una lun­
massa. Sono cinque mesi ga battaglia politica. La si 
che ci battiamo coerente- dovrà condurre con intel­
mente e risolutamente nel- ligenza e con coraggio, 
le scuole per imporre poli· spesso da posizioni di mi­
ticamente una concezione noranza; confrontandosi 
dei consigli dei delegati costantemente con le mas­
studenteschi adeguata alla se e coi loro orientamen­
dimensione e alla compo- ti e interessi, accettando 
sizione del movimento di di misurarsi con i loro 
massa. delegati per sconfiggerli -

A.O. ha, per mesi, parla- se sono antagonisti ' - e 
to di delegati di assem- conquistarne la base. Que­
blea eletti nella proporzio- sto implica due ulteriori 
ne di l a 100; poi di dele- considerazioni. La prima è 
gati eletti capillarmente relativa alla stabilità dei 
ma « non schematicamen- consigli dei delegati. E', 

crediamo, elemento posi­
tivo il fatto che questa 
stabilità, laddove esiste, 
non corrisponda ad un 
processo di burocratizza­
zione. Al contrario. 

I consigli dei delegati 
sono stati, dal loro nasce­
re, sottoposti ad una du­
ra e quotidiana veri,fica, a 
un impietoso controllo di 
massa, al fuoco della cri­
tica collettiva. Il princi­
pio della revoca è diven­
tato, da esigenza morale 
quale spesso era, libera di­
sciplina di massa. Questo 
è un fatto altamente edu­
cativo per militanti 'e a­
vanguardie, che devono 
apprendere uno stile comu­
nista di fare politica. ed è, 
insieme, una garanzia de­
cisiva perché nei consi­
gli dei delegati non si ri­
producano le ripartizioni e 
le trattative intergruppi­
che, ma si esprimano pie­
namente le esigenze delle 
masse; ed è, ancora que­
sta, la condizione perché 
lo sviluppo della lotta e 
della conllapevolezza di 
massa emargini e revochi 
i delegati non conseguenti. 

La seconda considerazio­
ne rtguarda _ gli eletti negli 
organi collegiali e la ~oro 
relaziòne con d. consigli dei 
delegati. Per quanto riguar-

. da i rappresentanti di clas­
se previsti dai decreti de­
legati, si può dire che dalle 

. urne del 23 febbraio ne è 
uscito un numero assai ri­
dotto . In molte souole di 
Ita.lia, dove esistono i con­
si~i dei delegati i rappre­
sentanti di classe, espres­
sione del movimento, era­
no stati già eletti nelle 
assemblee di classe, in mol­
te altl'e lo saranno nei 
prossimi mesi; in alcune, 
dove le elezioni sono sta­
te fatte, coincidono ID 
buona parte con avanguar­
die di movimento, in 3iltre 
sono o saranno antagoni­
ste a quelle. In tal caso, è 
ancora un problema di bat­
taglia politica, di conqui­
sta delle masse clas:;;e per 
classe, di pratica della re: 
voca. Per qu~nto riguarda 
invece i delegati studente­
schi nei consigli di istitu­
to, i:1 problema di una pos­
sibile confusione tra i de­
,legati di ·movimento e quel· 
li deg.li ol'gani collegiali, 

. crediamo sinceramente che 
non esista. Ancora una vol­
ta è la disciplina del mo­
vimento quella che ha il 
comando; se il delegato di 
movimento e il delegato 
negli organi collegiali coin­
cidono (se non fisioamen-

. te, come posizioni politi­
che), saranno le masse e 
i loro organismi a decide­
re quale deve essere il 
comportamento nei con­
fronti degli or,gani colle­
giali {)he ,risulti più uti'le 
e adeguato agli interessi 
della lotta. Se gli eletti 
negli organi collegiali fos­
sero antagonisti al movi­
mento, è ohiaro che - si 
tr,atta sempli{)emente di 
annoverare tra le proprie 
controparti anche questi 
foosi rappresentanti degli 
studenti e comportarsi 
conseguentemente. 

Continua domani con: « au­
togestione nelle scuole e 
programma. sulla didatti­
ca». 

BLOCCATO t'l TRASFERIMENTO A ROMA DI D'OVJOIO pOI 

Non sono riusciti a " 
fermare .l'inchiesta 
sui fascisti di Rascino 5 
Il consiglio superiore della magistratura costretto a rima 
giarsi la precedente decisione a favore del procuratore f 
scista di Lanciano - D'Ovidio rimane promosso ma è tr 
sferito a Napoli 

no , 

ROMA, 13 - te manovre del magi­
strato fascista di Lanciano Mario 
D'Ovidio, per bloccare l'inchiesta su 
pian del Rascino, sono fallite. Messo 
sotto inchiesta per la protezione -che 
aveva accordato al fascista Luciano 
Benardelli, D'Ovidio aveva cercato 
di scantonàre chiedendo il trasferi­
mento a Roma: in questo modo avreb­
be preso due piccioni con una fava, 
avrebbe ottenuto una promozione 
(in quanto sarebbe diventato consi­
gliere di Corte d'Appello) e avrebbe 
bloccato !'Indagine che i giudici di 
Rieti dipendenti dalla circoscrizione 
di -Roma stavano cOl'lducendo su Pian 
del Rascino. In un primo tempo l' am­
ministrazione della giustizia e in pri­
mo luogo il Consiglio Superiore della 
Magistratura (che è presieduto dal 
p·residente della Repubblica) non ave­
vano avuto niente da eccepire, anzi 
avevano avallato le manovre di ~'Ovi­
dio, con una delibera che stabiliva 
il suo trasferimento a Roma. 

I . Il'' d I C dell. tato a questione a mterno e o Ila 
sigl io, e l'organo di governo de ll a ·n 
magistratura ~a annul,lat? la delib ci;lI; 
ra. LçI promozione pero nmane: D'O; is 
vidio sarà consigliere di Corte d'Api c~e l 
pello a Napoli. ~ ov 

A fargli cambiare idea è stata la 
campagna e lo scandalo sollevato 
dai giornali, tra i quali il nostro: al­
cuni membri del CSM hanno poi por-

Evidentemente la connivenza e I ~ia i 
protezione che D'Ovidio a sempr fa f 
accordato ai fascisti e in particolar staz 
a quelli più compromessi con le str prin 
gi e gli attentati, in magistratura s un ' 
no un titolo di merito. tev' 

A Lanciano intanto i fascisti di Or ia; 
dine N,ero, tr>a li qual'i ce ,anche Ì'i . ~e 
glio <H O'Ovildio, iEiIltore, hann'Oilllv,i roso 
to alcune ,Iette;re m~n:ator.ie, una del·1 ' 
qual'i aHa nOSTra sede; 'in oui SIi prea L 
nund'a un a1Utentato. La nostJra s'e1.1 ope 
di Lanciano ha già subìto due atte Ver 
-fatli :fascnst.j, tutte e due 'Ie volrte ,i flOi del 
~tri compagn i .aveV'arno denunci,8'tQ pre 
fas'ci,sti 'esecurtoni: 'lucijano Benradelli que 
E'tione 'D'Ovild,i'O, BattlisilJel.llà e i,1 COil' pro 
Sli;ghi.e're comunali e missi,no .Mari,nelli tan' 

'senza ohe naturali mente ID'OVild'io pren, no 
doo'se prowedimenrtri. Questi stess nor 
nomi ,appaliono 'nel doss:ier ".che +1 ma.; va 
resciall,lo Jeronlirmo ha .irnvi.ato a,ig'ilJ. fOP~ 
diai di R'ie'tli. a mir ________________________________ ~ ______________________ ~di 
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Il boss mafioso mette in piazza i panni sporchi del questo. ~~ 
re, ma tace sui propri amici altolocati come Spagnuolo Tor 

FIRENZE, 14 - Si è 
aperto _lunedì il processo ­
« Còpp.cpia-'-' Mangano»: -il 
mafioso Frank Coppola e i 
suoi due scagnozzi Boffi e . 
Rossi, sono accusati del­
l'attentato - avvenuto due 
anni fa --:- contro il que­
store Ma.n'g>ano, che per 
poco non perse la vita. E' 
un processo che offre un 
quadro edificante della ge­
stione del potere in Ita­
lia. Ohi 'sono infatti i due 
protagonisti? 

Angelo Mangano, questo­
re, deve l·a sua carriera 
agli episodi più torbidi del­
la cronaoattaliana. Ha fat­
to i SUOi primi passi a 
Trieste aLl'ombra del go· 
verna miUtare alleato', per 
poi passare in Sicilia e da­
re la caccia ai mafiosi, e 
qui!Ildi in Sa,rdegna a loto 
tare contro il banditismo. 
Forte di questi trascorsi 
arriva a Roma dove gode 
'la protezione dell'ex capo 
della ·polizia Vicari. Man­
gano è il superpoliziotto 
esperto in mafia: si vanta 
di essere l'unico ad aver 
catturato Liggio ma è an­
che lui ~he se lo fa scap­
pare. 

Frank Coppola, mafioso, 
i:n Italia ha costruito la 
sua fortuna sull'armcizia 
dei ·governanti democristia­
ni, dei quali è stato in 
Sicilia un grande elettore. 
Processato infine volte per 
mafia è stato sempre as­
solto per insufficienza di 
prove. 

Ad accusare Coppola del­
l'attentato è lo stesso 
Mangano; sostiene che il 
mafioso lo ha org,arùz;zato 
per dimostrare ai suoi a­
miCi di non essere conni-

vente <con il questore. Po­
mo della discordia tra i 
due è -la fuga di Ug,gio. 

Finora si sono svolte 
quattro udienze del pro­
cesso e ,già tutte e quat­
tro sono state ricche di 
rive1azioni e di colpi di 
scena. 

Prima udienza. La di-fesa 
di Mangano, che ai tempi 
della istruttoria aveva fat­
to il diavolo a quattro per 
togliere il processo d·a Ro­
ma e che alla fine c'era 
riuscita, essendo rianasto 
còinvolto nella vicenda il 
P.G. · Carmelo SpagnuQlo, 
Ol'a vuole j.l contrario cIoè 
che il processo si- celebri 
a Roma e non più a Fi­
renze, 

La manovra non riesce: 
i giudiCi respingono la ri­
ohiesta e j.l processo con­
tinua. 

Seconda udienza: La di­
fesa di Coppola tira >fuori 
una clamorosa rivelazione: 
Mangano ha fatto da inter­
moo.:'ario nella lottizzazio­
ne di migliai'a di ettari 
di ter·reno :ID Sardegna. 

Evidentemente la lotta 
al banditismo non era ila 
sua unica attività. Questo 
. affare della Sardegna coin­
volge direttamente anche 
un altro personaggio, Italo 
Jalongo :.J. proouratore di 
affari di Coppola ora in 
galera a Firenze per la 
faccenda della mafia lazia­
le. E' stato, tra Q'altro, pro­
prio J,along-o a far cono­
scere Mangano e Coppola. 

La terza udienza è stata 
dedicata all'interrogatorio 
degli imputati. Coppola e­
vita accuratamente di fa­
re i nomi dei suoi « ami­
ci» e tutte le sue risposte 

-sono scontate. Vale la ~ 
na di soffermarsi su una 
questione, quella dei 11 
milioni. Questa sarebbe la 
somma che Coppola avreb­

SilE 

e I 
mi! 

be dato al questore per 
cancellare i· nomi più com 
promettenti delle bobme no 
deLla « mafia laziale». COi> no 
pola dice di averne par· su 
lato con Mangano dopo 

tra 

si~ 
DC 

ohe il questore lo · aveva 
accusato di aver orglani2-
zato il'attentato. Mediatore gi( 
tra i due per tI veI\Samen mc 
to della somma sarebbe 
stato proprio H P.G Spa. a 
gnuolo, una persona che po 
Coppola conosce bene, dal ni 
momento che è stato pro- fa i 
prio il P.G. 'a rivelare al 
ma.fioso ohe i telefoni del· 
la clinica in cUi era ' ri· va 
coverato erano stati posti 
sotto controllo. re 

tre Nelle prossime udienze 
- il processo riprenderà tn 
il 18 marzo con l'interro- pr 
ga.torio di Mangano - ci is 
sarà modo di apprendere 
nuovi partiCOlari sulla re­
te -di rapporti clientelari e 
mafiosi che si sono costi­
t.uiti ill;ll'ombra del potere 
democristiano. 
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TOSCANA - COORDINA· nl 
MENTO DEL VETRO té 
11 coordinamento -del ve- d. 

tro de'Ha Toscana è convo- f< 
cato sabato aI.le ore 16 a 
Pisa, in via Palestro 13. 
Devono partecipare .le se-
di di Pisa, Livorno, Mon- s· 
tevarchi, Empoli. Tutte le lE 
aLtre sedi ohe i:ntervengo' d 
no in questo settore devO' 
no inviare delegazioni. n 

lE 
s 
p 

Battuta la cogestione 
alla -Facoltà di Architettura 
ed Urbanistica di Venezia 

Rimini lO scuole. Ha vo­
tato d;l 90% degli studenti. 
In tutte le scuole si è 
rnassil()CÌ<amente presentata 
Comunione e Liberazione, 
ma rispetto a.l'le previsio­
ni, è stata sconfitta quasi 
ovunque. Alla sinistra so­
no andati 28 seggi su 38. 

L'Aquila 11 scuole. In 
nessuna souola sono state 
presentate I.iste Cps da so· 
le. La Fgci ha presentato 
lO liste( poi è stata pre­
sentata l lista unitaria e l 
lista di movimento. La 
Fgci ha ottenuto 19 seg­
gi, la liJsta di mO'Vimento 
2 seggi e quella unitaria 
1 seg'g:io. In totale quindi 
la sinistra ha avuto il 55 
per 'cento dei: voti e 22 
seggi; le liste di centro 6 
seggi, quelle di destra 6 
seggi. 

Difendiamo innanzitutto l'unità di azione! 
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Le ipercenturaJ.i parlano 
da iSole: aUe elezioni dei 
giorni scorsi per gli or­
gani di gestione dell'uni­
versttà hanno votato solo 
445 sbudenti su 5.166 iscrit­
ti, ad Architettura, e 15 
su 729 ad Urbanistica, con 
una percentuale comples­
s'va del 7,65 per cento. 

Contro questa vittoria 
dello schieramento asten­
sionista nuLla valgono -le 
menzogne del PCI sul qua­
,lunquismo dei non voban­
t:, : la campagna elettorale 
è stata densa di lotte, in 
particolare queme sui ser­
vizi, prima fra tutte la 
QCCUipazione della casa del­
lo studente, che hanno con­
seguito due risultati po­
sitivi: una forte unità con 
i prolefla.ri che gi..à ooeu­
palllo case a Venezia stes­
sa ed a Call1palto, nel,la 
periferia di Mestre, e la 
pubblicità di fatto degli 
organi dr gesti'one, attra­
verso una serie di riunio· 

n~ pubbliohe del Consiglio 
dell'Opera Universitaria. 

All'elezione è stata pre­
sentata una sola lista: 
Qluella del PCI, naturalmen­
te, che pur S'vendo in ma· 
no la gestione a più li­
velli dell'università (il ret­
tore è del pcn, non ha 
perso l'occasione ,per pren­
dersi anche questo spazio 
burocratico, senza che s:!.a 
accettabile qui come vali­
da. alcuna delle motivazio­
ni addotte a 1iveHo nazio­
nale, essendo ·qui assenti 
Uste di destra ed ' essendo 
gli organi di gestione, co­
'me si è detto, di fatto pub­
blIci. 

I due giorni delle ele­
zioni sono stati momento 
di dibattito con gli studen­
ti e di chiarificazione po­
lit:.ca anche con quei com­
pagni del PCI che, preve­
dendo di superare il 20 
per cento, hanno avuto 
qualche manifestazione di 
eccessivo isterismo. 

Le sedi di cui non ab­
biamo pubblicato i risulta­
ti, ce li mandino. Servono 
i totali dei seggi conqui­
stati dai diversi tipi di li­
ste, la mpartizione tra le 
varie forze dei seggi delle 
liJste uni tarie, il totale dei 
seggi « in palio» in una 
città (se ci dite che a 
Savona ci sono 8 scuole, i:1 
tonale dei seggi in palio 
osoiUI9. tra 24 e 32, quindi 
dovete prec:sa,rloL Servo­
no anche, possibilmente, 
le percentuali complessive 
dei voti presi daMe varie 
llste. 

AI te>rmi'ne del ·corteo ·e del comi­
z·io alf1~if.a!SOi 's'Ìli promos'5li dal,I,a s 'in'i­
stra 'r.ivoluzliof1lalria m 811"te dì '11 ma'rzo 
s·i sono verriNCia1ti alcuni :taff.erug·l'i tra 
compagni daMe drive.rs,e organizzaZ'ionL 

Su questo :ep'i'5'OcJ>i,o ,l,a s>€grreteni~ ro­
mana di Avangualrdia Operai'a -e ·I,a Fe­
derazione ,romana del IPiDUP hanno ri­
tenuto opportuno 'r.ironn>8!re ·con due 
oomuni'cat,i nipontaN ,sui 'ri,s petti vri g'ior­
n'aH, in CUli s·enza mezZ'i termilf1'i 8CCU­
sano 'lotta Oon1!ilf1ua d:i ess·ere st>ata 
,la causa ,deg,1ii inc;iodrenti. 

Sui ~enreno del com.ronto e della 
barttagllia polivica, s ii amo pron'Ì'Ì a ri­
spondere a quest'e come ad al1:>re or­
ga'nizzaZlironi, qurando Cii presenteranno 
oocus'e o ,orri-Nche più chii,are e più a'r­
gomel1fta.te. Sùl "l'erreno dei f,atti , n'On 
abbi'arm'O mol1:1o da, aggiungere. Glli ,in­
cidenti di martedì sono li'lrisu.l>tato, che 
ci auguniamo ,non debba r,ipe1:ers'i, di 
un cl'ima d'i Itens.irone e di s'Opraff.az'io-

ne d'i ' CUli L'Otta COIl1it1in u'8J non è ce'rto 
responsabile. 

l'n misura drive'r.sa e C'OIO dive:rs'e mo­
tiv'aZlioni, Avanguardia Opelra,i'a e il 
PDUP ,romani hanno preso ' in~z~rative e 
oom;piuto ' scelte tese ad linori'nalre ed 
a>vv<el'enare li rapporti tr.a l,e organ iz­
zaZlion'i ·rivoluz,ionarie propr.i'O 'sul :rer­
reno 'in cui masS'imo e i,ndiscutibile 
dovrebbe essere II',accordo; quello 
dell 'unlità di ,a,zi'One. Ba,sta guardare 
agili ultimi gliomi: sta il PDUP che 
AO ,sono v,enu'Ùi men'O per dive'rSii gior­
nli di seguirto, agl,i 'impegni p'res i 'in co­
mune, e 'in modo formale. rispetto 
al'la presenza in If>,i 'azzale Clodio per 
-i,1 proces'so ilollo. III giorno delila mor­
t'e del fasoiSft1a lMant'ek,as, lirn modo del 
tutto unli,l,a:teral'e , 'il PDUP prima, AO 
pOli hanno disdetto una mobi,Htazione 
cittadina comune, g'ià 'Più volrte 'l"in­
Viiata, fis,sata per li,1 g·iorno s·eguente, il 
ohe ci haimped>i>to di tenerla da soli: 

la cosa non è stata priva di conse­
guenze n'eli Ia,sc,il(l'r campo ·Iibe'ro a·i fa­
s-oisti ·romaln'i per una ·ilnttelra setti ma­
na. 1.1 PDUIP è venuto meno anche ad 
un 'impegno, preso e annunc,iato in 
oomune, per ras's'em'bl'ea aII'Univers'i­
tà di lunedì '3' marzo, ,in clJli si sareb­
bero ·dovute de,cidere l,e 'i'ni~ia1ive da 
,prendere per fermra:re ,l,e soorpiba'nde 
fa sc i,S't'e , e in cU'i li'nfaIttri ,è stato pro­
posto ,lo 'sdiope.ro oi,ttadri'no de'gl'i stu­
deflti, da proolamare enTro la setti­
mana; ad esso AO .in un pr·imo tem­
po avev'a ,aderito, pe:r ritirarsi pO'i sen­
za alcuna spiegaz·ione. 

Si·a 'i,1 'POUP che 'AO , 'i'nfi>ne, dopo 
18ver disertato Ilo sci'opero degl'i stu­
denlti ('il che er-a loro pieno di'ritto 
fare) hanno usato un'a assemble'a te­
nuil'a C"omempo,raneamenrte all'un'iver­
sità per 'escluderci -- senz·a consul­
tami - da,Ha manife'staZ'i'Cme promos­
sa per martedì 11, nei confronti della 

qUì81le c'e-ra. olrma'i un +mpeg1no di mas­
sima dene tre- organlizzazri'Onli. Questa 
i'f1!iziatiiva 'insensartla ha offierto loro 
anche l'occas~one per 'rompere u'n pre­
cedente ,e labor,ioSlisS'imo acoordo di 
rO"l'az,i on>€ sug I i Q'l"lator,i 'e su chi do' 
v'esse avere Illa tes1'a de,I corteo, cosa 
che non 'avvi'ene pe'r ·lla prima vo'lta. 
- A ·riprova di quanto 'poco convinti 
gl·i Sltessli oompag'ni -deI IPlD'UP 'e di AO 
fossero di quest'UlhlJima ·ilnliZtiartiva, ba· 
sta oonsult,are li IO'J'IO g,iornalL In uno 
s,i "egge -ohe l,a manifestazione di mar· 
tedì è promos'sa da AO 'e dal .pDU;P, 
s·e·nza rades.ione di Lottla Continua; 
ne·Waltro questa ades'ione c:è . .Due 
giomi dopo l'ades'ione si -brasfonma in 
promozrione comune (QU'Oitidi'ano dei 
Lavoratori melrco:l'edì 12), ,il giorno do· 
po ritorna ad e,ss·ere ades'ione. 

L'u'nità d'az,ione si co srbrurisoe, come 
è ovvio, f,aoendo :innanzlirtultro chiarez­
za e oomporotandos'i dii oonsegU'enz:a, 
neHe cose prati'che. 
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pORDENONE 

'.'Oggi, in tutta la Zanussi c'è un 
se peggiare di lotte nei reparti" 

A Pordenone, una città con 50 
mila abitanti, la classe dirigente i 
rappresentanti dello stato sono un 
blocco unico; avvocati, onorevoli de­
mocristiani, parroci, vescovi, enti as­
sistenziali, istituti tecnici si chiama­
no Zanussi. 40 mila sono gli operai 
della zona, circa 14 mila lavorano 

~o alla REX di PO~Ci~, Valienonce!lo e Co-
u~1I mina. Zanussi Il aveva fatti venire 
'11?8<dalle campagne nel '47, durante la 
~~Ocrisi,.contava di. P?ter sfruttare gli 

AI}' operai a suo piacI mento, ma si è 
trovato più volte «tradito}) da mi­

e I. gliaia di operai che hanno bloccato 
~prE la fabbrica, occupato il Comune e le 
Cl are stazioni. .. Nel '71 abbiamo fatto il 
stra; primo maggio in fabbrica, ha detto 

SOl un operaio, prima del '69 non si po­
. tevano portare le bandiere rosse in 
'.IOL piazza ma dopo l'esplosione de-Ile Iat­
l' .1'1< te allora nei cortei si vedeva solo 
nV'I~ rosSO ". 
d'ElII·1 
00 La pendolarità è molto alta; gli 

s'ed operai arrivano da tutti i paesi del 
[te Veneto, del Friuli, del Bellunese e 
,j 000 del Polesine. Pensava di colonizzarli 
m> prendendoli da zone di miseria come 
i:felli quella di Rovigo, e invece sono stati 
co proprio loro a fare partire le lotte, 

lelli tanto che al Cotonificio di Coneglia­
)ren no ancora adesso si sente dire: «Se 
tesso non era per i ·Rovigotti non si parti-

m va". Corriere cariche di operai e di 
9'i~ operaie vanno e vengono davanti alla 
. fabbrica, non aspettano neanche un 

minuto, non c'è il tempo nemmeno 
_ di salutarsi. Quelli che restano, in 

genere i più ·giovani, senza famiglia, 
che provengono da paesi più lontani, 
dormono in dormitori tenuti da preti, 
dove la poHtica è proibita, però solo 
quella di sinistra, e dove non ci si 
può portare l-e ragazze. 
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Che il Veneto non è bianco lo si ·è 
visto bene durante il referendum, a 
Pordenone ci sono stati 60 per cento 
NO. Sempre più qui diventa facile col­
legare i I padrone che sfrutta, con la 
DC, perché sono una cosa sola come 
Tonon, il padrone di una fabbrica tes­
sile, che voleva licenziare 200 ope­
raie perché stava andando in miseria 
e poi si è saputo che dava fior di 
miliardi alla DC. 

Gli operai conoscono tutti gli in­
tralla~zi dei loro padroni; dove metto­
no i soldi, con chi sono legati e han~ 
no migliaia di storie da raccontare 
su di loro. A Pordenone, dove il Con­
siglio Comunale è tutto in mano alla 
DC entrando nelle osterie in questi 
giorni, si vedevano attaccati ai muri 
manifesti del POI dove c'era scritto 
a mano: "Se 'Fanfani ha mandato la 
polizia contro i giovani democristia­
ni figuriamoci cosa ha intenzione di 
fare con i comunisti. .. ". 

E' una città di provincia dove i gio­
vani passano le giornate senza sape­
re cosa fare e cresce la rabbia con­
tro il padrone che li ha licenziati con­
tro la famiglia che non ha potuto 
prendersi cura di loro e cont'ro gli 
istituti dove spesso sono cresciuti. 

E' sera, i proletari arrivan 
davanti alla fabbrica ... 

Per le strade della città girano a 
gruppi proletari in divisa, che cerca· 
no i compagni per discutere e raccon· 
tare la loro vita di caserma, perché 
dentro le caserme · il movimento è 
forte. 

E' stato bellissimo e entusiasman-
te. Ne avevamo parlato con sindacali· 

sti e delegati; lunedì c'erano state 
le riunioni dei C.d.E della Zanussi 
di Porcia e Grandi Impianti. All'ordi­
ne del giorno c'era il problema del· 
le forze armate: il movimento dei 
soldati e il loro programma era la 
prima volta che i delegati si trovava­
no a discutere dei soldati. C'era cu· 
riosità, ma soprattutto interesse e 
partecipazione. Martedì sera siamo 
andati alla porta Nord di Porcia, al­
l'uscita del secondo turno. 

La tensione era alta; sono le 21 e 
30 gli operai cominciano ad uscire, 
non si vede nessun soldato. Ma ecco 
che arrivano, scendono dalla mac· 
china di corsa e vanno ai cancelli. So­
no un buon gruppo: si mettono a 
volantinare subito attorniati dai dele­
gati usciti a presidiare e a vigilare. 

I primi operai che escono sono un 
po' sbalorditi: K E' la rivoluzione! .. 
oPPure al contrario: « Sono arrivati i 
colonnelli ". Ma superato il primo 
momento di imbarazzo la discussione 
si anima, si formano i capannelli: 
« Bravi, era ora! " dicono molti ope· 
rai. C'era una grossa ressa per pren­
dere i volantini, i compagni soldati 
Vorrebbero avere 4 mani. Ma sono 
Sono soprattutto le donne che si fan' 
no più attorno ai soldati, si parla 
della naia, della vita di caserma, chie· 
dono spiegazioni, si congratulano e 
si fanno spiegare tutto. 

Abbiamo parlato con al· 
cuni operai: Bruno, iscrit­
to al PCI che lavora alla 
Rex di Porcia, Angelo che 
lavora all'iElettronica e 
Laura, delegata del CdF 
della Zoppas di Susegana. . 
'Da mofto nelle Hnee 
gli operai 'Si riducono 

la produzione 

Bruno: lo - lavoro al 
montaggio frigo; una val· 
ta non facevamo i turni 
i turni sono serviti pe~ 
aumentare la produzione. 
Ora la produzione che ti· 
ra di più è quella dei fri­
goriferi, per questo ci 
hanno mess-o delle lL.,ee 
in più e con la scusa del 
nuovo model'lo i tempi 
vengono ristretti. Ci met· 
tono in cassa integrazio· 
ne e poi manca sempre 
gente; quando in una -Ii. 
nea mancano degli operai 
ne fermano un'a,ltra per 
mandarli a riempire -i bu· 
chi. Però m molte linee 
gli operai rifiutano i cari­
chi. L'autoriduzione della 
produzione viene fatta da 
molto nelle linee; una voI: 
ta c'erano rappresaglie, e 
la direzione diminuiva il 
salario, ora da quando è 
diventata una forma di 
lotta generalizzata fanno 
più fatica ad opporsi. Da 
me col nuovo modello gU 
operai si sono acoor.ti che 
i tempi venivano presi da 
un'altra linea, che ha lo 
stesso modello ma più 
operai. Allora abbiamo c0-

minciato a mandare giù 
la roba incompleta., saltia· 
mo un pezzo ogni 10 e il 
delegato è d'accordo. 

Con la cassa integrw-o­
ne avrenuno dovuto en-

. trare in fabbrica ~o steso 
so, però quando non c'è 
-la forza per farlo anche 
la riduzi-one dei ritmi è 
un modo giusto di rispon· 
dere. 

Infatti in questo modo 
ostacoliamo i progetti di 
ristrutturazione del padro· 
ne e se ·fra qualche mese 
ci vorrà riprovare con la 
cassa integrazione allora 
ci arriveremo con una foro 
za molto più grande aHe 
spalle. Intanto se non c'è 
lavoro, allora che tolga· 
no . i doppi turni così la 
produzione diminuisce. 

A Porcia non c'è la lot­
ta di tutta la fabbrica, 
ma c'è un serpeggiare di 
lotte neJ:le linee e nei re­
parti; questo vuoI dire 
che non c'è una risposta 
generale perché non c'è 
dirmone politica ma che 
n movimento e in piedI. 
Molte volte succede che 
in un reparto g.Ji operai 
si autoridiucono la produ­
~ione e in un altro nem· 
meno lo sanno. lo che 
monto i pezzi sul carrel· 
lo giro, ma se succede 
qualcosa alle lavatrici non 

si riesce a saperlo. Una 
volta abbiamo scioperato 
tutto il reparto in appog­
gio alla lotta degli operai 
che lavorano sui forni ai 
poliuretani, contro la no­
cività. Poi hanno fatto un 
accordo e hanno messo un 
aspiratore che serve ben 
poco. 

Angelo: Ora da noi c'è 
u..1'l reparto il Sensor che 
lavora nei giorni in cui 
sia...-no tutti in cassa inte· 
grazione. Perohé lì si fab­
brica la tastiera dei tele­
visori a colori di Udi11.e, 
che lavora a pieno rit­
mo; ma gli operai si l'i· 
ducono 12, produzione. 

·Ii problema di fondo è 
la ~ che si muove 

Laura: Nella mia cate,­
na le donne sono il 90 per 
cento. perché il capo ha 
avuto la brillantissima 
idea che le donne sono 
più produttive e allora ha 
fatto una catena di don· 
ne e se ì'è trovata bloc· 
cata. Adesso gli altri capi 
dicono che -le donne sono 
come i serpenti a sona· 
gli; pri.ma mormorano e 
dopo partono. Noi abbia­
mo 5 tipi di lavatrici e 
54 modeHi quindi ogni vol­
ta cambia un particolare 
ed è un caos. La catena 
non la tirano come vo­
gliono loro perché tutti si 
sono attrezzati con crono­
metn vari, ma per i ca· 
richi di lavoro è un pro· 
blema. Così a ott9bre, 
quando ci siamo trovati 
con gli scatti sempre più 
diminuiti fra un pezzo e 
11altro, abbiamo bloccato 
tutto. Al premontaggio do· 
ve si mettono i fili sul. 
timer già ci siamo fatti 
diminuire la produzione. 
Ma il 'problema di fon· 
do è la catena che si muo­
ve, c'è poco da fare per 
quanto tu ti prenda avano 
ti quella li continua sem· 
pre a camminare. 

Dopo che siamo parti­
te noi, sono partiti anche 
3Ii cassoni del frigo, che 
hanno bloccato tutta ia 
fabblica; e i cronometristi 
erano sguinzagliati come 
mastini; UI) po' Ccmle una 
volta che avevamo comino 
ciato a saltare un pez:ro 
ogni due ed era Wl casi· 
no; tutti i frigo sul car­
relli levlllto ri cht:. si accu· 
mulavano sempre più in al­
to verso 11 tetto: uno stoc· 
cag,gio operaio insonuna. 

'fIina Anselmi 
!li se un mostro 

Angelo: Adesso che si 
avvicinano le elezioni ci 
sono molti onorevoli de­
mocristiani che fanno il 
giro delle fabbriche dove 
c'è minaccl.a di chiusura 
o di cassa integrazione, 
promettendo soldi agli o­
perai. Fra questi c'è an-

che la Tina Ansebni, pro­
trettrice di Freda e Ven­
tura, sottosegrtario al la­
voro della DC, che si pre· 
senta nelle assemblee di· 
cendo che si farà dare i 
soldi dalle banche. E' quel· 
la famosa che è andata in 
Portogallo e ha dovuto 
torna.re a casa in fretta 
e furia. quando miglia.ia 
di compagni Imnno circon­
dnio il paìazzo dove do­
vevano fare il congresso. 

Le operaie deil'IRCA 
quando l"na.nno vista arri­
vare dentro la fabbrica 
le hanno dedicato una 
canzone che com1nc~ co· 
sì: «TIna Anselm1 ti se 
un mostro ti e tutta la 
DC ... ». 

'I ladri sono 1oro 

Laura: Le donne in fab­
brica hanno dovuto fati· 
care molto per farsi ri­
spettare. Prima addinttu· 
ra ci palpavano all'uscita 
per vedere se rubavamo 
qualcosa. Ma io so che 
una volta è sparito un va­
gone i.'l1tero di timer ed 
era stato il vicedirettore 
e un'altra volta un vago­
ne di lavatrici. Loro fre­
gano in grande; stock in­
teri! A Radio Capo d'Istria 
hanno detto che hanno 
bloccato il segretario del 
vescovo con un miliardo 
e mezzo. Sono .Joro i ve­
ri ladri. Adesso con la 
legge sulle armi improprie 
forse riprenderanno a prei 
quisirci. Torneremo a giJ 
rare con la sabbia neHe 
tasche; se mi dicono qual­
cosa io gli rispondo: « Che 
vi frega a voi se. mi spen~ 
go le sigarette in tasca?»), 
Adesso non venderanno 
nemmeno più quegli om· 
brellini che si piegano e 
stanno nella borsetta; po­
trebbe essere un'arma imo 
propria! 

-Bruno: Ora hanno mo· 
didìcato anche la busta pa· 
ga, ci danno uno scontri­
no che doboo8iJl1o conse­
gnare quando andiamo a 
prenderci i soldi. Ma io, 
dopo che ho lavorato un 
mese, devo anche dargli 
lo scontrino per prender: 
mi una cosa che è mia! 

Laura: Ti abituano a 
piccole dosi, prima ti 
mettono lo scontrino, poi 
se vuoi i-l vino devi pa­
gare in anticipo, bisogna 
dare i soldi e loro ti dan­
no un buono, adesso ten­
tano anche con -iI caffè. 
Noi usiamo le rondelle, 
che sono pezzi di lavatri­
ci, al posto delle monete: 
le harmo trovate negli au· 
tobus nei distributori del· 
le sigarette; gli operai fu· 
mavano bevevano andava­
no in tram tutto gratis: 
Conegliano era piena di 
rondelle! « E' una veIlgo­
gna! » diceva,no a noi «Va 
a trovare il primo se sei 
capace! >l. 

I problemi del Signor Mazza 
Mazza, l'attuale pre­

sidente del gruppo Za­
nussi, si da un gran da 
fare per mandare aJV8iIl· 
ti la baJracca. Ma iÌI pro­
blemi per un padrone 
del suo stampo sono 
molti. Il '74 si è chiu­
so con un utile di lO 
miliardi, ha. diclùara,to, 
ma il '75 sarà una brut­
ta annata. Così ha pen­
sato bene di premunir· 
si, mebtendo in cassa 
integrazione :per 20 gior· 
ni glli 'Operai che lavo­
nano oag.li elettrodome­
stici e 43 giorni per la 
Grande Impianti. 

Ora sta rilasciando 
interviBte a destra e a 

·sinistra con foto, pre­
feribIDnente di profilo, 
per ottenere l'autorizza­
zione dal governo ·a co· 
struire televisori a co­
lori, col sistema PAL 
(tedesco), nel quale ha 
investito un mare di mi· 
liardi. e che gli pe11IIlet­
terà di faJl"e quel « bal­
:ro in avanti,» che da 
anni cerca disperata­
mente di fare . Se ci 
fosse la TV a colmi 
g;li occupati nel settore 
passerebbero a lO mila 
ha detto, altrimenti 
non garantisce l'occupa­
zione al 3 rn::la opera.i 
ohe attualmente ci la­
vorano. 

E' un gran accapi­
gliarsi fra i padroni per 
farci vedere Fanf·ani a 
colori tedeschi o sviz­
zeri i.'l1vece che lasciar­
lo in ib:ia.n.co e nero; per 
un m01DMto Mazza ha 
tremato per il suo P AL, 
perché l'Indesit è usci­
ta con un nuovo siste­
ma di TV a colori, que· 
sta volta « alU'italiana ». 
Ma non è stato ricono­
sciuto un buon bre· 
vetto. 

I.l silIldacato intanto 
accetta 'la cassa. integra­
zione senza battere ci­
glio. (Cosa :Inlportano 
lO, 20 giorni di cassa 
integrazione, ha detto un 
sindaca.lista, i!l problema 
è quello dena mobilità) , 
accetta il rk:atto di fan­
toma.ticih.e nuove assun­
zioni che il padrone fa 
senza poi mantenere 
tutte le volte che vuole 
ottenere qualcosa. Cosi 
oa settembre, qua.ndo il 
sindacato ha fatto pas. 
sare 20 mila ore di 
straordinario in cambio 
di circa 100 assunzioni 
e a.1la Zanussi di Bel­
Luno dove ha concesso 
15 sabati lavarativi, in 
cambio di 20 assunzio­
ni; una vera e propria 
presa in giro proprio 
adesso che Mazza met­
te in cassa integrazione 
14 m:i!la. operai. In real­
tà, grnzie al blocco del­
leassunzi,oni in vigo.re 
dal '70, 'la Zanussi, è 
passata da 30 mila a 25 
mida operai. 

:Nel 1973, la Zanussi 
ha fatto firmare un -ac. 
cordo sulla ristruttura­
zione, per avere mano 
libera sugli spostamen­
ti, e favorire gli auto­
licenziamenti. E ' questo 
anche il vero motivò 
della cassa integrazione 
attuale. 

Alla Zoppas di Cone­
gliano (del gruppo Za­
nussi) circa 800 operai 
sono stati spostati dal­
la centrnle a SU&.ogana, 
mettendo i doppi turn:o 

Alla REX di Porcia 
da più di 8 mila ope· 
rai che ci llllVaravano 
ora sono G mila. 

vogliono spostare 
circa 150 operai ai fri­
goriferi, dove hanno 
messo due 'linee in più, 

aumentando io ritmi 
con ,la scusa delle nuo· 
Vé lavorazioni. 

La Zanussi 
proiettata 
nel futuro 

Questi SOIlD i titoli 
che appaiono sui gior­
n<2Jli; si 'Parla di ricer· 
che, di nuove tecnolo· 
gie che la Zainussi sta 
facendo, ma è una co­
sa assolutamente ridico­
la che consiste in una 
équipe di 16 inlpiegati 
che passano il tempo a 
trastullarsi con gli 
« specchi solari» per ri­
scaldare le città del 
duemila. in realtà non 
sono che specchi per le 
allodole, per ottenere fi­
nanziamenti dallo sta­
to ... Il sindacato ha fato 
to un gran parQare sul­
la diversificazione pro· 
duttiva, soprattutto per 
Grandi Impianti che 
avrebbe davuto costrui­
r~ impianti per l'a.gr:­
coltura al servizio del­
la collettività; il 'r·isul­
tato è stato la cassa 
integrazi'One per gli -o­
perai che ci lavorano e 
il progressivo smantel­
lamento di questo sta· 
bilimento. 

Del resto Mazza stes­
so dice che è solo gra· 
zie alle esportazioni e 
a .i suoi legami con la 
AEG che può superare 
la crisi, quindi non si 
può parlare di diversi· 
ficazione produttiva in 
Italia senza tenere con­
to delle richieste dei 
consumatori all'estero. 

Qui si vede tutta la 
miseria e la subalterni­
tà del sindacato che 
vuole camb-rare indiriz­
zo produttivo senza 
« cambiare i padroni». 

GLI OPERAI 
DI MILANO, 
GLI OPERAI 

DI SIRACUSA 
In questa stessa pagina ripercor­

riamo /'itinerario della lotta alla Ma· 
gneti Marelli di Milano contro la cas­
sa integrazione: dalla "risposta pre­
ventiva .. ai disegni del padrone, alla 
capacità dell'iniziativa autonoma di 
costruire l'unità di tutta la fabbrica 
contro la manovra di Agnelli, piegan­
do l'ostruzionismo sindacale, e por­
tando il segno di questa forza in un 
corteo a Sesto San Giovanni. La Ma­
gneti non è più sola_ A una settimana 
dal venerdì rosso, la classe operaia 
delle grandi fabbriche di Milano, che 
aveva diretto la straordinaria mobili­
tazione antifascista, ha riportato in 
fabbrica, nel cuore dello scontro con 
il potere dei padroni e del loro stato, 
la forza espressa in quella manif~sta­
zione. Insieme alla Marel/i, negli ulti­
mi giorni, la Siemens, la Pirelli, la 
Alemagna, l'Innocenti sono impegnate 
nello scontro aperto con il program­
ma padronale. 

Nel corteo esterno della Pirelli, nel 
blocco dell'Innocenti, (dove alla cas­
S8 integrazione il padrone ha unito 
un odioso furto sulla busta paga), non 
c'è il supporto ad una trattativa sin­
dacale che precipiti in nuovi accordi­
farsa sulla cassa integrazione e l'uti­
lizzo degli impianti; c'è al contrario 
il segno della ripresa dell'iniziativa 
operaia. 

La lotta aperta contro la cassa in­
tegrazione, il perno della strategia 
del padronato, è al centro di questa 
iniziativa; essa poggia sulla forza co­
struita nella lotta di reparto contro 
/'intensificazione dello sfruttamento, 
così come sulla lotta tenace e radica­
le svifuppata nelle piccole fabbriche 
e si salda a tutta la mobilitazione 
cresciuta. sugli obiettivi dell'occupa­
zione. Non a caso di fronte a questa 
iniziativa i padroni rifiutano di appli· 
care gli stessi accordi siglati poche 
settimane fa sulla contingenza e sul· 
la garanzia del salario. Proprio Agnel­
li con le gravissime detrazioni sulla 
busta paga ha ancora una volta indi­
cato la via. della provocazjone aperta 
a tutto il padronato italiano. 

La classe operaia delle grandi fab­
briche scende in campo per dirigere 
quello scontro che da molti mesi si 
va combattendo nel nostro paese: tra 
un programma padrona le tanto fero· 
ce quanto gigantesco e la forza poli­
tica accumulata dalla classe operaia 
e dal proletariato. 

Uno scontro che ha avuto come 
teatro i reparti delle grandi fabbriche 
e migliaia di piccole fabbriche, dove 
l'aggressione padronale ha seguito 
una scalata sempre più intensa e si 
è accompagnata alla dilatazione della 
sotto-occupazione, dei licenziamenti 
di massa, del superslruttamento. 

C'è un filo che lega /'iniziativa del· 
la classe operaia milanese, alla lotta 
aperta degli operai di Siracusa contro 
la smobilitazione, alla diHusa inizia· 
tiva degli operai e dei disoccupati di 
Napoli, alla volontà di lotta espressa 
dal grande sciopero del Lazio culmi· 
nato mercoledì nella manifestazione 
di Roma fino al corteo operaio di 
Reggio Calabria: è quello di un pro­
gramma operaio che ha al suo centro 
gli obiettivi dell'occupazione e del 
salario_ In questo quadro non c'è 
chi non veda /'importanza decisiva 
che sta assumendo la forte crescita 
della mobilitazione alla Fiat, dove gli 
operai sono impegnati a rovesciare 
un piano padronale organizzato scien· 
tificamente, a partire dall'uso metodi· 
co della cassa integrazione, per sfian· 
care la forza operaia in fabbrica. 

E' proprio la maturazione della lat· 
ta nelle roccaforti della classe ope­
raia che oggi preme perché si giunga 
a momenti sempre più generali di 
unità e di mobilitazione, perché la 
aspra battaglia, che soprattutto nel 
centro-sud, vede impegnati centinaia 
di migliaia di proletari occupati nelle 
piccole fabbriche, nefle ditte delle 
grandi fabbriche, da Taranto alla Sar­
degna, insieme ai braccianti, ai di­
soccupati, ai giovani in cerca di pri­
ma occupazione, agli emigrati che 
sono stati costretti al ritorno, trovi 
nell'intero fronte operaio il suo più 
sicuro punto di riferimento. Lo stesso 
tumultuoso sviluppo di forme di orga· 
nizzazione, che sostengano e diHon­
dano la costruzione capillare delle 
lotte, per affrontare con posizioni di 
forza il confronto con un sindacato 
profondamente invischiato e risuc­
chiato nel disegno di corporativizza­
zione perseguito da-J/a Confindustria 
e dal governo Moro, esprime la ten­
sione del movimento verso la gene· 
ralizzazione della lotta e dei suoi 
contenuti. 
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Hann trovato 
il punto d'appoggio, 
poi hanno 
sollevato la fabbrica 
Iniziative autonome e unità operaia nelle lotte del1a Ma­
gneti contro la Cassa integrazione 

MILANO, 14 - La cassa 
integrazione alla Fiat e l' 
attacco padronale al set­
tore auto avevano indot­
to 'l'esecutivo di fabbrica 
a un tentativo di preve· 
nire iniziative analoghe al­
la Magneti: si proponeva 
di utilizzare alcune festi­
vità infrasettimanaii per 
ridurre la produzione sen­
za far ricorso al lunghis­
simo ponte di fine anno. 
La direzione, naturalmen­
te, fece orecchi da mer­
cante; anzi riuscì a im­
porre un accordo (13 di­
cembre) dove in cambio 
di generiche garanzie sui 
livelli occupazionali si ac· 
cettava una sospensione 
del lavoro. a Crescenzago, 
dal 23 dicembre al l ° gen­
naio, 

I compagni di Lotta Con· 
tinua e le a.vanguardie au­
ton-ome hanno subito as­
sunto una posizione di 
netto rifiuto dell'accordo. 
« Giravamo nei reparti co-l 
megafono per fare chfa... 
rezza. sul significato del. 
l'accordo; accettare la. cas­
sa integrazione voleva di· 
re che la direzione avreb­
be potuto, nel periodo di 
chiusura, procedere allà 
ristrutturazione, modifica­
re le linee, etc. lO. 

A fine gennaio la dire­
zione torna alla carica. Il 
27 comunica l'intenzione 
di mettere in cassa inte· 
grazione 1.200 operaie del 
settore auto. Sono tuttE! 
le donne della IV sezio­
ne (spinterogeni) e della 
V (tel1gicristalli e trom­
be). 

«Appena Si è diffusa ia 
notizia siamo andati una 
cinquantina. di avariguar­
die, alla V sezione. Là, sui 
tappeti, il controllo dei 
capetti è molto più preso 
sante: il nostro corteo era 
autonomo, senm "'Ì1Iipri­
matur" sindacale; abbia· 
mo comunque provocato 
con :la discussione che n'; 
è uscita, una grossa iDi· 
zja,tiva che, anche per l' 
intervento attivo di alcuni 
delegati del PCI di quel­
la sezione, è riuscito a 
coinvolgere più di un mi· 
gliaio di persone, con le 
donne minacciate dalla 
cassa integrazione in te· 
sta ». 

«L'importanza di questa 
giorna.ta è stata decisiva.: 
nei cortei si è realizzato 
in concreto quell'wùtà tra 
i reparti tra.dizionalmentè 
all'avanguardia e le don­
ne dei tappeti (so-n() ì na­
stri trasportatori delle li­
nee) che nelle settimane 
successive avrebbe costi· 
tuito l'asse portante del­
la risposta operaia alla 
cassa integrazione. Con 
questa unità, con questa 
volontà di lotta fartissi· 
ma soprattutto tra le don· 
ne. hanno dovuto confron­
tarsi tutti sin dall1'inizio, 
ancor prima che inizias· 
sero le trattative: la dire­
zione, i sindacati, i dele· 
gati del PCI ». «Ecco, se· 
condo me. - dice un ope­
raio - è giusto parlare 
del ruolo che anche i de­
legati del PCI, specialmen­
te quelli delle sezioni col­
pite dalla cassa integra­
zione, hanno avuto nello 
sviluppo della lotta di que­
ste settimane. Si può di­
re che da. una parte a.b· 
biano risentito del clima 
della fabbrica, dei loro 
stessi reparti, cioè della 
crescente decisione a ri' 
fiutare la cassa integi"&zio· 
ne. Dall'altra esSi stessi 
banno dato un contribu­
to significativo alla mobi­
litazione della fabbrica, al­
lo scontro in seno al CdF, 
con le componenti più ri· 
nunciatarie del sindacato. 
Se, per esempio, la de­
stra sindacale era dispo. 
5ta ad accettare la cassa 
integrazione, in cambio 
della semplice disponiblli­
tà padronale a trattarla, 
o di generiche garanzie 
sui livelli occupazionali e 
gli investimentì. questi 
compagni, seppure d'ac­
cordo col progetto gene­
rale del PCI di una diver­
sificazione produttiva nel 
quadro della proposta di 
un nuovo modello di svi­
luppo, hanno sempre p0-
sto al centro del loro di­
scorso la necessità che le 
garanzie occupazionali ios­
sero reali». 

Nelle settimane succes­
sive continua la discus· 
sione nei reparti, si han­
no anche mobilitazioni si­
gnificative che coinvolgo­
no tutta la fabbrica_ Pre­
vale all'interno del consi 

glio di fabbrica (giovedì 
30 gennaio) una posizio­
ne di appoggio alle ini­
ziative operaie dei giorni 
seguenti e viene firmato 
un docwnento di dura con­
danna delle manovre pa­
dronali. Il consiglio di 
fabbrica promuove un'ora 
di sciopero di tutta la 
fabbrica per il giorno pre­
cedente 'l'inizio delle trat­
tative, (5 febbraio), al fi­
ne di coinvolgere nella 
lotta anche le situazioni e 
i reparti più deboli. lni­
.ziano le trattative, ma do­
po qualche incontro la di· 
rezione <14 febbraio) co­
munica ufficialmente l'm· 
tenzione di mettere in 
cassa integrazione altri 4 
mila operai del gruppo 
per ·una settimana. Da que· 
sti provvedimenti verreb­
be colpito tutto lo stabili· 
mento Il N» (COIIPo cen­
trale degli stabHimenti di 
Crescenzago e punto di 
forza della classe operaia 
Magneti). Dalle assemblee 
che si tengono immediata: 
mente, esce confermata la 
linea del rifiuto della cas­
sa integr~ione, 

Il consiglio di fabbri­
ca che si riunisce il 17 
febbraio per decidere le 
iniziative di lotta, non può 
non tener conto della vo­
lontà degli operai; si de­
cidono a) calo del rendi· 
mento (allargato a tutti 
i reparti di montaggio); 
b) sospensione del cotti· 
mo (in alcuni reparti, i 
·più forti, veniva già pra· 
ticata; in altri ha suscita· 
to problemi dato che, per 
chi faceva un cottimo al~ 
to il S'ospenderlo signifi· 
cava una decurtazione net· 
ta della busta paga: alla 
fine, per merito dell'ini­
ziativa capillare dei com­
pagni, la proposta è pas­
sata ovunque); c) rifiuto 
d e l cumulo macchine 
(strumento attraverso ii 
quale la ristrutturazione 
sta già tentando di pas' 
sare alla Magneti. Concre­
tamente rifiutare il cumu· 
lo significa lavorare sU 
una sola macchina per 
volta, invece che su due 
o tre contemporaneamen­
te); d) corteo a,lla dire­
zione e tutti i sospesi in 
fabbrica il primo giorno 
di cassa integrazione (vi­
sto che le trattative sono 
rotte, la direzione può 
prendere da un momento 
aH'altro la decisione della 
sospensione - bisogna es: 
sere pronti da subito a 
rispondere. Nei giorni suc­
cessivi la tensione in fab­
brica è altissima tutte le 
avanguardie e i' delegati 
sono impegnati a realiz· 
zare concretamente le de­
cisioni di lotta prese dal 
consiglio (controllo sulle 
squadre di cottimo, si rac­
colgono i nomi delle ope· 
raie interessate daUa cas­
sa integrazione). Si atten­
de la sospensione ma in­
vece arriva, per il 27 feb­
braio, la convocazione al­
l'Assolombarda per le trat­
tative. Evidentemente, con 
quella mobilitazione in 
fabbrica, aUa direzione 
sarebbe costato troppo 
decidere la cassa integra­
zione unilateralmente. In 
questo modo invece ot­
tiene l'effetto di far scen· 
dere la tensione in fa:b· 
brica (ia destra sindaca­
le presenta addirittura le 
trattative come una vitto· 
ria - queste al1gomenta­
zioni ottengono un parzia· 
le successo tra ie donne 
che sono portate a intero 
pretare la trattativa come 
garanzia che ia cassa in­
tegrazione non ci sarà). 
Continua comunque la ri­
duzione del rendimento, la 
sospensione del cottimo €i 
il rifiuto del cumulo 

Il 28 febbraio viene rag· 
giunta 1'1ntesa. I termini 
sono molto simili a quelli 
del 13 dicembre. Per lo 
stabilimento di Crescenza­
go: quindici giorni di cas­
sa integrazione, a partire 
dal 6 marzo fino a mago 
gio, per la quarta e la 
quinta sezione (1200 ope­
raie); tre giorni per il re­
sto dello stabilimento (3 
mila operai). Le « garan­
zie»: il pegno a non ri­
correi"e alla cassa integra­
zione fino a ottobre, cin­
qUt; miliardi di investi­
menti p e r Crescenzago 
(destinati. come già sta 
succedendo, all'acquisto di 
nuove macchine, nel qua­
dro di una ristrutturazio­
ne che potrebbe portare 
a una riduzione degli or­
ganici di circa 400 don-

ne); p er Crescenzago non 
c'è neppure l'assicurazio· 
ne di un normale ricam­
bio del lavoro 

Già nel coordinamento 
l'accordo viene respinto 
da 8 delegati; a Crescenza­
go i tentativi ' sindacali di 
presentare l'accordo come 
positivo si imbattono- in 
un netto rifiuto, sia in 
consiglio sia in assemblea. 
Anche i delegati del PCI, 
infatti non possono accet­
tare la CI in mancanza dI 
contropartite concrete (ga­
ranzia del ricambio, inve· 
stimenti estensivi). Intor­
no alle avanguardie auto­
nome si è -quindi realiz­
zato il massimo di unità, 
contro la linea di cedi­
mento della FLM. Lo di­
mostrano le giornate di 
lotta del 4 e del 5 marzo. 
Lunedì, dopo che le as­
semblee avevano aderito 
alle indicazioni uscite dal 
CdF e riconfermato la vo­
lontà delle donne di rien· 
trare in fabbrica il primo 
'giorno di sospensione sia 
al mattino sia al pomerig­
gio, grossi cortei si sono 
recati alla direzione di Se· 
sto, riempiendola di scrit­
te contro la cassa ime­
grazione. E il giorno do· 
po tutte le operaie sospe· 
se sono rientrate girando 
per la fabbrica in corteo 
con gli operai degli altri 
reparti. Oggi continua in 
tutti i reparti la lotta per 
l'autoriduzione 

E' proprio a partire da 
questa permanenza della 
lotta dei reparti, oltre che 
dalla risposta di massa 
dei cortei e del rientro 
delle donne che si pu6 
dare un giudizio positivo 
sulla lotta di queste set­
timane. La cassa integra­
zione non è passata ano 
che se l'accord-o è stato 
firmato. Non è passata 
perché l'unità della fab­
brica ne è uscita raffor­
zata_ 

« Bisogna sottolineare 
uno degli aspetti più si· 
gnificativi della lotta - di· 
ce un'operaia della quin· 
ta sezione - le donne che 
iniziaimente accettava,no 
ia cassa integrazione per 
le possibilità che garanti· 
va loro di occuparsi dei 
figli e della casa nel cor­
so della lotta hanno pre­
so coscienza del fatto che 
per molte di loro la cas­
sa integrazione rappresen­
tava l'anticamera del li­
cenzia.mento; una volta li­
cenziata una. donna in que­
sto periodo non riesce più 
a trovare un posto di la· 
voro. Di qui la decisione 
e la forza che le donne 
hanno messo in campo». 
Non è passata soprattut­
to perché la lotta dei re­
parti contro tin'intensidì­
cazione dello sfruttamen­
to, anzi per una riduzione 
di esso costituiscono un 
ostacolo decisivo al pro­
gramma del padrone, deci· 
so a utilizzare la cassa in­
tegrazione proprio per au­
mentare lo sfruttamento 
attraverso H ridimensiona' 
mento degli organici. La 
classe operaia della Ma­
gneti sta costruendo tena­
cemente la sua risposta 
alla crisi - meno lavoro 
e più occupati. Si pone 
evidentemente il problema 
di consolidare l'iniziativa 
dei reparti, di darle re­
spiro con la definizione di 
obiettivi di carattere ge­
nerale e offensivo, validi 
per tutta la fabbrica. Al· 
cuni ccmlpagni pensano 
che sia possibile arrivare 
a una piattaforma in gra· 
do di unificare i contenuti 
presenti nella lotta di que­
sti giorni, che contenga, 
ad esempio. la richiesta 
di un aumento generaliz­
zato delle pause e dello 
sblocco delle assunzioni. 

Da questa capacità di 
precisare obiettivi genera· 
li, che pure affondino le 
ioro radici in una inizia­
tiva capillare nei reparti 
dipende anche la possibi­
lità della classe operaia 
della Magneti di proporsi 
come punto di riferimerr­
to nella situazione di Se­
sto, dove sempre maggio­
re sembra la propensio­
ne dei padroni a ricorre­
re alla cassa integrazione. 
Già mercoledì il corteo 
della Magneti, di ritorno 
dalla direzione era entra­
to all'Ercole Marelli; una 
nuova importante scaden­
za da questo punto di vi­
sta, sarà costituita dallo 
sciopero generale di Sest-o 
S_ Giovanni in program­
ma per martedì prossimo. 



~ - LOTTA CONTINUA 

Processo all' estremismo 
n fT.ilanoio ambizioso delkL campagna sugli 

« oPpoSlti estremismi», gH avvenimenti di Roma 
legati al!l:e provocazioni fasciste 8Ul pr~esso di 
Primavalle, l'offensiva del PCI contro i « gruppi 
più irresponsaòUi e provocatori», i tatti di S. 
Giollanni a Napoli e, infine, ilia tragica esplo­
sione di Fuorigratta a Nal'poùi, impoiTrgono di 
aprJ.re ·lia più ampia dis=si01lJe 3ulla questione 
dell'esbremismo. NOi tutili sentiamo l 'Vnadegua­
tezza eLi una risposta costantememie a rimo1"chJio 
di ciò che avviene, oscillolT1Jte fra ia cUssoCli:aZro· 
ne 'e la condanna di 'episodi C01VfJrari àl 'PUnto di 
vis~ e all'mteresse della lotta di classe prole· 
taria, e la 'resistenza agLi argOlT7l.e1l.ti e alle 
campagne di qoonti, sul pretesto cU quegU epi­
socLi, cercano di accreditare una ' -linea oppor' 
tunista e compromisS'OTia, di disarmo politttco 
delle avanglUl/rdie e delle 1xJ,rghe masse. 

A questo -dibattito ~. in riltardo; e, 
forse, (.IJT1'l.I{Iginibi da una pratica e <la un fOT­
mwlario pigro, i11lCapace di 'rimet'tere cont-itnua­
mente .in -discussione i propri arg()Tl1;er]1j;i. Ragi:çn 
di più per mffermaTe con - impegoo àJl dibaMbto, 
e per affìOOre alla sm:z ape1'tura, all'em'fNge>re 
deJ/.Je C071Jt'1'oocUzionie al iMO decisivo stimolo 
per la riNessione e la verifica pratica, una co:n­
sapevolezza più solid'a e meno àJneoT'te. Per ques.fx) 
fine, dovremo pr.ìma di tutto sforZfJlTOi cU 'tdetn­
tificare i problemi diversi, dis~ rn;e[l'im,­
brico apparente con cui si preserntano, per po­
ter imlivrouaJTe le loro radici, lie l'Oro cxmnessio­
ni, e, per quanto è poS'sib.ile, il ·gi1./.S'to modo 
di risDlverli_ 

E' chiaro a tutti che l' 
l( estlremismo)) è sotto ac­
cusa. L'istruttord.a è struta 
montata dalla. destra_ Par­
te oiviLe si è costituito il 
g·ruppo dirigoote del PCI, 
.il più danneggiato dalù'e­
stremismo. 

A questa costituzione di 
pm1.e d'Vile, il PCI cerca 
d.i associare d '« grtlJpp;i più 
responsabi1L » del[a sini­
sbra rivoluzionaria, quelli 
che hanno un'esistenza. po­
litica più oonsolidata. E 
m-ova orecchie sensibili aù 
richiamo. 

n rischio è che l'estre­
mismo resti se~ avvoca­
ti di!feIl!SOr1, nemmeno di 
u1Ilcio. Bisogna ammettere 
che- uno_ processo cOlSiffatto 
rischia di non garanti!l'e 
neanche quella l~a1ità e­
aementare che persino la 
giustizia borghes3, sulla 
oorta, acoorda agli ·impu­
tati. 

* * • 

La prdma eccezione che 
vogliamo avanza;re rd:guar­
da -una g;rave dtfettosiltà 
del mandato di compari­
zione. L'es1Jremri.smo ha 
tr.adi:Moni tro.ppoi:1llustri -
lo dovranno ammetteTe i 
nostri interlocutori - per 
1iquidarlo sommariamente, 
portando sul banco degli 
imputati qualche associa-­
zione più clamorosamente 
esposta, che siano le Bri­
gate rosse o, COIl1e us-a 
ora, il l( Coilletltivo di vda 
dei VollSci », lÌIIlopimrtm:len­
te assUl'lto aUa celebrità, 
i l(NAP)I. 

Questa imputazione di 
oomodo è mevìta:blle per 
la linea di condotta del­
·l'ru:cusa ·tutta fondata sul­
l'dpoteSli' deUa provoca.mo· 
ne. L'.ipotesi della provo­
cazione può essere chiaJma­
ta 'in c8iUsa ogrui qual vol­
ta ne sussistano ~ove 
o indizi ma serve poco 
a ·spiegare .pernno i feno­
meni più estremi. 'La pro­
vocazione es'iste, esoiste d:1 
ricattato Pi'serl:Jta ed esiSlte 
l'infiIl1Jrato GilJ."Otto - oioè 
esiste H Bid, e i suoi con­
·oorrenti!. Ma a:ll'origme 
non c'è -la provooazione. 
C'è certo, e dev'essere 
co~idBrata, la oonnessio­
ne fora l,i.nea. polLtica e vul· 
ner.a bm<tà alla provocaaJio­
ne. (E' chiaro che qUi non 
ct interessa la sottigliezza 
su cui tanto ci si ese!l'­
dta d81lJa distimlione fre 
l( :prov'OCaZli<me soggettiva l) 
ed l( oggettiva)) ecc. Pax­
Joiamo qUi d€glli agenti pro­
VIOOO:t;orl manovmJbi daiJ. lre­
mico di' classe, ed esplici­
tamente al suo serv'izio) . 
Per fau-e dell'liIronia, è ehm· 
ro ~he ci si alIontJana tan· 
to più dalla necessità del­
l'dnfiltrazione e delila pro­
vocazione, quanto più ci si 
avvicina a formazioni po­
litiche che dai provocatori 
non devono guaTda:rsi, per­
ché da essi sonI() diretti. 
Brendiamo ilI PSDI di Ta· 
nassi, per esempio. 

* • • 

Om, se la teoria de& 
pro.vocazione fosse ~usta., 
ii PCI avrebbe ragione. Ba-

Napoli - Che cosa 
è cambiato dal 
col'era ad oggi? 

La mensa dei bambini 
proletari di Monte san­
to organizza una tavola 
rotonda su: "situazione 
igienico sanitaria della 
città ed iniziativa demo­
cratica e popolare ,,_ In­
terverranno Giuseppe 
Bucco, docente in clini­
ca delle malattie tropi­
cali e subtropicali, An­
tonio Ghirelli, giornali­
sta, direttore del Globo, 
Guido Sacerdoti, medi-
00 al Cotugno, Goffredo 
Fofi, saggista. Moderato­
re Geppino Fiorenza re­
sponsabile della mensa. 

Lunedì 17 ore 18 nei 
lo.cali della Mensa, vico 
Cappuccinelle a Tarsia, 
n. 13. 

sterebbe smascherall'e g1i 
agentì e i ' WUpp'i provo­
cato.ri, e stro.ncarli. Sic­
come non è giusta, è op­
portU!!listilcamente 1lIlllilla­
terale, e inverte iI1 r:aPPOil"­
to fra linea pol.itica, o me­
glii!a: C(J[l/CeziO[1B della 
poli'tica, e possib:hliJtà del­
la provocazione, noi rite­
niamo fTanoamenlte che 
questo mo.do di ·trattar le 
co.se alime!1lti. non 'l'estre­
mismo in generale (-il che 
è ovvio) ma più precisa­
mente gli.approdli. più ne,. 
gativ.i dell'estremismo. I 
quali - nessuna che non 
sia viziato dalla. peggior pi­
gr!l2tia. di me!llW e d'allii­
mo vor.rà negarlo - . Soi 
alimentano naturalmente 
del senso di ingiustdza e 
della opinione che Qe stra­
de della veriltà e della lot­
ta politica siano ostruite. 
E' èsa.ttamente la reazione 
di chi, spnto alla ribel­
lio.ne oon<tro l'ingd.usti~ia 
so.ciale - da motivazioni 
e con fonne divel'S€ - si 
veda respinto non sUl ter­
reno politico, ma da una 
aggressione poliziesca e 
mo.rale: 'l( sei un provoca­
tore prez:rolato. )1. A diffi­
dare di questi ar'g'omenrti 
non ci induce solo La. ra­
gione, ma anche l'esperien­
za vissuta. Non c'è mi1i­
tante della nuova siniska 
dhe nOIll si sdJa. senrtito m­
re: l( chi ti paga?)l Do­
manda scarsannente mora­
le, pe;r uomini e donne, 
giovani ~ anche non g.io­
vani che assai spesso pa­
gano, alla propria rnili71ia, 
un -prezzo molto caTO, e 
non solo fin~a-rio. 

* * * 
Certo, per chi, oome noi" 

non è disposto, salva. l·a 
negarliiollle di ogni ele­
mentaTe morale comuni­
sta, a.d abbandona-rsd alla 
correnlid delle « il'iesponsa­
bili)l argomentaziOtTli bo.r­
ghesi, magar'i col oampia­
c~mento, consapevole o no, 
del riconoscimento che 
una parte della borg.hesia­
sembra dilSpos·ta oa off.'lire, 
c'è anche H rischio oppo­
sto; e cioè di attenllillI'e 
l'impegno di una battag.Jia 
poliltdca rigClra'sa, in seno 
al proletari.ato, in senIO al-
1a sinistra, conm-o una 
ooncezio!I1e delCa pollfutOOa 
sbagLiata, che indebo1isce 
la costruzione dell'U!lliw 
del proletaroi-a.to su una 
linea Tivoh122ionaTia. Per 
non l"ÌImanere incatena;ti 
dalle si!l'ime perbeniste 
del'l!a. bor,ghesila, sen2la sban­
daire sugli scogli dell'av­
venturismo, nan basta b'aJr­
·oameruarsi. C'è 'bo~ogm'o . di 
oonasce!l'.e ,bene la Ij'"otta. 

• * * 

Ora, :hl pro.blema moLto 
semplicemente è che que­
sta .imputazione ISOmmal1ia 
dell'estremismo punta a 
buttaore vLa. il bambino 
con 'l'acqua sporca. Come 
r·eagire? Vengono in men­
te due .primi modi -dii rea­
gire, uno sbagli>ato, e uno 
unilaterale, e dunque ·in­
sufficiente. 

Il primo è quello che 
riduce l'estremismo allo 
schem!lltismo pold!tko. Av­
V'iene :cosÌ che s"iJntendQ la 
matu:r.azJione palitica co­
me un processo di :pro~ 
l'JI1ess~va « Li:berazione dal­
l'estremismo l). Con una 
ve rsione caxicaturale del­
l'opinione di Lenin, che 
l'estremismo sia UiI1a fa· 
se infantile, lo si conc3pi­
sce come un passa.to di 
cui liberarsi magari 
conservando.ne in qualche 
a:ngolo del cuare la no­
st a!lgia, come 'V'€JI\SO un'età 
felioe ma irripetibile. La 
nostalgia del '68, del '69, 
su cui corrono. fiumi di 
pawde, fiumi di inchio­
stiro, e perfino film e 'l'0-
manzi falliti, !in una sor­
ta di riedizi.one precoce 
di un'altra felic1tà perdu­
ta, che tante vttirne lette­
rarie ha mietuto (ma an­
che umane), quella del 
'45. Perfino chi il '68 e il 
'69 li ha vissutli, esat ta­
mente come il '75 e , che 

dio gliela man'di buona, 
il '76 e via invecchiando . 
da oampito burocrate, si 
dedica oggi arla celebra­
zione letteraria di quella 
stagione felice, ;per dall'e 
digniJtà spitrirbuaJlea'llla p0-
co entusiasma:nte parola 
d'ordin-e d'i o~gi: tu tti a 
casa! Non è su Rinascita 
che leggiamo, cont ro l 'e­
st.remismo odierno., della 
« oarica innovatl'ice che sd 
esprimeva nell'estremismo 
del '68 »? Si sfogli Ila col­
l€Zi'one ideI setJtiim3lI1!aIle del 
PCI di quell'armo, e si 
scopI1Ì\rà la grande ve rità 
della massima: l( Com'è 
sempre bello il tempo 
passato ... ))_ 

Ln questa cOll1C'e2ione 
dicimno così biologica del­
estrem.ismo succedono due 
cose perlomeno discutibi­
bili. Da una :parte si ri­
muove l'esÌlremismo., per 
riconoscerne una fondatez­
za, e dunque una legitti­
mità, in U!ll momento sto· 
NCO, e per negargld fon­
daanento, e dunque met­
,berlo .fuOl,i legge, :in ,un 
altro - Che poi, guarda 
caso, è il presente e vi­
vo.. Per un aLtro verso, si 
ripete -l'operazione, peral­
tro tradizionale nella cult.u­
ra vtgente, dii priv:hleg:tare, 
nella brologia dea siJ1lg01i 
e deJle loro lotte collettilVe, 
).a maturità rispetto aLl'e­
tà g1Ìovatne. {)per.almone per 
Lo meno dscutibile, dato 
che da essa deriva il pater­
naldSiI11Jo: -il quale ,liis·:!hia di 
essere più scosso, nella 
no.stra o.pinJj.one pubblica, 
dall'insinuazJÌone di un gio­
vane democristiano che la 
l·i.nea fanf.aniana non sia 
estr:anea a influssi arterio­
sclerotici, che non da:lla 
scientifica certificazione 
che -la gente, daJi veIllticin­
qUe in su, perde qualche 
mi:glGlalio di cellU!le cerebro­
H -all'a.noo. 
- Si tratta, come vecùremo 
più c:wan:ti, di capire se in 
quEllila nostJaHgJa · del '68 -
o come sarebbe più SIeIlr 
sato del '69 - ci sia solo 
il rimpianto di un tempo 
ilrripetibile, o la domanda 
d qualcosa ohe può e de­
ve esserci sempre. 

Il secondo modo., unila­
teralle e dunque muoffi­
dente, è quello che sepa­
ra drasticaanente le e­
spressioni politiche orga .. 
nizza:te dell 'a vventuTismo 
estTemista - che non so· 
no malte, né· molto nu­
merose, né, stnttturalmen· 
te, potlranno mai esserlo 
- dal terreno assai più 
almpio e multifonne che 
sta loro dietro, e che co­
stantemente Qe lI"iproduce 
per germinJa7liJone IlialtuTalle. 
Senza ricarrosoore e analiz­
zare TI mpport,o fm -l'estre­
mismo avventurista come 
fenomeno politico organiz.­
zato, e l'estremismo come 
fenomeno sociale, si è in­
dotti ad affidare la batta­
gli,a contro l'avventunsmo 
all'la pura denuncia. della 
sua linea politioa, e ali1a 
pura proposta de1l.a nostra 
Enea pold!tica. Che è un 
compito giusto e impor­
tanw, al quale ci siamo 
dedicati e anOOlr :più atten­
tamente dobbiamo dedi­
c.a'l'ci. E' tuttavta signifi­
cativo. che l'avventumsmo 
estremista esista e Sii. rd­
produca. in forme organiz.­
zative diverse non in vil71tù 
di una lilIlea politica, ma 
nonostante la debolezza 
sconcertante della linea 
poHtica. Ciò che mostra 
come d'Il questo fenomen.o 
e nelle ,sue motiv~oI1ii en­
trino, e in misura. preva: 
.1ent<e, problemi che no!! Si 
esaruriscall1!a nella « 'lmea 
paUtica l), e comunque nel­
la l( politica)) tradizional­
mente intesa. Questo, per 
rovescioce i termini del 
problema, può a:nche se­
gnalare una oontlraddiz~o­
ne pre,sente al nostr.o in· 
temo.; queli1a di una fOTZa 
crescente della linea poli­
tica nonostawte ill !l'elat ivo 
ind~balimento del modo 
in cui la miliz.ia. politlica è 
complessivamente vissuta. 

* * * 

In ciò che definisce una 
O'l'ganizzazione politica -
e ciò vale infiniJtam>9nte di 
p iù per un partito Il'Ìvolu­
ziona,ri o - non è possibi­
le separare la linea poldti­
ca, la vita organizzativa , 1.0 
stile di lavoro, da un altro 
aspetto assai più l( inde­
finibile )), ma altrettanto 
importante, che è il modo 
di vivere la milizia polit~­
ca, ins.omma la conce2lione 
del mondo, dei suai mem­
bri. Gasparazzo è Lotta 
Continua quanto, E' per 
c€<J1ti versi più che gli 
editoriali po.litici. Si leg­
gono , si c'riticano , si stu. 
di,ano i document i p Olli tici; 
ma è a Gasparazza che si 
vuole bene_ 

Una volta che in una 
organizzazione politica si 
alttenui il collegameIlJt;o Oi!'­
ganico con la tollaliltà del­
la vita sociale - allora 
avverrà che la « pO'litica ») 
to.rnerà a fa·rsi attività se­
parata, e i sommoviment i 
che percor:rono la soc iet à 
non riusd ra nno ad esser e 

la fonte costante di una 
giusta espressiQ1l1e politi­
ca, ma se ne sepllJI'eranno 
in misura crescent>9 per 
premere alla ri'Cerca di 
espressiOIlà diverse. Le 00-
tegorie politiche e gJ.i uo­
mini in cllirne ed ossa, la 
ragione e il sentimento si 
separeranno e perfino si 
oppO<I'rann-o. La vecchi? 
palitica sembrerà trioIllfa· 
re, ma 'la vita reale se ne 
vendlÌ;cherà inevdtabilmente. 

C'è un primo e più gene­
rale contenuto l( estremi­
sta », che è inter-amente 
posit ivo, ed è 1a ·leva co­
stan·te della l:otta del nuo­
vo contro ~l - vecchio: è il 
modo, necessa'l1i.amente uni­
laterale, in cui si ripradu­
ce costantemente, e vda 
via più largamente, la (1"i­
bellione individuale e col­
-lettiva insieme di ampie 
masse aH'ocr1g:arulzZlazione 
capitalista della vita. so­
ciJa:lle. Ques~a « 'I1Ì'Produzio­
ne allrurgalta)) della ribel­
lione socia.le neUa crisi 
della borghesia investe 
continuamente le genera­
zioni che si succedono, 
con un'ampdezza moltipli­
cata claNa preoocità cre­
soente della coscienza s0-
ciale; investe contilnuamen­
te classi sociali attraver­
sate d-rugli soonvolgimenti 
strutturali e dagli effetti 
delIa crisi, come aVV1iene 
per i cosiddetti « strati ID­
termedi ), giun-ge>ndo a 
1C0ntagN:!Jre e }minacCÌ'rure 
- sopratutto ka i giova­
ni - la stessa compattez­
za delle classi propria­
mente bou-ghesi; investe 
continuamente nuove con­
traddizioni, o antiche con­
traddizioni in fomna nu.o­
va, scatenando imInense 
energie di libera2lione, 00-

m'è per la questione fem­
minile. Continuamente -
e non in una sO'la e ul,tima 
stagione - l'«estremismo)) 
rina5Cè e si allatl'lga, nel 
suo fondamentale conte­
nuto di r ibellione :imme' 
diata, unilaterale ma. an, 
che l( totale)) a una. socie­
tà disumana_ Rendersi 
conto di questo, rendersi 
conoo che l"affermazione 
« vogliamo tutto)) è sem­
pre, e non solI() nel '69, i:l 
punto di partenza da cui 
miglliaia e centinaia di mi· 
gliaia di uomini e donne 
muovono per potersi 00-
mandare come, attraverso. 
quale strada e quali tappe 
conquistare l( tutto )), è 
una necessità banale ma 
non men.o importante. A 
meno di nOln assegnare 
meccanicamente alla vita 
~ alla lotta delile olassi 
l'età del proprio parbito o, 
peggio ancora, del glI"UP'PO 
di!l'~gente del proprio par­
tito. 

La vecchla poldJt;ica pro­
spera q-uanto più prospera 
l'espropriazio.ne delle gran­
di masse dalla consapevo­
lezza e dal controHo · del 
praprio destino. La polivi­
oa rivoluzion.a:rta si ali· 
menUa., com·e g1i uo:mi:ni 
dehl'aria c'be respi!l'ano, del 
nuovo che si espri!me nel[a 
lotta di classe. Questo è 
un significato essenziale 
della « linea di massa », 
s.e non si vuole ffclJmle una 
l'iediziane della « meditazio­
ne pOlliJtùJca)1 Q, peggio an­
cora, della cinghila di tra­
smissione. 

L'approfondi.rsi deHa cri­
si ID()l1 t~pu.ca e accelera lo 
scontro fre il vecchio e il 
nuovo. « L'estJremismo -
scrivono i « ragionevoli )1 

revisionisti - è figoo del­
la crisi l); e avrebbel'() ra­
gione, se non fosse che 
cercano di nMOOilldere che 
la criSi è figlta dell'{( estre­
mismo )), nel '69 come nel 
'75. 

* • * 

In questo primo senso 
più generaile, l'{( estremi­
smo l) è ben p iù e ben pri­
ma che un fenomeno poli­
tico organi=to, un ampi.o 
fenomeno socWk. Quando, 
o nei punti in cui, questo 
fenomeno sociale non tro-

va un organico rapporto 
con J}a politiCa rivo.luziona­
ria, con la lotta ,per tra· 
sformare la iI'ibellione in 
rivoluzione, esso offre una 
base di massa indi'l'etta e 
multifor:me, ma Wlche un 
aLi,rnento organizzativo, a 
posiziOni o,rgaruzzate che 
riducono la politica rivo· 
1U2ionaJria alla ribellione, 
aJl Ir:ifiuto non d€illa {( vec­
chia pOLitica », ma della p0-
litica in assoluto . Che que' 
ste pOSlizioni convivan.o, a 
volte fin troppo indeooro­
samente, co.n l'esistenza di 
piccoli politicanti, è un 
paradosso solo in appa­
renza. 

Come a una manifesta­
zione di questo fenomeno 
sO'Ciale bisogna guardare 
a quel1a che si usa defini· 
re come l '{( area del!l'auto­
nòmia)), con un'espressio. 
De brutta quanto equivoca. 
ConflUiscono tin questo !fe­
nomeno contraddizioni s0-
ciali e problematiche in 
apparenza 1-e più diverse: 
da manifestazioni più im­
mediate di pTesa di co­
scieIWa e di iI'ivolta di set· 
tori « emarginati l) . co.m'è 
per le carcerd, (dove 'la 
« poHtioa)), la conquista 
della fiducia nelle pr.oprie 
forze, nell'azione di mas­
sa, ne1lla direzione ope· 
raia, deve compiere il 
caTiliinina materialmente 
più dillìcile, e s.pesso, co­
m'è traJgicamente avvenuto 
per numero.se avanguaTdtie 
del movimento. di lotta dei 
detenuti, non trova 'la for­
za <di supera.re le sconfit­
te, l'isolamento. le lentez­
ze, e rifluisce nell'indivi­
dua'lismo, nel dispTezzo 
de1ùa linea dii massa, nel· 
l'eroicismo avventurista e 
suicida); a manifestazioni 
di ribellione « giovanile )); 
a spinJte lJibertarie, come in 
larga ,pa,r-te della lI'ibellione 
fffiI1ll'lE.nilsta; ma 3Il1:ohe a 
b1sogni presenti nella 
cLasse opera.ia, nella ribel­
lione al dispotismo della 
proouzione CllIpitaillista, del 
« lavoro sotto p!jdTone )1, 

nell'estraneità e nella con­
rtiI1apposiz~oJle alla ~( vec­
chia politica)) revisionista, 
;3 anche nei ritardi e nelle 
opacùtà dE'ila costruzi.one 
della politioa Iri'Voluzjoll1a-
r·ia. 

Di questo ampio fen.o­
:nén.o soci alle le espressio­
ni organizzate dell'estre· 
mismo avventurista e ··mi·1ri­
tarista - fira loro ·al tem­
po stesso profondamente 
dive'rse ma « comunican­
ti)), - non so.no che una 
punta assa.j ridotta e di­
stort·a_ E tuttavia 'è l'esi­
stenza di questo fenome­
no sacia:le a cmarire, sal­
vo che ai poliziotti e ai 
r8visionisti, come sia im­
possibHe sconftggere l'av­
venturtsmo esVremlsta non 
sOolo oon i metO'di della 
repressione poliziesca, che 
non hanno niente da spar­
tiJre con i ,r·ivoluzionaxi, 
m.a nealt1che con ·la sola, e 
necessa~a, batta.glia di li­
nea politica, se non a con­
dizione che la battaglia di 
linea politica - che non 
è un document.a o un di· 
SCQToSO, ma anC'he e so­
p':-'atutto la pratica sooia­
le - contenga in sè le ri­
sposte adeguate .ai bisogni 
che si espil"i.mono in quel 
fen.omeno sociale. Senza di 
che, quell fenameno socia­
le, sepa,rato daùla politica 
rivo.Iuzionaria, della quale 
può oo&ti'tlllJre un alimen· 
to ricchilSsimo, ri'SChierà di 
a:pprodalre al rifiuto della 
politica. Che è, come ve­
dremo, l'ultima spiaggia 
dell'egemo.nia ideaQogica. 
bonghese. 

* * * 

Chi vOl'lI'à seriamente 
studiare - ed è sorpren­
d€!llte e negativo che nes­
suno, neanche tra no.i, si 
sia accinto a faJr1.o - la 
storia ideologica delle 
componenti avventuriste 
dell'«estremismo» di questi 
anni, potrà forse documen-

tare, al di là -delle enun­
ciazioni soggettive, il peso 
di due tendenze prilIlcipa­
li. La prima, e certamente 
prevalente, è quel!la di una 
forte connO't.lWione morali­
stica dei compiti rivolu­
zionari, segnata da tensio­
ni romantiche e religiose ; 
è così, se non sbagliamo, 
anche per le « Brigate 
Rosse »_ La seconda, esem­
plificata più ·paredossaJl­
mente dallo scomparso 
« Potere Operaio l), è quel­
la di un aJppaJrente rigoTe 
materialistico, Tidotto fino 
a una teoria del cinism.o 
e dello strumentalismo, che 
ricorda piÙ le banalizza2'lio­
ni scolastiche di Machia­
velli che non il vecchio 
Marx. Le comuni prediJe­
zioni militariste vedono 
s.pesso l'iIIlcrociarsi e il 
giustificarsi vicendevole 
di queste diverse tendenze, 
fino al m.odo diStperato e 
tri:sto in cui ricompaion.o 
nei più recenti « NAP l). 

Se questo 'è dn qUialche 
misura vero, dimostra ano 
che come sia deviante un 
a'ltro modo di giudicllJI'e, 
dato viceversa per scon­
tato, che vede neH'atteg­
gimnEmto sulla questione 
della violenza il pun>to di 
partenza del problema, e 
nan il !punto di a.l'II'ivo. 
Termini come « opportu­
llIÌ-smo ) e '« avventurismo )) 
rischiano in alcuni casi 
di essere piJg.re e vuote 
parole, se li si crkonduce 
sola alla questione deNa 
v~olel1Zla . Ci salllo altri 
esempi. Ci sono esempi 
di o!l'ganizzazioni, come il 
« gruppo Gramsci l), caJI'at­
terizzate a Lungo da una 
linea di opportunimno filo­
sindacale, poi disciolti, e 
dispersi, in alcune loro 
COIIllipOJlentÌ', per un verso 
in direzi.one di U!ll auto­
nomismo fìI!Io-mliIlittarista 
per un altro in diTezione 
di un festant e giovanili­
smo \11b€il1tlario e il 
pamdosso è solo appa­
rente - . Del 'resto, chi 
vuo~e troVlare un reperto­
rio del più vecchio riliu­
to mOlI'alistico della politi­
ca, aJggiornato oon i .più 
recenti strumenti cuitlllrali 
in nome dEilll'« aUltononlda)), 
può 'leggersi la ,rivista 
« L'erba voglfu l), e le sue 
intempestive riscoperte di 
« Socialisme ou barba­
rie»). 

* * * 

Questo 'apparente rifiuto 
della poHtica, salvo pe.r 
C'hi lo teoriz7la e ci fa po­
!i.tica sopra, contiene una 
potenzialità politica 'reale 
enorme. II rovescio della 
medaglia. è nelIa forte do­
manda poltica che si ri­
v01ge anche alle Ol1ganiz.­
zazioni tradizion!llii della 
sinistra, rigonfiando.le e al 
tempo stesso moltiplican­
done le contraddizioni. La 
questione dell'atteggiamen· 
to. degl'i studenti nella bat­
taglia -sui decreti deleg'alti 
è stata un'enonne lezione 
in questo ·senso. I revisio­
nisti, loro. hanno prepa­
rato la loro mposta. Su 
Rinascita si legge tmnquiù· 
lamente che tI compromes­
so storico deve ilnglobrure 
anche gli estremisti. Altro­
ve si spiega che c'è una 
« generazione del '75 l). Per 
la « g'eneI'azione del '75 l) 
è pr·anta 'ia scuola quadri: 
basta oandarre a vedere il 
fiLm « Il sospetto l). La emi 
m()l!'ale - lo vadano a ve­
dere i compaJgni, ché è 
un'eccelllente scuola quadri 
alIa rovescia - è crnaTa 
(a par.te la perpetua fissa· 
zione dello soeneggiatore 
che :hl nemico sixa. sempre 
più furbo dei nostri): la 
linea politica è niente, Ì'l 
partito è tutto. Il 'Proleta­
riato è stato fregato? PUÒ 
drursi, Jl1a se glielo chiedo­
no il pToletari<a'to risponde 
che va pazzo di farsi fre­
gare. Di questa tempra so­
no fatti i comunisti e i 
proletari... Avanti così, ge­
nerazione del '75! 

Sottoscrizione per il giornale 
30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 

Sede di Roma: 
I co.mpagni di Albano 10 

mila. 
Sede di Forlì: 

Sez. Centro: i militanti 
3.000; RL. 28.000; Zambo 
socialista 2.000; Sez. Cese­
na: raccolti allo Scientifi­
co 7.000; raccolti all'Iti 3 
mila; raccolti dai militan­
ti 12.000. 
Sede di Pisa: 

I militanti 94.000; Ida M. 
10.000; Fisiologia 22.000; Se· 
zione Centro: nucleo CNR 
11.000; un compagno 8.000; 
Marta e Mauro 60.000. 
Sede di Rimini: 

I militanti 100.000. 
Sede di Caserta: 

Quattro compagni PSI 
2.500; Franco 300; Anto­
nio 1.000; Raffaele 1.000; 
Nicola 1.900; un Pid 1.000; 
Maurizio studente 500; Li­
ceo Classico 1.800. 

Sede di Macerata: 
Nucleo Fermo 3.000. 

Sede di La Spezia: 
I militanti 24.000. 

Sede di Massa: 
Insegnanti 150 ore 5.000. 

Sede di Treviso: 
Sez. Feltre Belluno: i mi· 

1itanti 25.000; sottoscrizio­
ne all'ITC e per geometri 
C.olotti 4_000; Laura 500; 
Lucia 500. 
Sede di Bergamo: 

Sez_ Cologno: Miro par­
tigiano 500; Angela e Nora 
.FGSI 2.000; Donatella mil­
le; compagno di A.O. mil­
le; Anita PCI 1.000; una 
compagna 10.000; un cam­
pagno PCI 2.000; Sez. Osio: 
i compagni 6.500 ; Sez. Tre­
viglio: CPS 10.000; compa­
gno Liceo Salesiani 5.000. 
Sede di Pavia: 

Renata 500; Un Pid 1.000; 
Silvio 500 ; Maselli LODO; 

Enzo R 1.000; Michele D'A. 
1.000; Pappa 1.000; Santo 
1.000; Bit 1.000; Spagnulo 
3.000; Toto. 500; CPS Liceo 
Classico 5.000; compagni 
Ospedale 10.000; raccolti 
all 'Università '10.000; cel­
lula Centro storico 2.050. 
Sede di Milano: 

Nicola e Dolores 10.000; 
CLS Umanitaria 3.000; CLS 
Cattaneo 15.500; lavoratori 
centro Lucisano: una mae­
stra e co.mpagni di Colo­
gno Monzese 24.500; rac­
colti ad una cena da Pino 
7.000; una compagna 100 
mila; CPS zona Bovisa: al­
cuni compagni 6.500, Cesa­
re 2.000, Cinese 500, Piera 
13.500; Sez. Sempione: de­
legati C.d.F. Fargas 30.000; 
Sez. Gorgonzola: M.P.R. 4 
mila; Sez. Sesto: Rosanna 
della scuola popolare di 
Sesto 5.000; Sez. Bicocca: 
nucleo Pirell i raccolti in 

Sabato 15 mano 

Libri e riviste 

Un'occasione mancata: 
"II sovversivo" di Staiano 

L'immagine di Franco 
Serantini è tornata in 
questi giorni su tutti i 
giornali!, assieme all'ano 
nuncio della pubblica­
zione della storia della 
~ua vita e della sua 
morte, scritta da un 
giornaolista democratico, 
Corrado Staiano. Non 
solo per i compagni di 
Lotta Continua, che 
l 'hanno sempTe nella 
mente e ne1 cuore, ma 
per tutti i democratici 
questo libro rappresen­
ta un momento impor­
tante <della lotta soste­
nuta da tanti uomini 
dwersi (militanti rivo­
luzionari, pallla.mentari, 
giornaliSti, avvocaoti e 
magistrati democratici) 
p e r c h é « l'assassinio 
firmato )) di tre anni fa 
non si! perda nel silen­
zio delle insabbiature 
di stat.o. Ed è un gran­
de merito di Staioano, 
pur con tutti i limiti 
del lavoro, di ripropor­
re, llIi chi ha potUJto o 
voluto dimenticare, una 
vicenda esemplare di in­
g~ustiizia, violenza, viltà 
e ipocrisia: l'ingiustizia, 
la violenza, là viltà e 
l'ipocrisia delle istitu­
zioni borghesi' e degli 
uomini che Ile rappre­
sentano, 'a tutti i li­
velli. 

La prima pa.rte della 
vita di Franco Seranti­
ni - dal befotrofi.o al­
l'infanzia m i s e ·rab:hle 
presso la povera fami­
glia siciJiana che l 'ha 
adottato, daol « Buon Pa· 

sto re)) di Cagliari, un.o 
dei tanti « collegi l)' del 
paese dei celestini, al 
rl{ormatorio dii Pisa do· 
ve '10 manda ]l tribu· 
naIe dei minorenni «per 
rimediare aUa llm­
ga isUtuziona:lizzazione)) 
precedente - è descrit­
ta da Stallano con gra:n­
de Ipartecipazione u· 
mana e nello stesso 
tempo con contenuto 
sdegno; con l'intento di 
far emer:gere daille pa­
role stesse dei testimo­
ni di questa vicenda 
tutto lo squaMo.re e l'in­
gIustizia dell'infanzia di 
Franco. _ 

In seguito., pe rò, tra­
scinato dall 'effetti<va e­
sempla.rità di una sto­
ria « che sembra sem­
pre ai limiti dell'inven­
zione s.ettaria, p iena 
com'è di miseria, di via­
·lenza cloassica d'ingiusti­
zia)) e che gli ricorda 
« 'le pagine di un ro­
manzo dell'Ottocento Il. 
Starano ci dà d~ Fran­
co un'immagine _ che, 
per quanta rigua.rda la 
fase pisana della sua 
vita, ne tradisce la rea­
le ricchezza umana e 
poHtica_ 

L'autore cog-lie giu­
stamente nella « passio-

fabbrica 8.000; Fulvio mil­
le; Enzo 1.000; i mi'litan­
ti 10.000. 

Contributi individuali: 
Mara - Guastalla 10.000. 

Totale lire 771.050; tota­
le precedente 5.988.570; to­
tale complessivo lire 6 mi­
lioni 759.620. 

RIEPILOGO_ 
SOTTOSCRIZIONE 

AL 15/ 3 

TreI1lto -
BoozaIIlo 50.000 
Rovere to 
Verona 57.000 
Venezia 243.000 

. Mantova 
Monf a'kone 
Padova 38.000 
Schio 46.000 
Treviso 58.500 
Tiri es le 64.000 
Udine 98.200 
M iii a.n o 1.285.750 
BeI1gamo 287.000 
Bresc ia 204.200 

ne per la politica, che 
in quegli anni dopo il 
maggio francese come i 
gioViaJI1i di Pisa ha in­
ceditato anche lui l), lo 
elemento che ha reso 
atipica la sarte di Fran­
co rispetto al declino 
di ema:rginazione e di 
delinquenza che questa 
società gli aveva pre­
parato con tanto impe­
gno. Quello però che 
Staioano no.n riesce a 
capi~e è che questa 
passrone politica tra­
sfol'lIlla la vita dÌ' Fran­
co aNo stesso modo. in 
cui ha trasformato, 
al di là evidente-
mente di esperienze 
molto diverse, quel­
la di tanti gi.ovani com­
pagrn, operai, studenti, 
disoccupati, carcerati; 
tutti a.vviatisi come lui, 
attraverso la lotta e 
l'impegno politico, sul­
la strada della propria 
e del-l'!I!1trui emancipa­
zione daH'oppressione 
economica, 'sociale, cul­
turale , dalla dilsumaniz­
zazione e d!l!l.J'ÌlSolamen­
to cui condanna questa 
società. Perciò Ì'l desti­
no di Sernntini si ri­
conDsce, nonostante i 
punti d i partenza tanto 
diversi, più in quello 
d~ Lupo, Franceschi, Ce­
ruso, che in quello di 
tante vittime ignare del­
l'esclusione e deHa via­
lenza istituzionale . 

In questo senso Fran­
co Serantini non era 
« figlio di nessuno per 
ii m ovimento l), coane 

ha 'affermato sul Quo· 
tidiano dei -lavoratori 
un certo Angelo d'Orsi, 
in vena di facHi e non 
richieste autocritiche: 
nei U,mi ti· in cui è suc­
cesso in questa so.cietà­
di trovare presso. i com­
pagni di lotta solidarie­
tà. umana e partecipa­
zione al;la propria vita, 
Sel1a.ntini: non era più 
sdlo <degli altri', pur col 
suo carico personale di 
tristissime esperienze. 
I compaJgni di P isa lo 
ricordano COlme uno dei 
loro, senza quel mar­
chio originari.o di soli­
tudine ed emarginazio­
ne ohe Staiano ha vo­
luto sottolineare come 
tratto dÌlStintivo di tut­
ta -la sua vita . 

D'laùtra parte un'ana­
loga fo rzatura è eviden­
te nel rapido. accenno 
fatto da.l .J.ibro a So­
r,iano Cecoanti, amico di 
Serant:tTli, che « passa 
tristi! giornate in casa 
ed è co.ntento se arriva 
qualche ospite Il. 

tSor~3.!llo non è un 
vinto, ridotto a mendi­
care coinpagn.ia e ami­
ciz1a , ma un mi'1irtante 
che ii nemico di clas­
se ha !piegato e che con­
tinua a ~o.ttare per il 

Crema 
Lecco 
Novara 
Camo 
Pavria 
Va.rese 
Torin.o 
AIlessancùr ia 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Sarvona 
Bologna 
FerraJra 
Modena 
Panrna 
Reggio Emilia 
Fiorenzuola 
Foolì 
Imola 
R:avenna 
Rimini 
FiIrenze 
Siena 
A'rezzo 
Pis a 
Livorno/Grosset.o 
Massa Carrara 
Versil~a 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S . Benedetto 

22.500 
69.050 

578.530 
31.000 

175.000 

48 .000 
43.000 
45 .000 

55 .000 

183.500 
50.000 

109 .800 

216 .000 
225 .850 

25 .000 
85 .000 
34.000 
57 _000 
65 .000 

comunismo; S t a i a n o 
forse l'avrebbe capito 
se l'avesse visto al t a.­
volo dell'l> presidenza 
durante il l O congresso. 
di Lotta Continua, do­
ve la sua presenza te­
stimoniava no.n della 
durezza della repressio­
ne omicida, quel Capo­
danno davant i alla Bus­
sola, ma della f.orza 
e della capacità di re­
sistenza di quel fronte 
proletario cui egli -ap­
partiene. 

ne 
me 

Così pure Franco Se­
rantini non è stato tan­
to una vittima predesti­
nata, quanto un mili­
tante che si è battuto 
fino all'ultimo. E', sì, 
necessario, come fa 
Staiano, smascherare e 
condannare la violenza 
di stato, che prima ha 
cercato di farne un 
« delinquente », come 
tanti altri, e poi l'ha uc­
ci'so no.n, come succede 
di solbto, perché era un 
delinquente, ma perché 
non no era diventato. 
Ma è ancor più neces­
sario dare atto a Se­
rantini Ciella sua ribel­
lione, del suo coraggio, 
del sua coerente impe­
gno, come ooratteri di­
stintivj sia dena sua 
vita di gi.ovane com­
pagno che della sua 
morte: ricordare di lui, 
come diceva Lotta Con­
tinua il 9 maggio 1972, 
« quella foI"Zla, quell'al­
legrila, quell'entusiasmo 
che sanno dialre le idee 
giuste giustamente vis­
sute )1 . Sottolineare que­
sto, iJ riscatto umano e 
politico dalla violenza 
delIa sua :infanzia, no.n 
vuoI dire cancellare 
quella violenzta o di­
menticare le cicatrici 
che certo Serantini 
portava. su di sé. 
Ma voglia.mo riafferrna.­
re, noi suoi compagni d i 
lotta, che non « nella 
dilsperata morte », co· 
me dice Staiano, Seran­
tini «realizza in sua per­
sonat:ltà l), ma nel lavo· 
ro politico quotidiano a 
scuola e al CEP" nelle 
manifestazioni cui par· 
tecipa con la bandiera 
anarohica sulle spalle, 
nei. volantini compHati 
nello stanzone delJa 
FAI con « poche idee 
dette e ridette Il, co.n 
« 'linguaggio poUtic.o eleo 
mentare l), che sono la 
prilma autonoma espres­
sione di una cultura di 
classe che cost ruisce da 
sé gli 'Strument i del 
propria mani·festarsi. 

E quindi la più espl.i·­
cita condanna deRla ·fu­
ria dei poliziotti che lo 
hanno ucciso non sta, 
come crede Staiano, nel­
l'immagine di Seranti­
m, ,immobi.le e disarma­
tu sul Lungarno Gamba­
corti, vittima predesti­
nata e innocente della 
violenza di stato; ma 
nel verbale da lui sotto· 
scri·tto davanti al procu­
ratore Sellaroli, Ulrtimo 
atto ufficillile della sua 
v~ta. Richiesto perché 
si trovava « sul luogo 
dei tumulti)), risponde 
che c'era perché ci cre­
deva, e che ci credeva 
perché era anarchico. 

All'interno di un .eso· 
conto attento, partecipe, 
rigoroso della vita e 
della marte di Seranti­
ni, è questo il limite 
più grave della veriJtà 
umana che di questo 
compagno Staiano ha 
inteso ricostruire: limi­
te riduttivo, perché se 
Serantini ha un destino 
esemplare come « figlio 
di nessuno l), ha un d e­
stino altrettanto esem­
plare, ma. ben altrimen­
ti rilevante, come figlio 
di nessuno divenuto 
compagno e miUtante 
poli,tico. 

SU 
pc: 
ma 
COI 

001 
c 
l'a 
INoti 
re 
ohi 
bo 
nu 
Vii 
il 
oi 
de 

1 

S1I 
~ 

~ 
~ CarmpobaslSo 

Pesc rura 
L'Aquila 
Lanciano 
Terramo 
Vasto 
Pen1gia 
Roma 
FroSoinone 
Ci-.ri tavecohia 
Latina 
Napo.Ii 
Casemta 
Salerno 

28.500 ~ 

BllJI'i 
Brindis i 
Lecce 
Molf etta 
Foggia 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Reggio Calab ri a 
Cosenza 
Paller m o 
Agrigento 
Catania 
MessÌJ!1a 
Ragusa 
Siracusa 
Sassa>ri 
C~iruri 
Nuoro 
C.I. 

10.000 
318.850 

61.300 
419.600 

15.000 
64.500 
55.000 

93.000 
30.000 

15.500 

217.000 

34.500 
25.000 

39_000 
30_000 

47 .500 
505.490 
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INDOCINA -
"aiuti" americani, nuovI Dove il dente duole ••• 

MEDIO ORIENTE - SADAT: 

Siamo passati allo 
• progressI dei •• • partigiani 

Gerald Foro. pres'idenrte ,amel1icano 
• contrariatf() " 'e « dell'Uso ", pronunce_ 
rà un « 'importante" discorso lunedì 
prossimo 'a SolJlth ·Bend, nell' lndi·ana. 
Il portavoce del,l'a Ossa tB'i.anca nel dar­
ne !'.annunoio ha sCYlJtohine:ato nuova­
me!1't'e che H Congresso dovrà essere 
ni1!enuto ·responsab'i·le delJa eventuale 
oaduta dii IPhnom Penh. Ford tenta così, 
soeg!fj'en!do con cura li 'postti dove anda­
If'e a parl,al'le, di fare pressionli su .con­
greSOO ·che coniViolJia "ostinalbamenrte l> 

a ,rifi'Utarsi di votlare la 'l'1iohiieSll:·a de.I'la 
amminis1'l"aZIione per nuovi aiuti miti i­
ta'l1i aHa tCambo.9ia. Ilel1i, giovedì, men­
tre 'iii congresso Sii espr:imev.a ancora 
OOflitro gioi '8Iiul:ti, ,anche .se r.idot·Vj da 
222 a 85 miHonil 'di doMall'i, Ford tenta­
va -di /farsi 'l'lisoillevare 'H morale dal 
suo vecchio -amico, li,1 or.imi·nalre a ri­
poso. Gallerale Westmol'lel,and. massi 
mo 'respansab'ile mi<hiltare dei massacri 
compiuti dag,l'i US,A in Vie:'tn;am. H 
oolloqui·o, def.illllirro « caldo" 'e «ami­
chevole lO, è stato breve. Wes1more­
land, dandf() s·egno dii grande &ensibi­
,lIi1'ià 'Pollitica, ha roerYIJato di' Il1issolloeva­
re tH m'ol'lale del suo pres'iderrtre di·­
chiarando che hi.S'OQna ,niprendere i 
bombardamel1!tJi lin Indocina e minare 
nuovamente li I pormo di Hai.phong ne,I 
Vliebllam del nord. " Quel.«j - Ila detto 
il generalle par,lando deli popol'i lindo­
oineSli - oapisoono 'solo ;rI l'ingll'agg'io 
daMa fa~ lO. 

'l'n ;tu~a Il'IIndocina liotanto la situa­
z'ione ,è sempre 'Più s~avorevol'e elle 

fone re-az~onar.ie sostoenute dagli USA. 
Mentre Saigan annunoia che a Ban 
Me Thuotl: la SfìtuaZlione 'è « molto fiavo­
revole". le agenzlie sottolineano che 
ormai ,la oittà è perduta le che le foro 
ze rivolu~iQloor.ie continuano a r.ispon­
dere sempre più duramente alle viola­
ziani degli laccordi di rRatrigi da parte 
dei fanTocCIi. S+ combatte anohe nella 
zona degl'i ,altipiani dove 'al,l·a "'atta ri­
voluzionaria partecipaoo anche i 
« moottB'I1!a'f1i" aderel'ntt:i al >FU LRO 
(f-rome unliflcalto pe.r 'Ia Hberaz;ione 
del·lerazze oppress-e). 'In 'Ì'l'eg'iomi 
·1 "OO'Sircito l1iVoluZlionario ha I·iberato 
quattro capoluoghi distrettual,i. 

In Cembogia I\a s;il:uaz1iooe non è mi­
gHor-e pe,r H boia ILon No\. ,La città 
è oompletamente bloccarta. Il fiume 
Mekong è sempre collltrolll8to dalle 
forze deHa nivoluz·ione. Manca tutto. 
Quel po' di r,iso che .ar·riv.a con gli 
alerei f.i,nlilsce nel [mercato nero ed i I 
« profitro fini'sce generalmente nelle 
tasche degH ufficii8Jlli addetN all'a di· 
strlibuzione ", cOlme sCl1ivono 'i giorna,li 
americano. ton Noi dopo laver licen­
zli·ato ·id ·generall·e 'Rel1n8ndez ha nomi­
natto un nuovo capo dell'-e-serc-ito, il 
general'e Salk 'Suth S-skhan, e tenta 
un rimpas1:o di governo oon scarso 
s·ocesso. Sono moltii queLIii che si ri­
f.iutano di ISallire sulltB ba'rca che af­
fonda. 'Con Ford «corutrariato » e ' Kis­
Slinger «Iatirtante» ,sulll'indoC'i-na ha 

. l18gionei.llN. Y. l1imes che ·sct-ive: « il 
dopo 'Lon No.1 'è g~à 'iniziato ». 

I commenti della stampa italiana ai fatti del Portogallo 

« Dittatura comunista sul 
futuro del Portogallo? Il, ti· 
tola oggi in prima pagina 
il giornale della Democra· 
zia Cristiana, secondo il 
quale il tentativo golpista 
della reazione non sarebbe 
stato che un pretesto e una 
trappola per un «golpe ma· 
scherato della sinistra), un 
« controgolpe Il, come Gian· 
ni Pasquarelli intitola il 
suo editoriale confuso e 
delirante. 

Il tentativo di colpo di 
stato diventa per ({ il Popo-
10)1 « un atto irresponsa· 
bile e stolto Il di Spinola, 
alla vigilia di una consul­
tazione elettorale che a· 
vrebbe finalmente fatto sa· 
pere come la pensano i 
portoghesi di là dal baco 
cano e dagli :;:trilli di una 
piazza orchestrata e pilota· 
ta)l, ma si stende un ve­
lo di silenzio sulla parte· 

cipazione a questo gesto 
« irresponsabile e stolto)l 
del segretario della DC por· 
toghese, colonnello San· 
chez Osorio, scappato a 
quanto pare in Spagna 
con Spinola, e del presi­
dente della DC, generale 
Galvao de Melo, che si è 
costituito in una caserma 
nel Nord del paese quan· 
do si è reso conto che le 
frontiere con la Spagna 
erano bloccate. 

Pasqua'I'elli se la prende 
con « l'analfabetismo poli· 
tico dei militari, sia di 
quelli che armeggiano sul· 
la destra, sia di quelli che 
trafficano sulla sinistra)l. 
e - dimenticando che il 
presidente e il segretario 
della DC portoghese erano 
un generale e un colonnel· 
lo di quelli che armeggia· 
no sulla destra - si sca­
glia contro generali e co-

10nneUi « che si sentono 
tribuni, arringatori di fol· 
le, messaggeri di palingene· 
si sociali dentro le quali 
Marcuse si mischia confu· 
samente a Lenin e Trotski 
a Fidel Castro)l! 

I democristiani italiani 
hanno perso la trebison· 
da. Sempre sul Popolo di 
ieri, l'onorevole Bartolo 
Ciccardini, dopo la do­
manda fatale: « cui pro· 
dest?)l, scaglia l'anatema: 
« E' venunente indegno di 
un paese civile, che si è 
appena liberato da una 
cinquantennale dittatu· 
ra ... ». Cosa è indegno? che 
un gruppo di reazionari, 
con in prima fila ancora 
una volta i democristiani, 
tenti con un c01po di ma· 
no di riportare il paese 
sotto la dittatura fascista! 
- pensa il lettore -. Ma 
Bartolo Ciccardini sorvo· 

ROMA - CONFERENZA STAMPA DI ALTAMIRANO 

"I prestiti alla giunta cilena 
finanziano il terrore" 
Carlos .Mtallllirano, segre· 
tario del parttto sociali· 
sta ci,leno, arrivato ieri a 
Roma (interverrà a una 
manifes'baQ;ione del Psi al 
teatro Adriano e parteci­
perà al congre~so del Pci) 
ha tenuto oggi una come­
renza stampa. 

« Cosa ne pensa del Pe.·r· 

togallo? C'è una analogia 
col Cile? Il 

« Noi in Cile stavamo co· 
struendo un processo ri· 
voluzionar:() che la borghe· 
sia cilena e l'imperi8Jlismo 
nordamericano hanno di­
strutto. In Portogallo lo 
obiettivo dell'imperialismo 
è uguale. Ed è uguale la 
:mportanza che il proces· 
so portoghese ha per l'Eu· 
ropa, come itl CHe l'aveva 
per l'America Latina». 

Dietro la Turchia nuova crisi politica in 
l'aggravarsi della tensione pe'r· Cipro 

e .. ) « Noi in Cile ab· 
biamo stabilito una soli· 
da alleanza col PC. Natu· 
ralmente ci sono delle dif­
ferenze ; ma siamo fino in 
fond{) a favore dell'unità 
dei partiti della olasse o· 
peraia. Ci auguriallllo che 
le divergenze e i conflit· 
ti tra PS e PC portoghesi 
possano risolversi a vano 
taggio della dasse operaia 
portoghese. Se le divergen· 
ze e i conf.li-tti COI1Itinuano, 
questo metterebbe in pe­
ricolo il processo porto­
ghese. RadicaliZzare l'impe· 
gno assunto daJl. MFA vero 
so il popolo . è una cosa 
che riveste la massima imo 
por.tanza per tutto il ma· 
V'imento operaio lnterna' 
zionaile)l. SuHa s~tuazione 
in CHe: « La giunta è in 
un cilrcolo vizioso: per 
mantenersi al potere deve 
intensificarsi la repressio­
ne, e reprimendo si isola 
sempre di più sUl piano in· 
terno e internaziona.le. Kis­
singer, il mandante del 
colpo di stato, vorrebbe 
lavare un po' il volto san· 
guinario della Giunta; Ro· 
gers è andato in Cile per 
questo. Ma il modello eco­
nomico della Giunta non 
ha altro appoggio che quel· 
lo del ·terrore. 

I padroni cileni vivono 
delLa carità Usa. Se i paesi 
eurouei accettano di rine­
goziare i debiti cileni (Club 
da Parigi - 25 marzo) fio 
nanziano la maccbina re­
pressiva e il crimine: la 
giunta spende in armi un 
terzo delle entrate. C.') Ne· 
gli ultimi giorni si sono 
prodotti de:. cambiamenti 
all'interno delle forze aro 
ma.te, non sappiamo preci· 
samente di che Si tratti. 
L'incidente in cui è morto 
Bonilla è perlomeno « stra· 
no )l. Banilla era grande 
amico di Frm, negli ulti­
mi mesi non appariva più 
e si diceva avesse diver· 
genze con Pinochet. !'l ca· 
po di stato maggiore Bra· 
va - che avrebbe posizio· 
n~ "democratiche" - è 
stato mandato ambasciato· 
re in Tailandia. II settore 
fascista, insomma, vuole 
rafIornare le sue posiQ;io­
ni 8Jll'interno delle Forze 
Armate. In questi ultimi 
15 giorni più di 5.000 per· 
sane sono state arrestate. 
Fidelia Herrera, del comi­
tato centrale del PS, è 
stata aTrestata e torturata. 

Is tanbul. Una manifestazione di operai e studenti bloccata dall'esercito 

Continuano a tenere pri· 
gioniera Laura Allende. 
Laura è ·malata di cancro, 
soffre orrendi dolori e non 
le danno nessuna medicina. 

( .. .). « E' pOSSibile che 
-il rovesciamento della 
giunta fasci·sta si produ· 
oa prima delle previs:'oni. 
Ma n{)n Ci facciamo illu· 
sioni, siamo preparati a 
una lotta lunga. Gli Usa 
sono costretti ad appog· 
giare H fascismo in Cile; 
perché se cade il fasci· 
smo, la 'situazione diventa 
incontrol'labile 'Per gli Usa 
in tutto il continente)l. 

la su questo particolare. 
Lui pensa che (( è veramen· 
te indegno di un paese ci· 
vile, che si è appena libe­
rato da una cinquantenna· 
le dittatura, e indegno di 
forze militari autodefinite­
si democratiche, che sia 
stata preclusa ' la libertà 
di azione a tutti i partiti 
politici di nuova fonnazio­
ne. ma non allineati sulle 
cosiddette posiziOni rivolu· 
zionarie ». 

Ma quale libertà di azio­
ne, onorevole Ciccardini? 

Nei commenti degli altri 
giornali borghesi sugli avo 
venimenti del Portogallo 
(se si eccettuano i giorna­
li fascisti, che parlano lo 
stesso linguaggio di Pa· 
squarelli e di CiccalxEni, 
prevale la costernazione e 
il tentativo di esorcizzare 
gli aspetti più «( inquietano 
ti Il - come scrive il «Cor· 
riere della Sera)l, del pro· 
cesso che si è messo in 
moto in Portogallo. L'edi· 
toriale del Corriere della 
Sera è intitolato « Sperano 
za perduta)l, e si conclu· 
de così: (( niente di quel· 
lo che è accaduto in Porto· 
gallo può servire di esem· 
pio per le nostre società 
evolute e çomplesse ... )l. 
(( La Stallllpa)l di Agnelli 
addirittura « rimuove)l il 
Portogallo in penultima paf 
gina. La spiegaziOlfle è nel 
titolo, (( Arrestati in Porto· 
gallo i più grandi indu· 
striali)l: la Stampa batte 
dove il dente duole... Co­
sì anche il giorna:le dei 
bancllieri e degli impren· 
ditori, (( Il Sole· 24 ore)l, 
relega in quindi.cesima pa· 
gina l'articolo inti!tolato 
« Bancllieri e imprenditori 
arrestati a Lisbona)l. 

Situazione completamen· 
te rovesciata sulle colonne 
dell'« Unità)l. Qui infatti la 
notizia dell'arresto dei più 
grossi industriali, bancllie­
ri e proprietari fondiari 
non compare né nel titolo 
né nel sommario, né nel· 
l'occhiello, e il lettore at· 
tento e paziente la potrà 
rintracciare, accennata, so· 
lo alla fine del lungo arti· 
colo. Proprio il contrario 
di quanto fanno i giornali 
dei padroni, che giusta· 
mente assegnano a questa 
notizia una notevole imo 
portanza. Ma la ragione è 
forse la stessa: entrambi 
giudicano questi arresti 
quanto meno inopportuni. 

Nel commento dell'«(Avan· 
ti!», la cosa più encomia· 
bile è il tentativo di pren· 
dere le distanze da Soares, 
che non viene mai nomi· 
nato. 

I·nfine, per quanto riguar­
da la stampa rivoluziona· 
ria, è da segnalare il tito· 
lo del (( Quotidiano dei La· 
voratori»: (( In Portogal· 
lo si rafforza l'esercito)l. 
Ma cos'è l'esercito? Non 
si sarebbe rafforzato mol­
to di più se avesse vinto 
Spinola? 

stadio delle "pro­
concrete" poste 

Secondo « AI Rai )), l'accordo verrà fir­
mato lunedì: ritiro degli israeliani sul ­
Sinai, senza contropartite politiche 
Ma i sionist'i non sembrano d'accordo 

(( Il nuovo accordo fra 
l'Egitto e Israele sarà re­
so pubblico domenica o 
lunedì»: citando (( fonti clio 
plomatiche bene informa· 
te», 1'(( autorevole» quoti­
diano giordano ( Al Rai Il 
si mostra sicuro dell'esito 
positivo della missione di­
plomatica di Kissinger, che 
ha iniziato ieri hl suo se· 
condo round dei colloqui 
egizio-sirio·israeliani. «. L'ac­
cordo - scrive ancora "Al 
Rai" - non comporterà 
concessi<>Il'i politiche da 
parte dell'Egitto come con· 
tropar.ti:ta per -il riti'ro di 
Israele dai edili di Gibdi e 
di Mitla, e dai pozzi pe­
trolifeI'i di Abu Rodeis». 
Semmai, specifica il quoti­
di,an{) di Amman, al posto 
di quella dichiarazione 
pubbl.:!.ca di non bellige­
ranza che il governo israe· 
liano ha fino ad oggi chie­
sto come condizione per 
'la conclusione dell'accor­
do, il presidente egiziano 
Sadat sarebbe disposto a 
sottoscri'Vere una (( dichia· 
razione che affermi che la 
guerra non può costitui· 
:re un mezzo 'Per il regola· 
mento della questione me­
diorientale )l. 

Che Vialore hanno le af· 
fermazioni di (( Al Rai»? 
Innanzitutto, c'è da ricor· 
dare che cc rivelazioni Il di 
questo genere sono state 
fatte più v01te in passato 
dalla >stampa araba e israe· 
liana, e in partico}are in 
occasione dei numerosi 
viaggi compiuti da Kissin· 
ger negli ULtimi meSii. in 
Medio Oriente. E c'è da 
ricordare che, sempre, que· 
ste ((' rivelazioni Il sono sta· 
te smentite dai fatti. An· 
che questa volta, non si 
può non registrare che 
contro l'ottimismo di (( Al 
Rai, » sta la realtà della 
situazione in cui versano 
i coll.)qui in corso: è ve· 
ro che Kissinger si dimo· 
stra anoh'egli ottimista, e 
che lo 'Stesso Sadat ha af· 
tfer.mato ieri ad Assuan che 
i negoziati sono passati 
(( dalla tappa dell'esame 
d6l.1e grandi linee a quel· 
La delle idee concrete», ma 
è altrettanto vero che gli 
stessi uomini del segui·to 
del segretario di stato a· 
mericano sono assai . più 
cauti nel dare un giudi· 
zio posttiV{). 

Un accordo come quello 
indicato da (( Al Rai», del 
resto, sarebbe fondato su 
una resa pressoché totale 

del governo di Tel A viv 
alle richieste egiziane per 
un ritiro incondizionato 
delle truppe israeliane dal 
Sinali! occupato. Ora, un 
simj·le arccordo corrispon· 
de 'in effetti ai rapporti di 
forza esistenti all'interno 
del campo _arabo: anche se 
inizialmente disposto a da· 
re al nemico garanz:.e po· 
litiche, il presidente egizia· 
no Sadat difficilmente po· 
trebbe andare al di là di 
un semplice accordo mili· 
tare, senza subire pesanti 
ripercusSiioni all'interno 
dello stesso Egitto, e dif· 
ficillmente potrebbe spino 
gersi fino ad una dicllia· 
razione di (( non belligeran· 
za)l ohe -costituirebbe un 
vero e ·proprio tradimen· 
to dell'unità di lotta e d!i 
azione politica diplomati· 
ca e militare sancito dal­
l'u1tiomo vertice panarabo 
di Rabat, del novembre 
scorso. L'incursione pale· 
stinese a Tel A ViÌ'V il gior­
no prima l'inizio della 
missione di Kiss.inger, la 
oostituzione di un comano 
do unificato siro·palestine· 
se annunciato alcuni gior· 
ni fa da Assad, ' l'unità 
sempre più stretta fm il 
governo di Damasco e la 
OLP - oggi si è svolto un 
incontro fra il presidente 
striano e Arafat - sono 
le ultime iniziative messe 
in atto dal campo progres­
sista e rIvoluzionario ara· 
bo tese a impedire un ce· 
dimento delll'Egitto a Israe· 
le. Con queste iniziative, 
Sadat non può non fare 
i conti: la preparazione di 
un (( eventuale)l disimpe· 
gn{) sul Sinai in corso al 
Cairo - og,gi Sadat ne ha 
parlato col ministro de­
gli esteni: Fahmi e con 
quello della guerra Gamas· 
si - si muove dunque al· 
!'interno di questa logica 
puramente (( miUtare», che 
non prevede, almeno uffi· 
cialmente, impegni politi· 
ci importanti. 

Ma è proprio questo che 
Israele, che sarebbe a que· 
sto punto la parte in cau· 
sa costretta a cedere, stano 
do alle affennazioni di (( Al 
Rai)l, ha sempre rifiuta· 
to. Anche ieri la cosiddet· 
ta (( colomba» Eban - mi­
nistro degli esteri israe· 
l~no - ha ribadito la sua 
opposizione a un accordo 
in base al qUaile (( gli ara· 
bi vogliono ottenere tutti 
i territori ocoupati senza 
offrire nulla in oombio». 

Le diJmissiOI1ii rassegoote 
ieri dal .pTlÌl111O ~ro de· 
s~gnato turco, &a;dii Lrmak, 
segnatno UIIlIa nUOVa mppa 
deLla ~raJVIe !Crisi poltitiba dii 
quel paese. E' dalle erezio· 
ni dell'ottobre 1973 che 
non si ~i,esoe a costn1rui·re 
una fl'lI8ggiJoranza stabile, 
m un pa'l"l!amanOO caa1BJtte· 
l'irlzato clial!la rorte presen­
za (185 seg~i) deO. PalI'tito 
~pubbl]ioano Pto(poLa:re di 
BulleIlJt E)oevitt, uma forma· 
ruOlIle di ceIll'tr<>-Silndsbm, 
che gode d1un segudJto di 
lmLSSll aooreGCiutosi Uì1tle­
OOmlenJte dopo la vicJanda 
di Cipro, meI1fbre iIl F\ronIte 
N~~onalistla ('Ratrti:to della 
~iStizia, Rairrtlitto del.'lJa FIi· 
ducia, Bart.dto dii SallIvezm 
NtaZioIl'aJle) , un vaJmegaJto 
mg,gmuppaanenrt:o di egbre. 

ma destra, O8IpegJgiato dalI 
vecchio boss Denùrel, ptllr 
detenendo ilIa InaJt?JgioI1aaYzJa 
rel8Jtiva '(215 roti) non me· 
sce a ,raggiUIllgere l'appog­
gd.o TIeces&l!I1Ìo (226 vOOi) a 
sostenere un governo. Ago 
della bilancia è così iili Par· 
ti1Jo DemOCTaltii'Oo (42 voti.), 
un cl-1mo 'rag1g1l11lpparnea1lto 
di destra, SOSI:!ealjUlto essen· 
zi'almente dati proprietJari 
~rieri dell' Anatoldia, da 
sempre iiIl COiI1ffi tto oon il 
F1ronJte. Le questri.oni di 
fondo, oggi, S<JIIlIO i!Ja passi. 
b1.l.ità d:i nuove eleziani (ri· 
o'hi-este d'!ll1 PRlP, che d· 
tltene, lOToba:billmenrtJe a re· 
gione, di ottenerne nuovi 
e oonsiIStenti vantlagg;i elet· 
tornJlJi; contmastaste dtlll'\8.· 

mente dal Fronte Narzlio!l1a' 
lista, 'a CUi oon ogInIi pro,­
baibitità oostlelrebbero la 
per.ditJa delLa stessa posi. 
zione di magg:i~ re1'a' 
tiva). e sopretttu1Jto Cipro. 

a proposdtt'O delll!a Crl!Sl ID 
'Ilurohila, )la ribax:ltitto IIIa l'i· 
chiesta di iIlJuove eJlezii.oni. 
Evidente è la 'SUJa vdl'Ontà 
di presenltair<9i oome l'uni· 
co uomo polittilCO turco in 
~do . di ottenerre credd:'bili· 
tà ed alÌ'1lIti allt'esOOro. Quan· 
to all'appoggio promesso 
dallLa Germatn'ÌJa Federade, 
cOIIl'Ull:que, è ipII'ObaJbìIle 'Che 
B1"amldt l'O abbila concesso 
non seIl2la preV1Ì.J3. oan:sultla· 
zione oon gùd JllIllellJti ame­
rica.ni; che cioè, la Ger· 
mama ftJJng\a dia 1:Jr.aanite 
per la oonoessilQil1e di -aiuti 
che -il Di'PamtimEmto dii Sta· 
to non può -d'aire ÌiIl seguito 
aale dure pr€S.e d!i. pOlsdzi.o· 
ne 8Jntri.-'tuTche de1la. mago 
g:i!QJf\anza dea oongresso. 
Del >reSto, già dII BegI'-..<>taIri.o 
della NATO, Lum; f8JVeva 
apertamente cl.iclliau-art:lO la 
disp'oll1,i'bilità deIlJl'onganiz· 
zazione a fOIJlire appag. 
gi'O ·alla Turcma ( im. sosti· 
t1.W!one)l degli USA. 

l'.tntegrìtà ·1JÉmr.iltJorJJale e del. 
non·a:llineamento delllia Re­
pub1jJjca di Cipro)l, Jinv]tJa 
j{! segretario gen:erelle Wald· 
heim a U!Ila nuova misSio· 
-ne per la il'itpresa dei 11Ie­
gOZÌ!ati, i II1aIPpresentlainti 
deHe due oomuniJtà a col· 
13Jbor:aI'e stret1Ja,merlbe con 
~ui. 

ferenm dln!tenna2li.onale tma 
i palesi mteI1essati e le 
grandi potenze) ; mentre 
gLi USA, che hanno acool· 
to la rjfs()l1UZÌ101IlIe oon cau· 
t€Jl:a, hanno ~nJtam,to reso 
noto il nuovo progetto di 
accordo, 'che non è, dIn 
reailtà, se non un nuovo 
progetto cii sparrtiziarre 
delll'ÌlSOIJa sotto l'egilda NA· 
TO: la !divhsi.on.'e dell'isola 
in qustrtrro «( CaJntJOnj», due 
gn-eci, due turclli, meIlltre 
NìoOlSia resterebbe UJTI:a 
specie di I( dilStret1.o fede­
rale». Ma le accoglienze 
gelide riservate sia dalla 
Greoia. che dtaJlla Turohia 
ai nUOVi voLi di KiSSÌl1Jger 
e dEil suo messo HalT'trrmn 
«( KissilIlger ha l1asoiato 
Ankau"a a mani vuote Il ti­
tc~ava ieri. un ilnfiuerute 
quotidiano turco) e 'le stes­
se difficoltà iarrerne del 
« colpo doppio Il (pOll'taire 
>:,'a la Grecia che Cipro ID 
area NATO, seruza peggio­
r.are ulteri.omnen'te i .già te-

Come uccidere un presidente 

. Ecevitt , la cui spregiudi· 
cata potl!itilOa di des1Jregglia· 
mento 'tra USA e URSS 
aveva già potI'Itlaito 00IllSÌ, 
stenti vam.taggi aIlla 'fur. 
Chi<a, oontiJnua inOOntto 'ÌIl 
suo ~avoTo dliplomatico. 
Broprdo ierd si tl'ov'alva nell· 
-la . RFT, per collloqui oon 
Brandt · a CQ1I1clUS101lle d'eli 
quald ha dich!iJa.roJto che la 
RIPI' è disp()1n:ibile a fom· 
re ·alla 'l'u!rclria il'ruuw che 
gli USA, 'Per ['opposizione 
del Congresso, nOlIl drunno; 
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Sul Lr'OIlltJe deJ.l'ONU, è 
intanto da sa.,"1Il!al&.!re ita ri­
so'luz!lcne -ragglÌJ1ID1ta nella 
notJt:Je tira mercoledì e gi'O· 
vedì dal> COJrlISiglilO di si­
curezza' che, oonfenna.'bo 
i:l (( 'l1i:spet.to della sowand· 
tà, dell'iIndiitpandenm, del-

Le 'l"eaziond alila nuova !l1i. 
soluzilone sono state, nel 
complesso, freddJi!ne da 
p'M'te dei paesi mooressati: 
i l'aJppresenbanti turchi, 
pur riooaNermIalnidO la pro· 
ppi,a disponibill'Ìltà a traJtta· 
re, h'llll1l11o dummEIDte crirt;i. 
C!llÌl0 'il fl"iconoocimen:to, im­
plUcitto nell.l<a lTisoluzc,OIlle, 
del governo di Mak:ari05' 
Ol€'!:ides come governo le­
giJtJt.lim o deJlJl'1so1a; da paTlte 
greca e greoo..ojpriOita è 
stato rilevato oome, a~ dii 
là delD.e .giuste dichilarr-azilO' 
ni di princinio, iI !llIUOVO 

testo TIon dndiclli alcun 
passo avanti oOlIlcrebo ver o 
so la SCIluz.:one del proble· 
ma. Le rea2JiOni più dUtre 
venga.no dal!l'Un:i:o:ne Sovie· 
tica, che ha 'in sostanza. so· 
stenuto ohe la xisOlLuz101Ile 
rti'P'wduce ne tesi della NA· 
TO (come è noto, Il'URSS 
Chiede da temPo 'UiIla con· 

. si r,appOJI1;ti. con la Twrchia) 
ohe è il suo obiettivo. In­
uanto la tensione Wa i due 
paesi cresce: è di ieri la 
no·t:iz:-a di · un nuovo ,irrl:oi· 
d€iIltte di f\Toi!l<tiletI1a in Tra· 
c~a ocaideIlltale. 

I guai della CIA conti­
nuano. Mentre giudici del· 
la corte suprema e mem· 
bri del congresso scopro­
no uno dopo l'altro di es· 
sere nelle fute di sorve­
g.lianza della compagnia 
(come la ch~amano i suoi 
agenti), insieme con altre 
migliaia di ameri<:ani, le 
rivelazioni su squadre di 
assassini per ammazzare 
capi di stato stranieri si 
arricchiscono di particola· 
ri. Le prime informazioni 
le h8Jnno fornite due ex· 
consiglieri di Robert Ken· 
nedy, e gli stessi Schlesin· 
ger (che è s tato direttore 
dell'agenzia) e Ford han· 
no ammesso che ci deve 
essere del vero, ma che 
non è il caso di parlarne 
per :hl momento. Nella li· 
sta nota finora dei candi· 
dati all'eliminazione ve ne 
sono di effettivamenti amo 
mazzati, quali Rafael 
Trujillo, ex cb,ttatore di 
San Domingo, e Patrice 

Lumumba. Per altri gli 
sforzi, per quanto ripetu· 
ti e cospi,<mi in uomini e 
mezzi, non sono mai giun· 
ti; a buon f~e: è il caso 
soprattutto di Fidel Ca· 
stra, per il cui omicidio 
lSono stati assoldati, a. più 
r:'tprese, esuli cubani, la 
mafia e perfino un pre· 
te episcopale considerato 
.hl miglior « fucile dell'iso­
la)l. I due ex aiutanti di 
Kennedy, hanno detto, fra 
l'altro, che ,lo stesso Bob 
Kenneciy bloccò uno di 
questi attentati alla vita 
di Gastro (quando era mi­
nistro della giustizia) ardi· 
to daàla CIA e dalla ma· 
fia insieme. La CIA ha ri. 
sposto facendo circolare 
voci secondo cui Kennedy 
era stato il vero ispiratore 
del tentato assassinio, per 
cui la sua morte potreb­
be essere sta.ta una ven· 
detta dello stesso Castro. 

Con questa ridicola insi· 
nuazione la CIA ha le­
gittimato i sospetti di es· 

sere impllicata anche nel­
l'uccisione di Bob Kenne· 
dy, oltre che in queUa di 
suo fratello John. Di fato 
to le ric,hieste di riaprire 
l'inchiesta sull'assassinio di 
Dallas vengono orama.i da 
più parti, mentre 1'80% 
degli americani, secondo 
un sondaggiQ, non crede 
nella verttà ufficiale del· 
la commissione Warren. E ' 
certo che intorno alla 
UCOllSlone del presi:dente 
Kennedy si .ritrovano lo 
stesso mondo, e perfino 
le stesse facce, che sono 
legate alla baia dei porci 
e agli attentati contro Ga· 
stro da una parte e dal­
l'altra dello scandalo Wa­
tergate: agenti della CIA 
(l'immancabile H o wa r d 
Hunt, mentre lo stesso 
Oswald era stato a Cuba 
come spia), esuli cubani, 
E'lsponenti della mafia (il 
(( vencl.ilcatore)l Jack Ruby 
aveva gestito bordelli e ca· 
se da gioco a l'Avana, per 
conto -di Meyer Lansky, il 

../' 

(I re del crimine», grande 
protettore di Bebe Rebo· 
zo, a sua volta amico del 
cuore di Nixon). 

Ma l'aspetto più impor­
tante dell'faJttuale ondata di 
scandaài sulla CIA, è pur 
sempre la guerra fra cor­
pi separati che si svolge 
nel sottofondo. Intanto, le 
ri'Velazioni sulle attività il­
legali della CIA 8Jll'interno 
deglI USA sono state fatte 
filtrare probabilmente dal· 
l'FBI di cui era statto in 
precedenza svelato iI pro· 
gramma "cointelpro" com· 
prendente oltre 2.300 ope· 
razioni dal 1956 in poi, fra 
.le quali gli alSS3SSini di 
Macolm e Martin Luther 
King. A.lla lunga guerra 
fra FBI e CI A, si sono ago 
giunte le crescenti ambi· 
z:oni -del Pentagono al con· 
troHo delle ,a,ttività di spio· 
naggio, provocazione ed 
eversione degli USA al­
l'estero: cioè al controllo 
del meccanismo principale 
della politica estera ame· 

ti '\ 

~. , ~ ~ 

~\~~.flJl!) 
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. ricana. E' un progetto che 
ha una lunga storia: dalla 
unificazione degli apparati 
di controspionaggio delle 
tre anni in un unico orga· 
nÌlSIIlo, la DIA, sotto MeNa· 
mara, alla costituzione del­
l'NSA, la super·centrale 
delle intercettazioni mon· 
diali, alla politica spregiu· 
dicata seguita nello scano 
dalo Watergate, e in quel· 
li sucCessivi coinvolgenti 
la CIA, dal Pentagono e 
dal suo capo attuale Schle· 
singer. Jackson e gli altri 
falchi del congresso stret· 
tamente leg>ati agli ambien· 
ti militari sono statti, ad 
esempio, f,ra i più violen· 
ti accusator1 di Nixon, ed 
hanno contribuito non po· 
co alla sua caduta, 0.osÌ 
come Schlesinger ha fatto 
c:rcolare o in qualche mo­
do avallato notizie quali 
quella su un progetto ni· 
xoniano di colpo di stato 
o questa, appunto, sulle 
!Squadre omicidie della 
CIA. 
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NEL'l'INCONTRO DI IERI TRA TOROS E SNDACATI 

Pensioni: 
fumosa 

raggiunta 
sull' aggancio 

un' "intesa" . 
salari • al 

ROMA, 14 - Il problema ancora 
aperto, della convocazione di uno 
sciopero generale di tutte le catego­
rie registra nel corso della giornata 
di oggi nuovi elementi e di importan­
za decisiva. 

Mentre ieri erano emersi pareri 
diversi sull'eventualità di convocare 
nella stessa giornata del 25 marzo 
lo sciopero di altre categorie oltre ai 
pubblici dipendenti, oggi con il rag­
giungimento di un'ipotesi di accordo 
sull'agganciamento delle pensioni ai 
salari sembra che l'ipotesi di uno 
sciopero generale entro la fine del 
mese sia allontanata. 

Questa mattina infatti -dopo un bre­
ve incontro tra il ministro del lavoro 
Toros e i rappresentanti sindacàli, 
le due parti hanno dichiarato di esse­
re riusciti a trovare un pieno accor­
do sulle modalità di agganciamento 
dei minimi di pensione. 

Ma dentro raria di mistero e di ri­
serbo che ha accompagnato queste 
trattative è rimasto avvolto anche il 
contenuto preciso dei meccanismi di 
questo accordo. 

Ieri infatti il ministro Toros inter­
vistato dal « Corriere della Sera" si 
era dichiarato disponibile ad arrivare 
ad un'intesa con i sindacati, sopra­
tutto per evitare il ricorso annuo alla 
trattativa, dal momento che quando 
le pensioni restano agganciate ai sa­
lari, quando questi ultimi aumentano 
aumenta anche la quota delle contri­
buzioni previdenziali. Oggi quindi si· è 
arrivati come previsto a quella che 
lo stesso Toros ha definito « un'inte­
sa su un meccanismo permanente e 
perequativo che tiene anche conto 
del!e compatibilità del sistema "_ Per 
quanto riguarda i particolari di ap­
plicazione di questa intesa il mini­
stro e i sindacalisti nelle loro dichia­
razioni sono rimasti nel vago. Mentre 
è ancora incerto il meccanismo di ag­
ganciamento (fino a ieri si parlava del 
27,75 del « salario medio degli ope­
rai dell'industria ») sèmbra che le 
parti dèbbano esaminare ancora la 
quota del punto di contingenza di 
partenza (400 o 450 lire), . che si è 
ancora lontani dallo stabilire i tempi 
per il rélggiungimento della quota 
massima del punto (1'80 per cento 
del livello più alto, vale a dire 758 
lire) e . che resta da decidere l'aumen­
to dell'1 per cento dei contributi per 
la copertura delle pensioni dei di­
pendenti. Di certo si sa solo, per 
bocca del ministro, che {( l'operazio· . 
ne di aggancio entrerà in vigore dal 
gennaio '76 su una impostazione 
triennale ". Appare comunque eviden­
te da queste prime allusioni che per 
ottenere un minimo di agganciamen­
to reale delle pensioni ai salari i 
lavoratori dovranno ancora aspettare 
diversi anni. 

Secondo i I segretario confederale 
della CGIL Verzelli il governo «ha 
accolto con questa intesa il principio 
dell'aggancio" mentre ha rinviato 
a un prossimo incontro la trasforma­
zione dell'intesa in un accordo. 

Da_ parte sua la federazione CGIL­
CISL-UIL ha precisato che si è « con­
seguito un obiettivo politico qualifi­
cante dell'azione del sindacato sul 
piano della riforma dell 'ordinamento 
pensionistico. Un giudizio definitivo 
potrà essere formulato solo quando 
saranno risolti i problemi che atten­
gono alla fissazione dei valori di par­
tenza del punto e i tempi di raggiun­
gimento del1'80 per cento del valore 
punto dei lavoratori attivi ". Il comu­
nicato ' dei sindacati conclude infor­
mando che i risultati dell 'incontro 
odierno saranno valutati nella riunio­
ne di tutte le categorie prevista per 
lunedì prossimo « anche in vista del­
le iniziative sindacali prospettate dal­
Ia federazione unitaria ". 

Si rinvia quindi a lunedì il proble­
ma-cardine dello sciopero generale, 
su cui si erano manifestate divergen­
ze tra CGIL e CISL. Ora è evidente, 
dopo il raggiungimento di questa ipo­
tesi di accordo sulle pensioni, che 
in realtà sembra avere per ora come 
unico significato quello di rinviare 
una decisione in questo senso -
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che la decisione sullo sciopero gene­
rale debba essere rimandata alla ri­
sposta del presidente del consiglio e 
all~ decisioni che il governo adotte­
rà sul problema del rilancio dell 'edi­
lizia . A Moro infatti i sindacati ave­
vano inviato ieri un telegramma di­
chiarando ufficialmente aperta la 
vertenza nazionale sull 'occupazione, 

la difesa del posto di lavoro e gli in­
vestimenti che già a livello regioilale 
stanno portando avanti in molte zone. 
Anche nel caso che Moro non rispon­
desse o che rinviasse la data dell'in­
contro sono state previste dai sinda­
cati «iniziative di carattere genera­
le" nel corso della stessa riunione 
di mercoledì. 
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PORTOGALLO 
José Ohampalimaud, ram­
pollo della più grossa di­
nastia dell'industria e del­
la finanza portoghese (s:­
derurgica, miniere, acc,). 
Il golpista tutto d'oro è 
stato catturato mentre sta­
va scappahdo in Spagna 
(suo padre CarlCl'S, più pre­
vidente, era scappato già 
dopo il 28 settembre). Fra 
gli arrestati delle ultime 
24 ore c'è anohe il fI'l3.tello 
del « bancarottiere dei gol­
pe» Antonio De Spinola, 
:mplioato anche lui nel 
complotto d-ell'll marzo. 

A· proposito di Spinola, 
pare che prima del'l'll mar­
zo stessero per saltare fuo­
ri importanti rivelazioni 
sulla parte da lui a,vuta 
nell'assassinio del leader 
delle forze di liberazione 
della Gu:nea Bissau Amil­
car CabraI, rivelazioni che 
avrebbero compronnesso 
la sua candi:d'atura 'alla pre­
sidenza. Questo lo avrebbe 
spinto ad affrettare il ten-

. . tativo golpista di martedì. 
Un moti'Vo che domina 

nella mobilitazione di que­
sti g:orni è quello della 
vigilal12Ja contro la NATO. 
Il legame tra iI tentato 
putsch e le manovre NATO 
in corso è evidente a tut­
ti, ed è anche provato da 
documenti riservati tra­
smessi dall'ambasciata te­
desco occidentJale di Lisbo­
na al Igoverno di Bonn (do­
cumenti di cui abbiamo da­
to notizia sui giornale di 
ieri,. N .d .. R.). La notte 'seor­
sa Si era diffusa la noti­
zia ohe aerei NATO aves­
sero sorvolato il sud del 
plaese. Irmnediatamente 
nelle strade 'di Lisbona so, 
no ' state erette ' barrioate. 
La notizia è stata poi 
smentita alla televisione 
dal presidente Costa Go· 
mes, il qua,le tra giovedì 
e venerdì si è ri'V·olto per 
ben quatro volte al'la popo­
lazione con messaggi ra­
dio. Costa Gomes ha insi­
stito soprattutto sulla fe­
deltà dei comandi delle 
tre. armi, rispondendo co­
sì alla diffusa conv,inzione 
che le forze golpiste non 
siano uscite tutte allo sco­
perto 1'11 marzo. La ten­
sione nel paese è in r-ealtà 
ancora forte, e La neces· 
sità di non allentare la 
vigilanza è avvertita da 
tutti. Il Partito comunista 
portoghese ha emesso "un 
comunicato che conferma 
il pieno appoggio alla co­
stituzione del Consiglio del­
la Rivoluzione e alLa pri­
ma misura del nuovo orga· 
n!smo: la nazionalizzazio­
ne delle banche. In una 
dichiarazione diffusa nella 
serata di . giovedì, il PCP 
affermava. che « s.arebbe un 
grave errore ri,tenere ohe 
i reazionari non tenter·an­
no nuovi colpi» e faceva 
appello affinché « tutti gli 
atti e i movimenti sospet­
ti vengano osservati, porta­
ti all'attenzione del Consi­
glio della Rivoluzione e 
l'lapidamente bloccati, se 
necessario, con .az.:.oni da 
parte delle masse». 

Ieri sera .il MFA ha ct::f· 
fuso una nota in cui si 
conferma che l'ex maggio· 
re Sanohez Osorio, segre· 
tario generale della Demo· 
crazia cristiana, è coinvol­
to nel tentativo di colpo di 
sbato ed è fuggito dal pae­
se. 

NA'POLI 
1'« Italicus ». Mander sem­
pre secondo questi iiorna­
li avrebbe lavorato, sulla 
linea Roma-Bologna, non si 
sa in che veste, fino al 4 
agosto, dopodiché sareb­
be scomparso. Si tenta co­
sì, ed in modo scoperto, 
di rilanciare l'infame tesi 
della matrice anarchica o 
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« rossa» della strage di 
piazza Fontana; e di tutte 
le altre: quella dell'Itali- ' 
cus e persino quella di 
Brescia - con un chiaro 
infortunio giornalistico, da· 
to che proprio ieri un fa­
scista ha confessato di 
aver messo la bomba in 
piazza della Loggia. Questi 
stessi giornali arrivano 
persino a chiedersi se no­
mi di noti · esponenti so­
cialisti e di nota:bili de­
mocristiani cosiddetti di 
sinistra, che risulterebbero 
nelle agende dei NAP, vi 
compaiano in veste di «ne­
mici» da sequestrare o in 
quella di « rumici» da cui 
farsi proteggere. 

Una gestione delle inda­
gini di questo tipo na· 
sconde malamente il fatto 
di essere stata preparata 
da tempo. Gran parte del­
le sensazionali rivelazioni 
di questi giorni - ma al­
tre, possiamo esserne sicu­
ri, ce ne saranno nei pros­
simi, e per un periodo che 
non si prospetta breve -
si appog·giano su elementi 
noti da tempo. La struttu­
ra dei NAP, molti nomi 
dei suoi a,ppartenenti, l'e· 
lenco delle azioni da esso 
rivendicate, che oggi riem­
piono intere pagine dei 
gioranli, aggiungono ben 
poco di nuovo a quanto 
già si sapeva. La novità 
è la tragica e folle esplo­
sione di Fuorigrotta, che 
ha permesso drammatica­
mente di rimettere al cen­
tro dell'attenzione una «pi­
s tJa. rOlSs.a» su cUi la poli­
zia lavorava da tempo, e 
che ba miracolosamente 
messo a disposizione degli 
inquirenti una quantità in­
credibile di « materiale» 
da cui ora si snoccioleran­
no ritrovamenti di covi, ar­
resti, rivelazioni a non tini­
re, secondo una sequen­
za che la campagna eletto­
rale del '7'2 ci ha reso fa­
miliare. Una regia che as­
somiglia a queHa orche­
strata sulla morte di Fel­
trinelli in misura tale da 
lasciare ampio adito al so­
spetto che anche qui il 
« gatto abbia giocato con 
iI toPO»; cioè, ohe le forze 
reazionarie abbiano dato 
spazio e libertà ai N.A!P di 
tessere la loro tela, aspet­
tando il movimento oppor­
tuno per tirare la rete. 

Se questo è 11 ptmto, è 
diffi.citlJe p8ll1saJre che Ulll gdo-
00 oosì peiSamtte sia fiJnJaùiz.. 
mto .aJ1Ja gestioll1Je dii una 
nOlI'IIlllllle oaanpaigiIlla p-er le 
elezioni. a'IlllIl!ÌìIliS1Jmt:we e 
regiJol!lal'i. UI!l all:t·ro e[emeIlr 
00, e dei più oonsistootoi, si 
andrebbe così 00 3Jggiluinge­
re ai IffiOliti. c'he si 'SOIl1JO ac­
cumulati :iIIl questi. mesi e 
in questi g;i0ll"lIli a f1avOll'e 
della ip-ort:esi ·ohe FlaIl1lf-a1I1i 
non a!b'bita ne'ssun;a 'ÌI!l.Iten­
zi:onl8 ÒIi aspetJta:re l!a 5-G01!l.­
fitta elettorale per farsi K 
qui dare e marnilaI1e · ID pei!1.-
3i10[\'e dai 5uoi paz,i,Emlti coll· 
Leghi ili pal'tiJt)o. Le « dlram· 
matiohe» e ricatbaJtorie ru­
m:lS.s;!o>TI!i di Cefis, ].0 SCOI!l­
bro sottenraneo, ma nOI!l 
:per questo meno '\TIÌ"?'1I~o! 
sulle nomine 811 vertiCI. d€ll 
gran;d.i enti pUibbiiJci e del­
le b3,ll1'che ll.'imporcNvioo « ÌlIlr 
/uElIWa » Idi Gui, che ha da· 
to spamo a FaIllfani 'ed ad 
suo-i tirapiedi sociaJ~dlemo­
or.aJtioi di -rinf ocola,re 100 
scorutroO sull'ordine pubbli­
co e di rimettere sul <tap­
peto, insieme al f-ermo di 
.poliZÙ!a, Ila minaccia del1lra. 
crisd d!i. goveI1llo, valnnlO 
nena -stessa d!ireziol1e. 

Le inda'gi:lli sui N AP sa­
renno ilndubibilamente un 
calv,aJlIlo di baItJta.gILia eletto­
l'ale per la Demo.amzila 
Crdsti.aJrua. Ma tutUo ~ascia 
p8lIlSM"e che potrebbe trat-

t.?'fSi eLi elezion~ politiche 
?e::Jtic-ipate, imposte con 
U"::'3. or,isi di governo. 

La montatura pOliziesca 
e giornalistica sulla espIo. 
sione a Fuorigrotta sta di­
ventando sempre più pe­
sante. Si fa più esplicito iI 
tentativo vergognoso di 
coinvolgere Lotta Conti­
nua; un tentativo che pas­
sa attraverso la cl3iIlloro­
sa falsificazione diffusa 
dall'ANSA dell'intervista 
del questore Zamparelli 
sulla perquisizione del 
Centro Antifascista Prole­
tarioO di Montesanto; gli 
accostamenti continui ano 
che fotografiCi, tra' pre­
sunti « covi» e sedi della 
nostra organizzazoine (sul 
« Roma», sotto il titolo 
« una pri.gione a Secon­
digliano », c'è una foto 
i~tito.Jata « la perquisizione I 
dI una sede di Lotta Con­
tin!ll!-.)!) .e, infine. le per· 
qUlS1ZlOnI nelle case dei 
c~)I~1IPagni. Ieri la polizia 
SI e presentata neH'a,ppar­
tamento di alcuni nostri 
compagni a S. Giovanni 
requisendo a caso libri ~ 
opuscoli di Lotta Continua 
diffusi nelle librerie, scrit: 
ti di Lenin e Mao, oltre a 
vecchie agende. Intanto la 
Questura afferma di avere 
in mano 200 nomi di ade· 
renti ai NAP. 

Il primo scopo dunque 
delle perquisizioni è quel­
lo di aggiornare gli sche· 
dari della polizia politica e 
di creare un clima pesan­
temente intimidatorio nei 
confronti di tutti i campa· 
gni. Dietro all'andamento 
di questa montatura imiba· 
stita a Napoli, si configura 
un disegno ben più vastoO. 
La chiave è l'appartaanen­
to di Fuorigrotta: nessuno, 
nemmeno degli abitanti 
della zona, è d'accordo 
sulla dinamica dei fatti, 
su chi è arrivato prima, se 
autoambulanzp-, polizia, vi­
gili del fuoco. 

Nessuno ha visto in real· 
tà che cosa c'era in quel. 
la casa. 

Mentre va avanti questo 
piano, la questura ha de­
ciso ' di togliere la parola 
ai compagni vietando le 
manifestazioni per lO gior­
ni. Oggi stesso ha proibito 
un comizio antifascista in­
detto dal C.d.F. dell'Aerita­
Ha a Pom~gliano. 

Nei confronti di Alfredo 
PapaIe c'è stato un primo 
tentativo di interrogarlo 
senza gli avvocati, senza 
nemmeno la presenza dei 
magistrati, subito dopo 
1'0perazioOne all'occhio de­
stro, colpito da una scheg­
gia, è ancora sotto l'effet­
to della narcosi, usando 
minaccie e intimidazioni. 
L'interrogatorio si è fer­
mato solo quando è arri­
vato il telegramma di no­
mina degli avvocati, per ri· 
prendere a:ll'una e trènta 
di notte alla presenza del 
giudice Di Pietro. Di fronte 
all'impossibilità fisica di 
Papale a rispondere, i po­
liziotti hanno di nuovo in· 
terrotto temporaneamente 
l'interrogatorio, per co­
minciare di nuovoO alle 
10,30 di ieri mattina fino 
alle 17 del pomeriggio: do­
po 2 ore di pausa, finoO a 
mezzanotte circa. Al po­
meriggio è giunto il giu­
dice Volpe: intimidazioni 
e minacce sono state fatte 
anche nei confronti degli 
avvocati. 
·l'esplosione. 

Assemblea popolare sa­
bato alle ore 17 ~l Centro 
Antifascista Proletario, sa­
lita Tarsia 109 sui f·atti di 
questi giorni e per la li­
bertà del compagno Ro­
mano. 

librio del potere economico e politi­
co, nella Confindustria, nella demo­
crazia cristiana, da tempo impegnata 
in una rissa senza esclusione di col­
pi attorno ai centri del potere pub­
blico e finanziario di cui è in questio­
ne il riassetto complessivo. 

dolini vorrebbe significare che La 
Malfa fa opera di mediazione. spe­
ranzoso di aver successo. Saragat ha 
proposto che in caso di non accordo 
sull'ordine pubbliCO i partiti di gover­
no si rimettano all'arbitrato di Moro. 
Oggi un altro socialdemocratico, De 
Feo, risponde dicendo che il PSDI è 
contrario a qualsiasi accomodamento, 
è su posizioni di « totale concordia 1> 

con Fanfani, di fronte al quale Moro 
dimostra una inaccettabile diploma­
zia ed elasticità . 

Della Montedison non ha parlato il 
consiglio dei ministri stamattina. E 
nemmeno della legge che avrebbe 
definitivamente sancito la possibilità 
immediata del voto dei diciottenni (e 
insieme la data delle elezioni ammi­
nistrative), la cui approvazione fino a 
ieri veniva data per certa. 

L'ottimismo del repubblicano Spa-

In questo clima il governo Moro, 
che fino a ieri aveva come termine 
posto alla propria esistenza le eiezio­
ni di giugno, va alla « verifica 1> di lu­
nedì prossimo. 

Gli operai della Laverda 
in corteo al comune 
impongono il ritiro 

della serrata 
In due meSti e mezz-o di lotta aziie-n­

dale lill padro'ne ha dovuto consta1are 
a sue spese che ogni provocazione 
messa ~ ·n atto per in'Ì'imor,i're e divi­
de-re g·li operai gli si -è r.j\IQ,lt·a contro, 
Le provocazionli sono oomliinc:i'a1e con 
le lette're di sospenSlione 'a tuttli ; de­
legaI\:,i. SOfiO continuate con '1'80 denun­
cia di 24 opemi per « blocco delle 
meroi ", (s~ t'raHava di un norma·le 
sciope·ro del magazz·ini'). 

In quesTo ClI:ima ·Ira dill'eZlion-e ha 
pensalto di Iniprendere l'li'I1li"21ia,tiva.: mer­
ooledì sera 3 dlirigemi' SIi lÌ't1asformatno 
in fucchinli e ca'rioa'no un camion, 
mentre gli operélli oerca,vano di 'impe­
di r.e q ueSlta a21ioooe, 'ri dJkettore Soal co , 
trasform.a,to per -l'occaSlioflie in « mu­
lett+sra ", ha 'investito :.l!n ·delegato 
procur,andog.M del·le .ferite 'all-1a gamba. 

GilOvedì matbinlal 'appEma 'rientrati 'in 
fabbrica ·g·liioperai organizzlano una 
as·s'emblea dove 'deaidono dii s·cac~ 
dare dal.l'a fub'bri-oa, li 3 provocmori. Si 
l'all'ma ,immedi'artla!mente 'Un corteo ,in­
terno a. ·cui ,pa'rt-ecipano ItutN senza ec­
ceZ'ione: appena sc{)v·ati li 3 fascisti 
neli loro uf~iQr ·l'i aocompagnano fuori 
dall'a fabbnic8, i dilr.igeilÌ'Ì escono a re­
st'.a bassa, Scalloo è addoi·l'1it1·ura -semi­
svenuto. La. 'sera s~e,ss·a l'azienda an­
nuncia ,la serr.ata 

Gli opern1i s·i 'niun.i,scono 'in ass'em­
blea ·e deciodno di trovarsli venerdì 
mattina davanroi lai canoelo\.i. Questa 
mattlina· c"erano ltuTN. 

Oopo un brev'e 'ilnte!rvento del sin­
dacaoNsta ·Sli orgarl1'izza un cori'oo al 
Comune pe'r imponre ,l'a 'niapertu'ra ·im­
me'diata deMI8' faibbr+ca. La V'i:s'ba deg.\.i 
ope'rali ha « svegl,i·mo" j.\ ,si'nda,OQ d.C. 
che ha ·convocato suhito iii padrone 
e !il C-dlF per sblocc'81re Ila s,iltua·Z'ione. 
Durame ·1 '.i-noontoro +a dlilrezione ha ti ra­
ta fuol'1i come ,s,ousa. che durante il 
corteoi'01enno 'i cHnigel1lti slarebboero 
S!tati og·g·etto di minaoce ·e di violen­
za da palrte deglli operai. IMilnalcce es1!e­
se ,ali l'e loro -fam.igHe così gravi da far 
r:i;tlene're opportuna,ll'8 sorvegHanz.a de I­
le ,,"oro case dia parte della po!oi21i.a. A 
questa ennesima provocaz·ione g\!i ope­
rai h8lnn{) 'ris'poS!to: «gli lJllllici .a es­
sefoe minaooi·ati siamo noi e le nostre 
fam i·g·lie ,dal oalfO'V'iltta, dai di;segnli pa­
dronalli, da;llla mis·er.ia Cll'leSceJ1!te, dal­
Ia C .l1. 'e· da,I,I a dli'socoupazione ". 

Du'rante ·10 svollgimeJ1!to d'elnneon­
!rog,l:i. operai sono ."ilt,ol'né!1Ji' in ma'SSJél 
'a p'l'Iesli'di'are 'i oanceHi. QueSTa de·ci­
sione dimostl"alta da.ghi dpel'1ali ha con­
vi·nlt'O Il a dii rezi'one a ·riapri·re l,a fab­
bnioa ,immedi,art:'amenrte altr.iprendere le 
,tra11tative domanli. 

Torino· Contro la 
sospens'ione a O ore di 700 

operai occupata la Indesit 
TORliNO, f4 - IMle '114,15 di i,eri la 

direzione della Indesit ha sospeso a 
l'ero ·ore e ·a rompo 'indeter:mtilnatD i 

, sette'oento operali dello st,abi,1 imen10 
di oRli"/ialta. I pretelSto: r ·imposSlib'Hi1à 
di scar.i:car-ei prodotti nel maglazz'iflo 
numero qua!ttr.a dii Non.e, in s,ci'Opero 
da lunedì oon·tra ,iii Ihi'oenZli'a.merlito di 
un o:pe-ra;io e ,la sospenJSlione di ·altri 
tre per "Jél'S>s-enlreJiS'mD". ilmmecHata. 
mente glli oper,ali hanno decis-o di nc· 
cupalre l,a fabhrica. 

A 'poca dis1annll, 'Ìe.r:i pomerigg!io 
veniva occupata anche la Furlan di 
B·einasco. 'f.empo fa! Iii I padrone aveva 
annundi'8to di non p'mer g'alran-tke :i,1 
lavoro_ IProbabi!lme-n'1Je' Cii Slalrebbe sta· 
ta I.ac·as·sa inlt'eg'r.8Jz·ionle. 'la risposta 
operalia 'er·a slta'Ì'a Il.a pres'enlÌ'a~ione di 
una pjattaforma con la richiesta del­
la ·galraonz,i'a del posto di ,1'élJvoro, di un 
aumeflro del premtio di produz,ione di 
t·rentami,la 'l'i 're, pag·amento de:He festi­
vità sul\la base di setre ore 'invece che 
di 6,'66, tute ,e gremb:iuH per i 70 
o pena i deHa f,abbnioa·. 

Lunedì sono cominciati gli scioperi 
·e ,'eri è s't'ata decisa -l'occupaz·ione. A 
que·5'to pumo ·iII padro'ne è stato co­
st,retto ,ad off,rir:e ,le '8Ss'icUtMzioni 
dli'elsrtoe · ('se cii dovesse' esse·re c.r. 
.salrà pa.gat-a ·come a,lIa IRi'at) , ventimila 
l'i re di ,aumento e 5'0 Ililre ,in p'i'Ù sul,la 
menS'a (ma lega~e aHa p'res,e,nza). 

La 'Furloa'n fa parre del G.I.T. (C'rUp­
po ·ioous,tri,alle torinese). 

Siracusa· Ferma la SINCAT 
contro le sospensioni 

tPHIOLO (iS:i!racuS'.a). 1~ - Ogg'i al,la 
Sinc-at ·in seguito a\.le sospensioni fat­
te 'da,I,I<80 di·reZlione ·in a·lcuOli reparti, s'o­
no state proc-l:amarte daH'esecutivo del 
CdF, '8 ore di ,sciopero. 

ile sospensioni (50) 'erano arr,ivate 
in s'egui:to a'l rifiuto da parte degH 
opera,i di ques·ti r-e'Parvidii ,nime-ttere in 
marcia un forno che aveva ·Ia 'serpen­
tina rotta da due gliorni. Lo sciopero 
ha avu'to un'aldesione mass'ic-ci'a nono­
stant-e le c·ri·tiche opera'ie al s .inda­
cato che aveva concessI{) l,e coman­
date. 

'1 ,cance"'i ,s{)no sltatJi .picchettati da­
gli operai chimic,i ·insi·eme ai meta'l­
meccanici deHe di,tte. 
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PORDENONE· NON CONCEDONO LA SALA, MA L'ASSE"N 
BLEA SI FA -LO STESSO D 
Centinaia di soldati in cor L 

teo fino alla casa del popol 
PORDENONE , 14 - Per giovedì se­

ra era stata indetta un'assemblea 
per la I iberazione dei soldati di Co­
droipo. Era stata preparata da diver­
so tempo, erano giunte le adesioni 
dei C.d.F. Zanussi e Pasquotti, della 
FLM , della FULC, del PCI, del PSI , del­
le forze rivoluzionarie e persino dei 
giovani dc. I cinque soldati di Co­
droipo erano stati nel frattempo scar­
cerati, ma i compagni del movimen­
to hanno deciso di tenere ugualmen­
te l'assemblea. Poi la notizia: la sa­
la non è stata concessa. Il luogo del­
l'assemblea dista 2 chilometri, ma 
questo non impedisce che sponta­
neamente si formi un corteo di 200-
300 soldati. Il traffico è bloccato, si 
scandiscono slogan sul MSI fuori­
legge, si canta « Bandiera Rossa" e 
« 1·lnternazionale". I pochi poliziotti 
sono impotenti. AI passaggiO del cor­
teo !a gente si affaccia alle finestre, 
scende in strada, dopo il primo mo­
mento di sbigottimento piovono ap­
plausi da tutte le parti. A ·Torre, la 
sala è stracolma, i compagni del PCI 
fanno servizio d'ordine, i soldati (so­
no 400) gli danno una mano. 

Prendono la parola i compagni in 
divisa. Parlano i soldati di Casarsa, 
di Codroipo, di Pordenone che sotto­
lineano il valore della vittoria otte­
nuta con la scarcerazione, analizzano 
le prospettive del movimento, denun­
ciallO il significato della "Wintex 
'75", lanciano la proposta di far en­
trare i partigiani nelle caserme il 25 
aprile. Un compagno di Lotta Conti­
nua conclude il suo intervento affer­
mando che «il patrimonio di espe­
rienze del movimento deve essere 
fatto proprio. dalle forze democrati­
che. sindacali e politiche qui presen­
ti ". Intervengono anc·he compagni di 
AO e del Partito Radicale, 2 dirigénti 
della FLM, un giurista democratico 

e un consigliere comunale del PC 1~ 
che riceve molti applausi quando & 

dichiara a favore dell'organizzazion 
democratica dei soldati, molti fiscf 
quando illustra i benefici del con 
promesso storico. 

ABBONAMENTI 
AL GIORNAlE 

Chi si abbona a "Lotta Conti­
nu~» ri>ceverà in omaggio uno dei 
seguenti libri, che dovrà indicare 
al momento dell'abbonamento. 

Per gli abbonamenti annuali (li· 
re 30.000): 
Pizzini, Caidi.rola: Lenin, biografia 

politica - Mazzotta; 
D. Fò: Tutte le ballate e canzoni 

- Bertani; 
Bebel: lil socialismoO e la donna 

- Savelli; 
Luxemburg: L'accumuliazione del 

capitale - Einaudi; 
GaoJlerano, SalvaH, Ganap~ni e altri: 

Operai e contadini nella crisi i­
taliana - Feltrinel~li; 

Pizzorno (a cura ,di): Lotte operaie 
e movimenti sindacali: l ° val. Au­
tobianchi e Innocenti, 2° val. Ma­
gneti Marelli e Brcole Marelli . 
Il MuHno. 
Per gli abbonamenti semestrali 

(lire 15.000). 
Bambir.ra: Bsperienze .rivoluzionarie 

lati-no-americane - Mazzotta; 
Rugafiori, Levi, Vento: Il triango­

lo industriale tira ricostruzione e 
lotta di classe - Fe11rinelli; 

Nizàn: la borghesia, i suoi [imi· 
ti, i suoi fantasmi· Bertani; 

G. Sofri (a cura di): l'l libro di sto· 
ria - SaveHi; 

TouI1ame: Vita e morte del Cile po­
polare . - Einaudi; 

P.iz,zorno (a cura odi): Lotte operaie 
e movi-menti s~ndacali: Magneti 
Marelli e Ercole Marelli - U Mu­
lino. 
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Il padrone deve fare marcia indietro sui provvedimenti più :r: 
provocatori - Grave cedimento della 'FLM 

MI'LANO, 14 - La deci­
sione di llltla nuov'a so­
SpZM·' ·Olllte d€Ù 1avo!r() !per 5 
g;i.orni. (14, 17, 18, 27 e 28 
ffi!::!Irn;» ù-i tUl1Jti gl:!i operai 
dell'l'IlTIiIloc-eT!"d è st'a,ta pre­
s-a ·mlalIte:li. 

S'egtulendo . <}''lesem.pio del. 
l'Alfla di Arese, chedUJrnlIl;te 
i .giorni della cassa iIl1ItJeg;ra­
z~one awrebbe coIDal!lJdoruto 
in telri repa.rti.. 

. M€Jl'1coledì all'mtemo dei 
repa,I'Iti viene presa. la de­
CÌls,jCIl1Ie di omg.a.ndz?Jare c o­
mUIl'que, p.er il prdrno gior­
.no di cassa i!lltegra'l1:orue 
p~C'chet:ti 'P.er [mped:trte 118. 
mall'OiV'!1a dei comaJIl!dati. 

Ieri i[ ooJllS~gI1i:odi fab­
brica prende poo.i2illooe C'Ol1-
tro 'la sOSiP'OOIsiOl!l.'e deG la­
voro e vengQl!lo Il"iché,·este 
nuove alSSUirltllilo.nd .(aJlim8lIl.O 
200) . La àlIl1ez~one è 00-
stJretta al prù!mo oediJm8lIl­
to. Il prilmo gjJOIffilO di so­
s-penlsiOl!l.e d-eu I·avo'fo è re­
vocato .. 

mi, Di Mardo, 'l"espclIl\Slabi 
l,e dei pI1OlvvedlÌ!menti, vie 
ne brO;ya,to nella s't.arnza do 
ve dd 60:li:to ci .sono gIli in 
COll'Uri con i mp.pa'ooelIllb!m 
ti s·iil1dalca;}.i, ma questa v{)] 
ta aùl'e ta-atJbaiti'Ve ci SOn1l 

1.000 o,':}erai. Di :M)aI"co è 
costretto a cedere, a pro 
mettere i1 paga'lTlen'Do mi 
saUdo per lunedì, a ·ru!tiI"3Il'e 
le Ì1rattanutte ÌIIlIgJiustifiC!alte, 
a suborrunar'8 lI!a dlecisi-om 
di «!ossa .integrrazione 1Ù 
·l'incont.ro con la FLM m 
pro gamma p-e;r OIglgi. 

La dilrez.i'OIITe, per prepa­
l'Irure il t6ITell'o alLa 'l'IlIBlnoO­

vra sUi coman:dJaJti, aJl1JIl.un­
eia che iù 'Sal'do verrà pa-

gJa to so~o aJgJlii oiperai dei 
reparti che ha ilrutenzione 
di 'Comandare. Si viene a 
sa;pere anche che le « ore 
improduttive», que11e oioè 
degai scioperi aI1mo01ati sa­
ranno pl1.gJate S'oloO al 75 
per cento, che i sd1di dei 
due past.i non cQnSUlffiatti 
dUI'aI!1Jte lo S'ClÌ0{PeI'9 non 
ver·a.Ilno Irisatrciti., ·che·il 
p'I"emiQ di ;prodUZti.one ver­
rà p:3!gJaJto seCOl!loo le are 
lavorate, oasì come ile do­
d'ic-j, mi~la iliiTe ottenute sull­
la contJingerma. Di f-ronte 
.3. queste U!ltirrne provoca· 
z':OIlli 1a realZicne 'degli ope­
ra.i è ,;mmed.~aJta e duris­
sima. Nei ,l''ep8lI1ti del mon· 
tJatgtg,io e dlella vestizione i 
compagni bIloC'CJaI!l.o la pI"O­
duziOlIlle. In pochd m~nu1i 
si forma un oorteo ohe si 
spoS'tla n-ei repwrtd più vi­
cùn.i, dove l'cWlOra il nor­
ma'le, e p-oi a quema. de!11a 
SOOC'Oa. IIlitaIP.Jto ru-ri'Vano 
gli operai ù-eill.a verniciatu­
ra, che hal11lllo preso Ja 
st·esls·a decwi-OIl1Je_ 

Gli uffici dellia direzione 
vengono Ì1I1.~ru;.i dagli ope-

Nelll'incOIlJtro di oggi 4 
sindacato ha svenduto. Le 
oassa mtegracione è stata 
accett;a,ta sostalIJ.eJiJalm8lIlte 
negi1i stessò. temn:ilIl!i. iJn 0lIl 
l'a v-ev·a p ropO!Sta il .prudiI"otne 
martedì: cinqwe Igi'OiITlli di 
sospensione del !hasvOlI"O (17, 
18, 26, 27, 28 marzo). ILe 
« g;aranz-ie» ottel1lUte dalla 
direz.ione 'sono solo fOlNIl& 
li. E' Gtato prorrnesso il 
pag·amenlto deVIa '0aSoSa in­
tegrazione al 93 per cento, 
ed è stato pagato stamat­
bina un aooonto dE11 15 
per cento sul saldo. 
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FUORILEGGE IL MSI! ~ 
Questa settimana a Vero­

na la ca:mpagna per il MSI 
fuorilegtge è stata po.rta­
ta avanti nei quartieri e 
nelle scuole con assem­
blee e proiezione di filma­
ti. Oggi, con partenza alle 
ore 16 .in piazza Dante, 
manifestazione indetta dal 
corn:.tato provinciale per 
il MSI fuorilegge. II co· 
mizio finale sarà tenuto 
dal compagno Gino Vermi· 
cem, comandante delle 
Brigate Garibaldi della Val 
d'Ossol.a . 

Alle adesioni già 'Segna· 
late si sono aggiunte: Cgil, 
G:·sl, Uil-Scuola, direttivo 
provinciale Fim, di'rettivo 
provinciale Uilte, Conato 
(segretario del Sfi) , Mene· 
ghina (comandante di di­
visione del.l'Ossola), altre 
3 sezioni del PS! e il Co· 
mItato antifascista San 
Bernardino. 

Agrigento: oggi alle ore 
17, nel salone della Chie­
sa Valdese di via Essene­
to, assemblea ctttadina per 
l'apertura della campagna. 

Empoli (Firenze) : oggi 
alle ore 17,30, al teatro 
Far~ata degli Uberti, mo· 
stra antifascista e comizio 
di Enzo Enriquez Agnolet­
ti. Per il comitato promo­
tore pal'la il compagno 
Vincenzo, operaio delle 
Confeziont, di Lotta Con­
tinua. 

Siano: og'gi alle ore 16, 
presso l'Attico della Oa­
mera di CommerciQ, mani­
festazione di apertura del­
la campagna. Interverran­
no Fortunato Avanzati, (Vi­
ro), comandante della Bri­
gata Partig~ana Spartaco 
Lavagnini e Luigi Ferraio­
li, di Magistratura Demo­
cratica. 

Taranto: oggi alle ore 
18, presso la Sala del Co­
mune, assemblea indetta 
dalcomit-a,to promotore di 
cui fanno parte: Lotta Con­
tinua, Pdup, Oc (mD, 
UiIm, Uil, Uil·Scuola, i con­
si<gE di fabbrica Mcci, Ai­
mone, Vassalli, Siderco­
mit, e il collettivo di Con­
trocultura. 

Parleranno Aldo Puglie­
si, segretario della Flm, 
Marcehlo Pantani per Lot­
ta Continua e il seno Dan­
te Rossi per il Pdup. 

Pietrasanta (Lucca): oggi 
alle ore 16,30, nella Sala 
d~ll'ex Istituto d'Arte, as­
semblea costitutiva del co­
mitato promotore. Introdu­
ce il compagno partigiano 
Luigi Luohetti. 

Ascoli Piceno: oggi alle 
ore 17, nel,la Sala del Pa­
lazzo Ma-laspina. assem­
blea indetta dal comitato 
promotore. Sarà proiettato 
l'audiovi'sÌ;vo « Fino a quan· 
do compagni». 

Lecco (Como): oggi per 
tutto il giorno presidio ano 

tiJascista in pilazza Gari· 
baldi, allle ore 15,30 mani· 
festazi.one. Si raccolgonO 
firme. 

Wlano: oggi alle ore 9,30 
assemblea aLl'Università 
Bocconi, indetta 00.1 comi· 
tato promotore della zona 
Romana, Vigentina, Vitto­
da. 

Niscemi (Ca.Itanissetta): 
domenica alle ore 16,30; 
mostra in piazza Viottorio 
Emanuele. A~le 18,30 comi· 
zi'o di Michele Colafato. 

Poggibonsi (Siena): do· 
menioa, alle ore lO, comi' 
zro indetto dal comitato 
promotore locale, nel qua· 
dro della campagna pro­
mossa dal Soccorso RossO 
di Siena. 

Siracusa: domenica 16 
marzo, alle ore 10 presso 
il Circolo Ottobre via A­
malfitana 60 presso piazza 
Archimede assemblea a· 
perta su « MSI fuoriIeg· 
le». Interverranno Miche· 
le Cùlafato, della segrete· 
ria Nazionale di Lotta 
Continua, Mario Mineo del 
Pdup e Stefano Campo di 
Mag!stratura Democratica. 

Firenze: tutti i sabati 
dalle 15 alle 20 in pilllzZ1l 
della Repubblica si raccol­
gono le firme per il MSI 
fuorilegge. 

A Urbino domenica alle 
ore 17 nella piazza princi­
pale manifestazione per lo 
MSI fuorilegge . 
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